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ASMEL

ASMEL

| Venerdi del RUP = LA REDAZIONE DEGLI ATTI
AMMINISTRATIVI: TRASPARENZA, PRIVACY, E
CONTROLLI DI REGOLARITA AMMINISTRATIVA E

CONTABILE

La Formazione Asmel direttamente nel tuo
Ufficio! Appuntamenti formativi on-line
(webinar) gratuiti per i soci Asmel Tutti i
venerdi dal 25settembre al 29 gennaio 2015
dalle ore 11.30 alle ore 12.30 27 NOVEMBRE
DALLE 11,30 ALLE 12,30. LA REDAZIONE
DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI:
TRASPARENZA, PRIVACY, E CONTROLLI Di
REGOLARITA AMMINISTRATIVA E
CONTABILE, Avvocati Nadia Cora e Guido
Paratico. IL WEBINAR IN SINTESI: Le norme
dell'anticorruzione e della trasparenza
incidono sulla redazione degli atti
amministrativi: Elementi soggettivi: I'obbligo di
astensione in caso di conflitti di interesse
anche potenziale, art. 6bis della L. 241/1990.
Suggerimenti operativi. L'estensione
dell'obbligo al responsabile del procedimento
e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti
endoprocedimentali e il provvedimento
finale.Trasparenza: gli atti amministrativi
relativi includenti informazioni e dati giudiziari,
o sanitari o sociali. Come & definito I'equilibrio
tra privacy e trasparenza nelle indicazioni del
D.lgs 33/2013 e nelle applicazioni pratiche
SCALETTA: 1.Atti amministrativi e controlli di
regolarita amministrativa e contabile;2.La

EASMEL

e

LA GESTIONE DELL'
APPALTO

1 VENERDI DEL RUP

La Formazione Asmel direttamente nel tuo Ufficio!
ar) gratuiti per i soci Asmel
al

Appuntamenti formativi on-line (webin,

Tuttii fi dal

dalle ore 11.30 alle ore 12.30

io 2015

27 NOVEMBRE DALLE 11,30 ALLE 12,30
LA REDAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI: TRASPARENZA, PRIVACY, E
CONTROLLI Di REGOLARITA AMMINISTRATIVA E CONTABILE
Avv, Nadia Cord e Guido Paratico

Le norme dell'anticorruzione e della
trasparenza incidono sulla redazione degli atti
amministrativi: Elementi soggettivi: I'obbligo
di astensione in caso di conflitd di interesse
anche potenziale, art. 6bis della L. 241/1990.
Suggerimenti operativi. L'estensione
dell'obbligo al responsabile del procedimento e
ai titolari degli uffici competenti ad adottare i
pareri, le valutazioni tecniche, gli att
endoprocedi ali e il provvedi finale.

Trasparenza: ghi ath amministrativi relativi
includenti infor ioni e dati giudiziari, o
sanitari o sociali. Come & definito I'equilibrio
tra privacy e trasparenza nelle indicazioni del
D.lgs 33/2013 e nelle applicazioni pratiche

Avv. G. Paratico, esperto di diritto
amministrativo, anticorruzione e
diritto penale dei contratti pubblici.
Avv. N. Cora, cassazionista,

1.

6.

Afti amministrativi e controlli di
regolariti amministrativa e
contabile.

. La funzione del controllo di

regolaritd amministrativa e
contabile

. L'incidenza nella qualita degli atti

amministrativi

. La funzione di controllo di

regolaritd amministrativa anche
quale strumento di prevenzione
della corruzione.

. Le conseguenze in materia di

responsabilita disciplinare e di
performance conseguente al
controllo di regolarita
amministrativa,

Question Time

Come Partecipare

Basta una postazione PC cormessa a
internet e un collegamento audio.

Partecipa
scrivania e poni le domande al relatore

direttamente  dalla tua

consulente di PA e societa pubbliche.

‘ I VENERDI DEL RUP CONTINUANO IL

attraverso la chat.

Iseriviti seguendo le semplici indicazioni
contenute nella mail d'invito.
Successivamente ricevi la mail di
conferma dell'iscrizione con il link

4 DICEMBRE CON:
p bilita i iva e per accedere nel giomo e nell'ora
contabile del personale indicata.
ASMEL iazione per Ia iela izzazione degli Enti Locali
www.asmel.eu
Bo0.16.56.59
posta@asmel ey

funzione del controllo di regolaritda amministrativa e contabile;3.L'incidenza nella qualita degli atti
amministrativi;4.La funzione di controllo di regolarita amministrativa anche quale strumento di
prevenzione della corruzione;5.Le conseguenze in materia di responsabilita disciplinare e di
performance conseguente al controllo di regolarita amministrativa;6.Question Time Partecipare:Basta
una postazione PC connessa a internet e un collegamento audio. Partecipa direttamente dalla tua
scrivania e poni le domande al relatore attraverso la chat. Iscriviti seguendo le semplici indicazioni
contenute nella mail d'invito. Successivamente ricevi la mail di conferma dell'iscrizione con il link per
accedere nel giorno e nell'ora indicata. Prossimo Appuntamento: | VENERDI DEL RUP CONTINUANO
IL 4 DICEMBRE CON: Responsabilita amministrativa e contabile del personale Modulo Anticorruzione
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Servizi Informativi

Servizi Gratuiti di informazione per
individuare, nel flusso incessante delle novita
legislative e procedurali, solo cid che &
importante e significativo per gli enti locali
RASSEGNA STAMPA Quotidiana & la finestra
aperta sull'informazione dedicata agli
amministratori e agli operatori degli enti locali
con articoli selezionati da oltre 1000 quotidiani
e periodici nazionali e locali. Ogni mattina, le
notizie piu importanti della giornata sono
disponibili direttamente nella casella di posta
degli utenti registrati. Speciale CONTRATTI E
APPALTI Settimanale di informazione giuridica
in materia di appalti e di contrattualistica
pubblica con le novita normative, le principali
pronunce giurisprudenziali, le sezioni di
approfondimento sulle sentenze di Consiglio di
Stato e Corte dei Conti e sull'attivita e le
pronunce dell'lANAC, corredati da consigli
pratici e pareri legali dei nostri
esperti.Speciale FONDI PA Settimanale di
informazione su tutti i bandi e i fondi europei,
nazionali e regionali per gli Enti locali e le
relative scadenze. La newsletter settimanale
contiene la rassegna degli ultimi bandi
pubblicati con la possibilita di scaricare la
modulistica allegata, in Trova Bandi la ricerca
mirata di tutti i bandi.

ASMEL

ASMEL

Inform@PA

Laggiornamento per il tuo lavoro

Seruvizi Gratuiti di informazione per individuare, nel flusso
incessante delle novita legislative e procedurali, solo cio che é
importante e significativo per gli enti locali

fﬂ-‘*-'-“:.T]
RASSEGNA STAMPA Qumﬁinna é la ﬁneﬁtm aperta sull'informazione
dedicata agli ammmwwron e agl’: operaxan degli enti locali con articoll selexionati da
oltre 1000 quotidiani e periodici e locali. Ogni matting, le notizie piit importanti
della qmam sono disponibili direttamente nella casella di posta degli utenti registrati,

g
—Speciale CONTRATTI E APPALTI Settimanale di informazione giuridica in

materia di appalfi e di contrattualistica pubblica con le novitd normative, le prmclpah
pronunce giurisprudenziali, le sezioni di approfondimento sulle di Ce di
Stato e Corte dei Conti e sull'attivitd e le pronunce dell ANAC, corredati da consigli pratiei
e pareri legali dei nostri esperti,

i
®Sjﬂeciu!s FONTT PA Sett di in Su tutti i bandi e 1 fondi
ew'opm nc:mnuh € regmnﬂll per gli Enti ffx:ah e Ez relative scadenze. La newsletter
degli ultimi bandi pubblicati con la possibilita di
scaricare la modulistica aﬂegam, in Trova Bandi la ricerca mirata di tutti § bandi,

Clicca hito ai. izi
per riceverli direttamente nella tua casella mail!

www.asmel.eu

800.16.56.54
posta@asmel.en

Schedn Servizi
ASMEL-Associarione per la Sussidiaristh e Ia Modemizzazione degli Enti Locali

http://62.77.55.15/asmel_eu_ORIGINAL/index.php?option=com_visforms&view=visforms&id=7
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Ay
| Venerdi del RUP
La Formazione Asmel direttamente nel tuo ﬂ —>
Ufficio! Appuntamenti formativi on-line MR . 0
(webinar) gratuiti per i soci Asmel Tutti i R e TP
venerdi dal 25 settembre al 29 gennaio dalle T e e T e
ore 11.30 alle ore 12.30 MODULO: LA NUOVA it i
PA 1. Durc On Line: funzionalita e criticita
dopo il Decreto 30 Gennaio 2015. 2. AvcPAss “2 @ ' Q
2.1, Passoe, Banca dati nazionale: simulazioni A R aTicoRRLzONE bR APRALtO b
pratiche. 3. La redazione degli atti Lot s wasparenia YT
amministrativi: trasparenza, privacy e controlli et b b epone oo
di regolarita amministrativa e contabile. 4. Gomdiozoy WMLl od IMGRGARUP  comsssion
Come cambia il procedimento amministrativo empimets 0 .
(Legge 124/2015), autotutela e silenzio Bin i ome: PLAG,  Colubuirade i e
assenso. MODULO: ANTICORRUZIONE 1. o ey T e SRR
Legalita e trasparenza nell'esecuzione delle N T
commesse pubbliche: segnalazione illeciti, e R LIN T
White List, commissariamento del contratto 2. o s o
Adempimenti e responsabilita nell'attivita di T T
prevenzione della corruzione (legge 124/2015) sgenien I e
3. La prevenzione dei fenomeni corruttivi nella I, e e R, 1 TS S RS
fase applicativa 4. Responsabilita Z%Ttmﬁmimgfg;hCh" P s Gl ta i o
amministrativa, penale e contabile del :Eﬁﬁsﬁiﬁ:jﬁ“é”m ot Sl il gt S
personale MODULO: LA GESTIONE Amsbigpanon lerimen it nk e mmatid ud i e il
DELL'APPALTO 1. Il contenzioso durante e Ay o hrrlonk
I'esecuzione del contratto: |l ruolo del RUP 2. ASMEL pl S o Moderizaion g i Lol
Ruolo e responsabilita del Collaudatore e del w;ﬁ%}j

Direttore dell'esecuzione 3. Le convenzioni con

le cooperative sociali di tipo B e le procedure

dopo la Legge n. 190/14 4. La manutenzione degli immobili della PA: linee guida ANAC MODULO:
VERSO IL NUOVO CODICE 1. Direttive comunitarie: iter e vincoli di recepimento nel nuovo Codice
appalti e concessioni 2. La concessione di servizi, la nuova disciplina per micro e macro appalti 3. Il
rapporto qualita/prezzo: criteri di scelta della Stazione Appaltante 4. Il nuovo potere regolatorio
dellANAC | Nostri Esperti A. Bertelli, consulente e formatore in materia di appalti e di procedure di gara
telematiche. B. Bosetti, fondatore di Bosetti Gatti & Partner. N. Cora, cassazionista, consulente di PA e
societa pubbliche. G. Paratico, esperto di diritto amministrativo, anticorruzione e diritto penale dei
contratti pubblici. V. Rizzo, amministrativista, esperto di contrattualistica pubblica. Come Partecipare
Basta una postazione PC connessa a internet e un collegamento audio. Partecipa direttamente dalla tua
scrivania e poni le domande al relatore attraverso la chat. Iscriviti seguendo le semplici indicazioni
contenute nella mail d'invito. Successivamente ricevi la mail di conferma dell'iscrizione con il link per
accedere nel giorno e nell'ora indicata. Scrivi a posta@asmel.eu per maggiori informazioni.
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Paging 14 Cronache di Caserta

ASMEL

CALVI RISORTA

Caso Asmel, Marrocco: tutto legittimo, lo dice la
sentenza del Consiglio di Stato

Il gruppo di opposizione di Lombardi ha presentato un' interrogazione

CALVI RISORTA (vi.ca.

) - L' amministrazione guidata dal sindaco
Giovanni Marrocco (foto a sinistra) ha risposto
alle accuse mosse dal gruppo Uniti per la
Rinascita Cale na di Giovanni Lombardi (foto a
destra). Al gruppo d' opposizione, infatti, non &
apparso chiaro il motivo per cui il sindaco ha
lasciato la Stazione unica appaltante in favore
dell' Associazione per la sussidiarieta e la
modernizzazione degli Enti locali dato che
"con delibera n. 32 del 30 aprile 2015 dell'
Autorita Nazionale Anticorruzione, a firma del

APOUTICAA CAPER
Centrosinistra alla ricerca del candidato,
. &Mm.rmramhmpm mvesum

CAPUA
L'INIZIATIVA

La sotiwscrizione

fir avrars luogo

in piazza nanastante
il tempo avverso

Tl eomitato *Capua 3 Luglio” vuole incontrare i vertici regionali per affrontare la questione dell'; aglhll:ladl.ila struttura

Ponte Nuovo, mille firme per la petizione

Previste opere > per 600mila euro. Per il recupero occorrono un milione e 400mila ewro
Pignataro Magglore Dcl ‘i\xchlu toa b wncora deciso se appoggiare Magliocca o ‘\dazzum.ulu

Elezioni, fuori gloco Gzordano e la Bovenzi

presidente Raffaele Cantone, ha bocciato I'
Asmel quale societa di committenza". Sull'
argomento & stata presentata un'
interrogazione. La maggioranza ha risposto a

questa titubanza considerandola il "solito Caso Asmel,

tormentone™: "Dopo aver chiarito piu volte, con m"mm"’];:i‘gm
articoli e dichiarazioni, la posizione del lo dice la sentenza
. ' . . . del Consiglio di Stato
Comune, il gruppo 'Uniti per la Rinascita g i
o _ . feorb i
Calena' non avendo altri ritornelli continua con ; : v das
s o Qervill o Marchin ot Ve, L..._m...m

Fecno di Fra Pizzaballa  camigharo - Piara ubanistico,
54 o parta in Consiglio fnedi

la medesima canzone. E il tormentone estivo
diventa a dir poco annuale. Tuttavia, pur di
soddisfare la loro voglia di sapere, si ribadisce
per I' ennesima volta che ricorrere all' Asmel &
stata una scelta politica. Tutte le gare
effettuate dall' Ente sono state di tipo digitale,
nel pieno rispetto della legalita e della
trasparenza, garantendo con tale procedura
segretezza ed immodificabilita dell' offerta. Inoltre, questa amministrazione informa i luminari dell’
opposizione che, dal primo novembre scorso, la Sua non pud piu operare, anzi invita a leggere la
sentenza del Consiglio di Stato che ferma Cantone e sblocca la centrale di committenza Asmel. Tutto
regolare".
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Procedur e di gara ora saranno telematiche

CAMPO CALABRO - L' Amministrazione

comunale di Campo Calabro, guidata dal Q| i

sindaco Domenico Idone, in ossequio alla o | B ]RR h\HQ

normativa Vigente, ha aderito alla Centrale di WVILLA 5.6, Verso la sistemazione dei percorsi pedonali passeggeri nell'area
Committenza Asmel Consortile Scarl e d' ora Dentro 11 progetto del pOI’tO

in poi operera obbligatoriamente mediante la
piattaforma per le procedure di gara
telematiche Asme Comm, gestita dalla stessa
societa.In tal modo sara possibile rispettare I'
obbligo normativo che stabilisce per tutti i
Comuni di procedere anche nell' ottica della
semplificazione, razionalizzazione e della
celerita dell' azione amministrativa, senza
pgnallzzare il tessu.to prloc.juttlvo I.ocallel. La _ V1olénta gmndmm buud fdsaa tirrenica |
piattaforma, raggiungibile all' indirizzo : erepennnocalodeﬂetemp»eramre
www.asmecomm.it, consente agli operatori :
economici - imprese e professionisti - di
ridurre gli oneri di produzione delle , pedun
documentazioni standard di gara e i tempi di Eae DRSS B

partecipazione e di dare maggiore pubblicita BVILASE. [ndodici mesi numeri importanti delPsssociasione “O Ra, Di, AGi Re.”
delle proprie peculiarita produttive. Bilancio positivo, ma occorrono rinforzi per continuare
Pertanto, il Comune di Campo Calabro '
comunica a tutti gli operatori economici
interessati che & necessario abilitarsi ai
servizi: albo fornitori, albo fornitori -sezione
professionisti, gare telematiche -indirizzario
operatori economici.

Seguendo naturalmente le rispettive istruzioni
presenti on line sulla piattaforma.

«L' amministrazione - si legge ancora nella comunicazione del Comune di Campo Calabro - operera, a
seconda delle proprie esigenze, in ciascuna delle sezioni della piattaforma Asmecomm al fine di
procedere all' affidamento di lavori, servizi e forniture.

Ogni ulteriore informazione potra essere richiesta ai responsabili dei servizi comunali.

Iprimi interventi di messa in sicurezza finanziati dall awlorita poriuaie diGioia T
Procedure
digara
O saranno
telematiche

CAMPQ CALAERD
4 ane

mitan por (a mcocita quo- Liappelio dol presdento
u oo e tatey
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Il Sole 24 Ore enti locali

Governo locale, associazionismo e aree metropolitane

Alle Citta metropolitane 500 milioni per le periferie

Arrivano altri 500 milioni per «rammendare» le
periferie. Si tratta di risorse da pianificare in
tempi brevi e spendere entro la fine del
prossimo anno. Intervenendo ieri a Roma nella
sede dei Musei Capitolini all'evento "ltalia,
Europa: una risposta al terrore", il premier,
Matteo Renzi, ha annunciato «500 milioni di
euro alle citta metropolitane per progetti di
intervento per le periferie con interventi, cito
Renzo Piano, di "rammendo"». | progetti, ha
riferito il premier vanno presentati entro I'anno
e realizzati nel 2016. Il presidente del
Consiglio ha voluto sottolineare il link tra il
tema della sicurezza e quello dell'intervento
per migliorare la vita nelle periferie. «La
politica estera oggi si fa partendo dal modo in
cui si governano le periferie», ha detto Renzi.
«Se in passato - ha aggiunto - facevi
I'assessore all'urbanistica o il responsabile
degli affari europei, oggi di fronte a cid che stai
accadendo o hai uno sguardo ampio, una
strategia politica, o non sei in grado di dare
una risposta profonda e all'altezza delle sfide».
| progetti Il richiamo esplicito al "rammendo”
delle periferie lanciato da Renzo Piano
suggerisce anche un preciso modello di
intervento sui territori urbani pit degradati.
Come é noto, I'architetto e senatore a vita -

Quotidiano
Enti Locali & Pa

Alle Citta metropolitane 500 milioni per le
periferie «vumormme

Arrivano altri 500 milioni per «rammendare» le periferie. 5i tratta di risorse da pianifica-
re in tempi brevi e spendere entro la fine del prossimo anno. Intervenendo ieri a Roma
nella sede dei Musei Capitolini all'evento "Italia, Europa; una risposta al terrore”, il
premier, Matteo Renzi, ha annunciato «500 milioni di euro alle ¢itti metropolitane per
progetti di intervento per le periferie con interventi, cito Renzo Piano, di "rammendo”». I
progetti, ha riferito il premier vanno presentati entro I'anno e realizzati nel 2016. 11 presi-
dente del Consiglio ha voluto sottolineare il link tra il tema della sicurezza e quello dell'in-
tervento per migliorare la vita nelle periferie. «La politica estera oggi si fa partendo dal
maodo in cui si governano le periferies, ha detto Renzi. «Se in passato - ha aggiunto - face-
vi l'assessore all'urbanistica o il responsabile deghi affari europei, oggi di fronte a cio che
stai accadendo o hai uno sguardo ampio, una strategia politica, o non sei in grado di dare
una risposta profonda e all'altezza delle sfides.

I progetti

I richiamo esplicito al "rammendo” delle periferie lanciato da Renzo Piano suggerisce an-
che un preciso modello di intervento sui territori urbani pit degradati. Come ¢ noto, l'ar-
chitetto e senatore a vita - insieme al gruppo di giovani architetti G124 (sostenuti co lo
stipendio di senatore a vita) - ha gid proposto e progettato aleuni micro-interventi a Ro-
ma, Torino e Catania; e sta lavorando a un intervento a Milano nel quartiere Giambellino.
Il richiamo a Renzo Piano e al suo stile di intervento sulle periferie pué essere letto anche
come una correzione di tiro rispetto al bando delle periferie pubblicato in «Gazzetta» lo
scorso 26 ottobre, che ha stanziato 194 milioni in tre anni per progetti di recupero sociale
e culturale.

Le critiche degli architetti

Sul provvedimento, criticato dagli architetti, ha preso le distanze lo stesso Renzo Piano.
Gli architetti hanno in particolare criticato i eriteri per selezionare i progetti, improntati a
parametri esclusivamente quantitativi. GIi architetti hanno invece apprezzato la novitd
del premier sui nuovi fondi per 500 milioni: «E una operazione che ghi architetti italiani
sollecitano da tempo poiché un grande progetto d'investimento di idee sulle citta &, so-
prattutto, un grande investimento sociale. Si scelgano perd i progetti sulla base della qua-
litd e non su complicati meccanismi burocratici», ha commentato Leopoldo Freyrie, pre-
sidente del consiglio nazionale degli architetti.

insieme al gruppo di giovani architetti G124 (sostenuti co lo stipendio di senatore a vita) - ha gia
proposto e progettato alcuni micro-interventi a Roma, Torino e Catania; e sta lavorando a un intervento
a Milano nel quartiere Giambellino. Il richiamo a Renzo Piano e al suo stile di intervento sulle periferie
pud essere letto anche come una correzione di tiro rispetto al bando delle periferie pubblicato in
«Gazzetta» lo scorso 26 ottobre, che ha stanziato 194 milioni in tre anni per progetti di recupero sociale
e culturale. Le critiche degli architetti Sul provvedimento, criticato dagli architetti, ha preso le distanze lo
stesso Renzo Piano. Gli architetti hanno in particolare criticato i criteri per selezionare i progetti,
improntati a parametri esclusivamente quantitativi. Gli architetti hanno invece apprezzato la novita del
premier sui nuovi fondi per 500 milioni: «E una operazione che gli architetti italiani sollecitano da tempo
poiché un grande progetto d'investimento di idee sulle citta &, soprattutto, un grande investimento
sociale. Si scelgano pero i progetti sulla base della qualita e non su complicati meccanismi burocratici»,
ha commentato Leopoldo Freyrie, presidente del consiglio nazionale degli architetti.

di Massimo Frontera
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Citta metropolitane. Progetti entro fine anno

Mezzo miliardo alle periferie urbane

MASSIMO FRONTERA - ROMA Arrivano altri

500 milioni per «xrammendare» le periferie. Si e — :
tratta di risorse da pianificare in tempi brevi e \«’cntld_lguerm E@

spendere entro la fine del prossimo anno. R T :
Intervenendo ieri a Roma nella sede dei Musei fg‘ﬂliﬂggﬁﬁmﬂﬁhﬁj?jg‘ﬂﬁ? = 3
Capitolini all' evento "ltalia, Europa: una m= s e e
risposta al terrore", il premier, Matteo Renzi, e e e

ha annunciato «500 milioni di euro alle citta
metropolitane per progetti di intervento per le
periferie con interventi, cito Renzo Piano, di
"rammendo"». | progetti, ha riferito il premier
vanno presentati entro I' anno e realizzati nel
2016.

Il presidente del Consiglio ha voluto

sottolineare il link tra il tema della sicurezza e o o T —————

quello dell' intervento per migliorare la vita e e Ee
nelle periferie.

«La politica estera oggi si fa partendo dal
modo in cui si governano le periferie», ha detto
Renzi. «Se in passato - ha aggiunto - facevi I'
assessore all' urbanistica o il responsabile
degli affari europei, oggi di fronte a cid che stai
accadendo o hai uno sguardo ampio, una
strategia politica, o non sei in grado di dare
una risposta profonda e all' altezza delle
sfide».

Il richiamo esplicito al "rammendo" delle periferie lanciato da Renzo Piano suggerisce anche un preciso
modello di intervento sui territori urbani piu degradati.

Come & noto, I' architetto e senatore a vita - insieme al gruppo di giovani architetti G124 (sostenuti co lo
stipendio di senatore a vita) - ha gia proposto e progettato alcuni micro-interventi a Roma, Torino e
Catania; e sta lavorando a un intervento a Milano nel quartiere Giambellino.

Il richiamo a Renzo Piano e al suo stile di intervento sulle periferie pud essere letto anche come una
correzione di tiro rispetto al bando delle periferie pubblicato in «Gazzetta» lo scorso 26 ottobre, che ha
stanziato 194 milioni in tre anni per progetti di recupero sociale e culturale.

Sul provvedimento, criticato dagli architetti, ha preso le distanze lo stesso Renzo Piano. Gli architetti
hanno in particolare criticato i criteri per selezionare i progetti, improntati a parametri esclusivamente
quantitativi.

Gli architetti hanno invece apprezzato la novita del premier sui nuovi fondi per 500 milioni: «E una
operazione che gli architetti italiani sollecitano da tempo poiché un grande progetto d' investimento di
idee sulle citta &, soprattutto, un grande investimento sociale. Si scelgano pero i progetti sulla base
della qualita e non su complicati meccanismi burocratici», ha commentato Leopoldo Freyrie, presidente
del consiglio nazionale degli architetti.

ORIPRODUZIONE RISERVATA
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Post-Expo. Altri 80 milioni per il polo tecnologico

L' esecutivo entra nel capitale Arexpo con 50 milioni

GIOVANNA MANCINI - Milano «Finalmente ci
siamo, da oggi si apre una fase nuova», ha e — 7
detto il presidente di Arexpo Luciano Pilotti iewedcnanpmsa iy [ T —

commentando il testo del decreto "Happy = - b_mm"
days", arrivato giusto in tempo per I' I]decretotemtonsaleal,.%nnhardl T

400 milioai per g izzatoi i deroga - Per il Gibileo Lio0 miliriinpis nel capitale Arcxpo

assemblea dei soci che, ieri pomeriggio, si & s
riunita per discutere delle prospettive e delle
funzioni future della societa proprietaria dei
terreni di Expo.

Nell' articolo 5 del decreto, dedicato alle
«iniziative per la valorizzazione dell' area
utilizzata per Expo», sono infatti contenuti due
passaggi fondamentali che rispondono alle
urgenze necessarie per la sopravvivenza
stessa di Arexpo: il coinvolgimento dello Stato
nelle attivita «xanche mediante la
partecipazione al capitale della societa w VA | Giico nimioiver
proprietaria delle stesse». E la dote ; /. PEmp—
economica per queste attivita, ovvero 50
milioni per il 2015 che serviranno a garantire la
continuita aziendale e fare fronte agli impegni
con le banche (9 milioni di debiti da saldare
entro fine anno e lo sblocco di altri 19 milioni
per la copertura di contratti gia in essere).

Il decreto assegna inoltre, sempre per il 2015,
80 milioni all' Istituto italiano di tecnologia di
Genova, che avra il compito di realizzare il progetto «lItalia 2040», presentato a Milano dallo stesso
premier Matteo Renzi, ovvero un polo scientifico dedicato alla ricerca avanzata. Un progetto da
realizzare, si legge nel decreto, «sentiti gli enti territoriali e le principali istituzioni scientifiche
interessate. Altri 20 milioni andranno invece alla societa Expo «per il concorso agli oneri di sicurezza»
sostenuti durante I' evento.

Un giudizio positivo sul decreto & stato espresso da tutta I' assemblea dei soci, che ha riconosciuto «I'
impegno concreto» del governo nel futuro dell' area Expo, attraverso il suo ingresso in Arexpo (piu volte
annunciato nei mesi scorsi) e ha dato mandato al cda di definire nelle prossime settimane gli impegni
con le banche. Quella di ieri € stata un' assemblea «di svolta» secondo Gianni Confalonieri, delegato
del Comune di Milano per la societa Arexpo, perché ha aperto una nuova fase per la societa, che da
"semplice" proprietaria dei terreni, assume ora il compito di sviluppare il progetto futuro di Expo. Per
fare questo, fa notare Pilotti, serve pero ridefinire e ristrutturare la societa stessa, con una nuova
governance, oltre a una sede e al personale adeguato. Tutti elementi che saranno discussi nelle
prossime settimane, una volta definite le modalita di ingresso del governo nel capitale di Arexpo, oggi
composto da Comune di Milano e Regione Lombardia (con il 34,7% ciascuno), Fondazione Fiera Milano
(con il 27,6%), Citta metropolitana di Milano (con il 2%) e Comune di Rho (con I' 1%).

Restano da definire le modalita dell' ingresso (attraverso acquisizione di quote societarie o tramite una
ricapitalizzazione), che sono ora al vaglio dei tecnici del ministero delle Finanze.

Infrastrumure, [
scongiuratn

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2016

Continua--> 8



25 bre 2015
Paging 1 Il Sole 24 Ore

<-- Segue Governo locale, associazionismo e aree metropolitane

Ma ieri sono prevalsi i giudizi positivi nel mondo politico milanese, a cominciare dal sindaco della citta,
Giuliano Pisapia, che ha parlato di un «passo in avanti che segna una svolta nell' impegno per
realizzare un grande progetto innovativo». Per il ministro alle Politiche agricole con delega a Expo
Maurizio Martina, «I' assemblea di oggi di Arexpo ha dimostrato che I' intervento del governo con il
decreto post Expo € stato determinante». E positivo - nonostante le critiche per il ritardo del decreto
arrivate ancora ieri dal Governatore Roberto Maroni - € stato anche il giudizio della rappresentante della
Regione in Arexpo, Francesca Brianza: «Nel decreto c'é una presa di posizione ed € emersa la volonta
del governo di entrare nella societax.

©ORIPRODUZIONE RISERVATA
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Energia. Interrati gli elettrodotti

Terna, via da Torino al Piano per liberare le citta dai
cavi

Impresa & territor] |37

FILOMENA GRECO - Torino Quattro uomini a
54 metri di altezza, altri tre a terra, un paio di - =
ore di lavoro e una gru per rimuovere il primo |~ R A e e A e
troncone del traliccio numero 20 all'interno del mciﬂgeﬁlfcﬂgﬁgﬂﬂcgﬁf o P s s
Parco della Pellerina, la piu grande area verde :
di Torino.
Terna avvia il piano di rimozione di 5,5
chilometri di elettrodotti e 21 tralicci nell' area
nord della citta, sostituendoli con una linea
interrata. Si tratta di uno degli interventi
principali del piano di investimenti da 210
milioni per I'area metropolitana torinese, dove
a regime Terna eliminera 58 chilometri di
vecchie linee, con risparmi stimati in circa 50
milioni di euro. Un miliardo e 200 milioni, "";;ﬁ;;{;:;mhdaﬂpmmempeo
ricorda I' amministratore delegato di Terna =
. IV
Matteo Del Fante, «la somma per gli
investimenti destinati all' intera regione, un'
area che assorbe tra un quarto e un quinto
degli investimenti totali messi in campo dal
Gruppo».
Torino, accanto a Milano (200 milioni, 9
chilometri di linee dismesse), Napoli (150
milioni per 57 chilometri di linee sostituite) e
Palermo (18 chilometri con 70 milioni di
investimento), rappresenta una delle aree
metropolitane in cui I' operatore di reti per la trasmissione dell' energia elettrica ha avviato piani di
riassetto e ammodernamento delle reti per un totale di un miliardo di euro. Mentre in Piemonte ha sede
uno dei progetti infrastrutturali principali in cui I' azienda & impegnata, e cioé la realizzazione dell'
interconnessione tra Italia e Francia, la «Piemonte-Savoia», che colleghera le stazioni di Piossasco e
Grand' lle: un' opera da 800 milioni (per meta a carico di Terna, per meta in capo alla francese Rte), 190
chilometri di linea interrata, che attraversa il tunnel del Frejus, in fase di realizzazione dal 2013 per
incrementare del 60%, fino a 1.200 megawatt, la capacita di scambio di energia elettrica tra i due paesi,
con risparmi stimati sui 150 milioni. Sempre in Piemonte poi & in fase di autorizzazione I
interconnessione tra Italia e Svizzera con un investimento previsto di 875 milioni.
«Terna pesa sulla bolletta elettrica dei contribuenti per il 3,5% - ricorda Del Fante - e il nostro compito &
quello di bilanciare le esigenze di innovazione per I' ammodernamento della rete, la riduzione dell'
impatto ambientale e i costi a carico degli utenti finali».
A margine della presentazione dell' intervento a Torino, intervento che restituira alla citta circa 10 ettari
di aree verdi, Del Fante ha parlato anche del dossier acquisizione delle reti ad alta tensione delle
Ferrovie dello Stato. Dossier che va avanti spedito e che non avra ripercussioni, sottolinea I'ad di Terna,
dalla vicenda della quotazione in borsa di Fs. «La valutazione dell' Autorita per I' energia risale a fine

11 presidente Silvio: i consumatori sono sempre pitattenti ai tessuti

grazie ai grandi
brand del lusso
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ottobre. Stiamo lavorando intensamente con Fs per chiudere entro I' anno questa operazione, che
faremo in autofinanziamento. Si tratta di definire il passaggio legale degli 8mila chilometri di rete e della
gestione, attraverso contratti specifici, stiamo inoltre facendo una due diligence dettagliata del
business».

ORIPRODUZIONE RISERVATA
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INFRASTRUTTURE. Alberto Cozzo rimane a capo dell' Ente ed oggi firmera un protocollo con
Costanza in Romania

Autorita portuale di Augusta, prorogato il
commissariamento

Rimane alla guida dell' Autorita portuale I e
ancora per altri sei mesi Alberto Cozzo, I i S -
avvocato catanese che da un anno ormai & 1 i
commissario straordinario dell' Ente .F:unmo'?:a‘d’pe{lﬁgflaseu':fadfmnfuga"affr:?ﬁl:rr
economico del porto. |l professionista nei ; ; ' INBREVE
giorni scorsi & stato riconfermato per la
seconda volta dopo che la sua nomina,
avvenuta a novembre di un anno fa e per sei
mesi, era stata prorogata per altri sei mesi da
parte del ministero delle Infrastrutture. Oggi il
commissario straordinario firmera un
protocollo d' intesa con I' Autorita portuale di
Costanza, in Romania, con la sua ri conferma

I' Autorita portuale rimane dunque Aumﬁﬁpanuale:iEAugu:ia,
commissariata da quasi due anni, da quando prorogato il commissariamento
cioé dopo la fine del mandato dell' ex
presidente Aldo Ga rozzo fu nominato per
primo a dicembre del 2013 come commissario
straordinario Enrico Maria Puija, ex direttore

generale per il trasporto marittimo del Bt g o AT | Coamptveneit ditarrent
ministero delle Infrastrutture e trasporti. Dopo A pross iiwmes |l el e arl
una prima proroga di sei mesi Puija ha
lasciato I' incarico a novembre 2014 dopo
essere diventato direttore generale di vigilanza
delle autorita portuali, che risultava
incompatibile con quello di commissario di un'
autorita portuale.

La riconferma di Cozzo arriva, tra I' altro, in un momento in cui ¢' & particolare attesa sul futuro dell’
Autorita portuale di Augusta che, secondo il nuovo piano di riordino della portualita dovrebbe essere
accorpata a Catania e a Messina.

Dopo le polemiche delle scorse settimane, la mozione del consiglio comunale trasmessa al ministero
delle Infrastrutture Graziano Delrio che chiede il rispetto del criterio di classificazione Ue nell'
individuazione del porto quale sede di Autorita di sistema portuale, rimane ancora aperta la questione di
chi manterra la presidenza anche se la scelta dovrebbe cadere su Augusta, unico porto "core", in grado
di attrarre fondi europei parte dei quali gia si stanno utilizzando per il completamento delle banchine del
porto commerciale. (*CEsa*)

ancoi carichi via terma o penali Attt

INBREVE

b e Cottal Gaah s s e

Iberta oz

[
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La sfida di De Luca "La Campania cresce e fa paura

a qualcuno”

Il governatore in visita alla Kiton: "lo bersaglio di una campagna mediatica” Trasporti, la
Regione annulla le gare della giunta precedente sospese dal Tar

«LA CRESCITA di Napoli e della Campania fanno paura a
qualcuno, ma noi guadagneremo da soli il nostro spazio con
coraggio. Sono diventato il bersaglio di una campagna
mediatica e sono pronto a sfidare chiunque sul piano della
trasparenzay. La nuova sfida di Vincenzo De Luca parte come
ogni martedi on air da radio Kiss kiss dove in serata il
presidente della Campania commenta i fatti degli ultimi giorni,
compresa la visita del Capo dello Stato Sergio Mattarella:
«Una visita significativa, una testimonianza di affetto e un
modo per ripristinare I' immagine di Napoli e del Sud.
Immagini positive che pare diano fastidio all' Italia. Ed invece
non deve essere COSi».

Secondo De Luca «i grandi organi di informazione hanno
oscurato cido che abbiamo presentato all' Expo perché
vogliono parlare solo dei morti ammazzati, ma noi a testa alta
stiamo ricostruendo I' immagine di Napoli e della Campania».
Un martedi come sempre intenso. Con De Luca che ha
visitato Kiton mantenendo un impegno preso in campagna
elettorale quando le camiciaie dello stabilimento di Arzano gli
presero le misure. E ieri la "veterana" gli ha consegnato la
camicia chiedendo perod: «Presidé, mica siete ingrassato ora
che siete al potere?».

De Luca ha sorriso, si € sottoposto ai flash dei fotografi e ha
risposto con un eloquente gesto della mano che ha ripetuto
poco dopo quando gli & stato chiesto cosa pensasse della
candidatura del suo antico rivale Antonio Bassolino alle
primarie del Pd per il Comune di Napoli: «Mi occupo di sanita,
di trasporti, di rifiuti e di una corretta spesa dei fondi europei».
Temi sui quali a radio Kiss kiss & tornato ad attaccare il suo
predecessore Stefano Caldoro: «Sulla sanita I' ex presidente
continua a raccontare palle.

Non so che fare, forse devo denunciarlo ». Frase non sfuggita
a Caldoro che ha risposto su twitter: "De Luca mi denuncia?
Lui & abituato alle aule di giustizia. Faccia pure, vinco la causa
a mani basse".

Sempre sul fronte Caldoro, durante la riunione della giunta,
De Luca ha revocato le gare per |' affidamento dei servizi di
trasporto pubblico locale, su ferro e su gomma, indette dalla
vecchia giunta e sospese dal Tar. "Con la delibera - &

'mq e Regione

3 g / Bassolino: “Primarie

Lesoelll::delpmﬂﬂ T
LasfidadiDelLuca
“LaCampania cresce
efa pauraa qualcu no

g
\uw an i precedente s m1

oil Pd non arriva

e
= al ba lottaggio”

N

E Oddatl “Niente codicilli contro Antonio”
1

spiegato in un comunicato della Regione - si pone rimedio alle azioni della precedente

amministrazione".
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«La Campania - annunma%)e Euca - %ehf’r‘era una casa crﬁ‘veetro éun mo eﬂo nazionale di trasparenza.

Credo che a fine settimana presenteremo un nuovo capitolo di sburocratizzazione. Cancelleremo
decine di fondazioni ed enti inutili. Daremo I' elenco di tutti i consulenti che hanno avuto incarichi dalla
Regione».

De Luca ha chiuso I' incontro nello stabilimento Kiton commentando a modo suo lo slogan guida di un
dibattito "La vita & fatta di alti e bassi". «Noi ci siamo, in entrambi i casi» ha detto sorridendo. Oggi il
governatore si sposta a Roma per un incontro con i parlamentari campani per discutere di trasporti,
alluvione del Sannio, lavoro e fondi europei. A seguire la Conferenza Stato-Regioni sul fondo sanitario.
©RIPRODUZIONE RISERVATA "Significativa la visita di Mattarella, un modo per ripristinare I'
immagine di Napoli nel Sud" Il governatore non risponde alla domanda sulla ricandidatura di Bassolino
IN FABBRICA Vincenzo De Luca visita lo stabilimento della Kiton ad Arzano. A sinistra Maria Giovanna
Paone figlia di Ciro fondatore dell' azienda.

OTTAVIO LUCARELLI
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Pubblico impiego

Salario accessorio, per i «nuovi servizi» solo
aumenti predeterminati e selettivi

Gli echi delle discussioni generate dall'Aran in
materia di incremento del fondo di
finanziamento del salario accessorio previsto
dall'articolo 15, comma 5, del contratto
nazionale del 1° aprile 1999 non si sono
ancora sopiti, divisi tra coloro che vedono, in
questo indirizzo, un totale sdoganamento di
utilizzo dell'istituto e coloro che, invece,
ritengono, piu semplicemente, che tale
posizione specifichi taluni aspetti di corretto
impiego dell'integrazione economica. Le
conseguenze pratiche Il confronto tra le due
posizioni non appare di poco respiro, se solo
si pensi agli effetti che I'applicazione di questo
orientamento & in grado di provocare sull'entita
dell'aumento delle disponibilita del fondo e,
conseguentemente, sulla spesa pubblica (si
veda l'articolo pubblicato sul Quotidiano degli
enti locali e Pa del 23 giugno 2015). Appare
piu fondato il secondo orientamento, che
attribuisce all'intervento dell'Agenzia la finalita
di perfezionare i criteri che debbono
sorreggere una legittima attuazione della
clausola contrattuale, senza introdurre una
generalizzata convinzione del superamento di
ogni condizione e presupposto che hanno,
sino a oggi, presidiato I'esercizio della facolta
da parte delle amministrazioni locali. In effetti,

Quotidiano
Enti Locali & Pa

Salario accessorio, per i «nuovi servizi» solo
aumenti predeterminati e selettivi « i s

Gli echi delle discussioni generate dall’Aran in materia di incremento del fondo di finan-
zinmento del salario accessorio previsto dall'articolo 15, comma 5, del contratto nazionale
del 1° aprile 1999 non si sono ancora sopiti, divisi tra coloro che vedono, in questo indiriz-
zo, un totale sdoganamento di utilizzo dell'istituto e coloro che, invece, ritengeno, pitt

li nte, che tale posizione specifichi taluni aspetti di eorretto impiego
dell'integrazione economica.

Le conseguenze pratiche

Il confronto tra le due posizioni non appare di poco respiro, se solo si pensi agli effetti che
I'applicazione di questo orientamento & in grado di provocare sull’entiti dell'aumento
pubblicato sul Quotidiano degli enti locali e Pa del 23 giugno 2015). Appare pit fondato il
secondo orientamento, che attribuisee all'intervento dell’Agenzia la finalita di perfeziona-
re i criteri che debbono sorreggere una legittima attuazione della clausola contrattuale,
senza introdurre una generalizzata convinzione del superamento di ogni condizione e
presupposto che hanno, sino a oggi, presidiato l'esercizio della facolta da parte delle am-
ministrazioni locali.

In effett, il parere dell'Aran n. 19932 del 18 giugno scorso, non sposta di molto le consi-
derazioni gid a suo tempo svolte dall’Agenzia stessa al riguardo, considerazioni fatte pro-
prie nell'ambito di un consolidato indirizzo attuativoe della clausola negoziale che ha il
pregio di fissare alcuni criteri che gli enti sono tenuti a osservare nell’equilibrato impiego
degli inerementi economici a valere sul fondo per il titolo in questione. L'avviso
dell’Agenzia, infatti, consente, pur alle condizioni dalla stessa piii volte evidenziate, di far
ricorso all'integrazione del fondo in modo reiterato e, quindi, a valere su fondi relativi a
una pluralitd di esercizi, in ragione dell'incremento dei servizi operato dall'ente e della
conseguente necessitd di finanziamento del conseguente salario accessorio indispensabile
per la gestione dell'aumento dei servizi medesimi, alla condizione, tuttavia, che il fondo
non sia gid stato in grado di finanziare mediante la sua ordinaria costituzione,

Q d ipr P i

Questi presupposti non spostano significativamente la situazione di utilizzo improprio
dell'ineremento, soprattutto se si considerano questi soli due punti critiei nell'impiego
dell'integrazione del fondo, punti di criticita che risultano presenti in gran parte delle am-
ministrazioni e che, quindi, rendono del tutto illegittimo 'impiego dell'istituto. I presup-
posti maggiormente disattesi dagli enti nell'applicazione dell'integrazione delle risorse,
infatti, attengono alle seguenti fattispecie attuative: prima di tutto la diffusa carenza di

il parere dell’Aran n. 19932 del 18 giugno scorso, non sposta di molto le considerazioni gia a suo tempo
svolte dall'Agenzia stessa al riguardo, considerazioni fatte proprie nell'ambito di un consolidato indirizzo
attuativo della clausola negoziale che ha il pregio di fissare alcuni criteri che gli enti sono tenuti a
osservare nell'equilibrato impiego degli incrementi economici a valere sul fondo per il titolo in questione.
L'avviso dell'Agenzia, infatti, consente, pur alle condizioni dalla stessa piu volte evidenziate, di far
ricorso all'integrazione del fondo in modo reiterato e, quindi, a valere su fondi relativi a una pluralita di
esercizi, in ragione dell'incremento dei servizi operato dall'ente e della conseguente necessita di
finanziamento del conseguente salario accessorio indispensabile per la gestione dell'aumento dei
servizi medesimi, alla condizione, tuttavia, che il fondo non sia gia stato in grado di finanziare mediante
la sua ordinaria costituzione. Quando mancano i presupposti Questi presupposti non spostano
significativamente la situazione di utilizzo improprio dell'incremento, soprattutto se si considerano questi
soli due punti critici nell'impiego dell'integrazione del fondo, punti di criticita che risultano presenti in
gran parte delle amministrazioni e che, quindi, rendono del tutto illegittimo I'impiego dell'istituto. |
presupposti maggiormente disattesi dagli enti nell'applicazione dell'integrazione delle risorse, infatti,
attengono alle seguenti fattispecie attuative: prima di tutto la diffusa carenza di ogni criterio di
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determinazione del valore di incremento del fondo in base all'articolo 15, comma 5, del contratto
collettivo nazionale 1° aprile 1999. In altri termini, la questione riguarda, dal punto di vista empirico,
l'interrogativo circa i criteri preventivi che siano stati utilizzati dall'amministrazione per definire I'entita
economica d'incremento del fondo. Trattandosi di una componente della parte variabile del fondo, &
configurata quale fabbisogno di utilizzo di risorse economiche ulteriori rispetto al normale assetto, ma
se non sussistono criteri di sorta per la quantificazione del fabbisogno e, conseguentemente, del
quantum d'incremento del fondo e I'aumento non é predeterminabile, da parte dell'ente, sulla base di
tali criteri, la naturale conclusione di puo riassumersi nell'affermazione che l'incremento del fondo sia da
ritenersi arbitrario e, come tale, illegittimo. La distribuzione a pioggia Un successivo elemento di criticita
gestionale dell'istituto, anche questo assai diffuso, per non dire generalizzato (salva qualche sporadica
eccezione), risiede nella distribuzione del valore di aumento del fondo in modo indistinto, con modalita
tali per cui il valore di integrazione & utilizzato a beneficio di tutti i dipendenti. Questo aumento,
viceversa, dovrebbe essere rivolto esclusivamente al personale che concorre all'incremento dei servizi
o all'attivazione dei nuovi servizi e non, invece, indistintamente a tutto il personale dipendente.
Quest'ultima evenienza, infatti, oltre a manifestare un'evidente illegittimita nell'utilizzo dell'incremento,
rende manifesto come l'integrazione sia finalizzata non ad assicurare un trattamento accessorio quale
valore necessario e strumentale all'aumento di servizi, ma appare inteso ad assicurare un certo margine
di premialita diffusa, anche a beneficio di coloro che non abbiano minimamente concorso
all'implementazione dei servizi o all'attivazione dei nuovi servizi. Questa prassi determina un'evidente
cesura del nesso tra valore economico riconosciuto e utilita prodotta per sostenere il miglioramento
quali-quantitativo dei servizi e palesa, pertanto, un impiego del tutto improprio dell'aumento del fondo e
foriero di danno patrimoniale per equivalente. D'altra parte, a ben guardare, quest'ultima condizione
risulta chiaramente presente nella stessa esemplificazione assunta dall'Agenzia, laddove, con
riferimento a un'organizzazione del lavoro articolata su turni o integrata da un servizio di reperibilita,
I'esempio assunto a chiarimento del funzionamento dell'istituto fa espresso riferimento a «una maggiore
articolazione dell'orario di servizio giornaliero», oppure alla «possibilita offerta all'utenza di avvalersi di
un determinato servizio su un pit ampio arco temporale». Appare del tutto improponibile pensare che
I'incremento del fondo, nei casi prospettati, possa essere destinato a finanziare istituti del trattamento
economico accessorio che non siano finalizzati alle condizioni indicate e che, quindi, possano
intercettare fruitori del beneficio esterni alla schiera di soggetti che, partecipando ai turni di lavoro o al
sistema di reperibilita, abbiano concorso all'estensione dei servizi realizzando il presupposto del
riconoscimento economico accessorio ed il relativo maggiore finanziamento a valere sul fondo. Palmare
appare, nell'esempio indicato dall'Agenzia, la dinamica strumentale dell'aumento del fondo e la sua
diretta, necessaria ed esclusiva finalizzazione. La sola presenza di queste due situazioni, anche in
modo alternativo, rende illegittimo l'utilizzo dell'aumento disposto ai sensi dell'articolo 15, comma 5, al
di la della sua possibile ripetizione nel tempo, la quale, infatti, deve costantemente presentare i
presupposti di utilizzo legittimo che il contratto collettivo e gli orientamenti Aran hanno, nel tempo,
individuato.

di Luca Tamassia
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Istat, retribuzioni contrattuali in crescita a ottobre:

+1,2% su base annua

Le retribuzioni contrattuali orarie aumentano
dello 0,1% a ottobre 2015 rispetto al mese
precedente e dell' 1,2% nei confronti di ottobre
2014. Lo rileva I' Istat che spiega come la
crescita tendenziale sia dell' 1,7% per i
dipendenti del settore privato e nulla per il
pubblico impiego. | settori che a ottobre
presentano gli aumenti maggiori sono: tessili,
abbigliamento e lavorazioni pelli (4,5%);
agricoltura (3,9%); energia e petroli (3,5%).
Nei primi dieci mesi la retribuzione media &
cresciuta dell' 1,1%. 4,9 milioni addetti senza
rinnovo, quasi 5 anni d' attesa L' Istat ha reso
noto inoltre che sono 4,9 milioni i lavoratori
senza rinnovo contrattuale. L' attesa dura da
quasi cinque anni. Complessivamente i
contratti in attesa di rinnovo sono 36 (di cui 15
appartenenti alla pubblica amministrazione)
relativi a circa 4,9 milioni di dipendenti (di cui
circa 2,9 milioni nel pubblico impiego). Alla
fine di ottobre la quota dei dipendenti in attesa
di rinnovo & del 38% nel totale dell' economia
e del 19,9% nel settore privato. L' attesa del
rinnovo per i lavoratori con il contratto scaduto
€ in media di 58,3 mesi per I' insieme dei
settori e di 41 mesi per quelli del settore
privato. Alla fine di ottobre 2015 i contratti
collettivi nazionali di lavoro in vigore per la
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parte economica riguardano il 62,0% degli occupati dipendenti e corrispondono al 59,0% del monte
retributivo osservato. articoli correlati | 10 lavori It piu pagati/Direttore Ict. Retribuzione annua lorda:
111.290 euro Ad agosto retribuzioni in crescita dell' 1,2% sul 2014. In attesa di rinnovo contrattuale il
38% dei dipendenti documenti Il rapporto Istat sulle retribuzioni contrattuali Fatturato servizi nel terzo
trimestre in aumenta dello 0,1% Rallenta invece la crescita del fatturato dei servizi. Nel terzo trimestre
del 2015 I' indice destagionalizzato aumenta dello 0,1% rispetto al secondo trimestre, "mostrando segni
di rallentamento della crescita rispetto a quanto registrato nei precedenti quattro trimestri". Lo rileva I
Istat. Rispetto allo stesso periodo del 2014 I' indice & in aumento del 2,1%.
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OGGI L' ASSEMBLEA AL PALARUFFINI

| dipendenti comunali contro il Governo «Da Renzi
una mancia da 5 euro al mese»

«Contratto subito». E con questo slogan che
Cgil, Cisl e Uil del pubblico impiego hanno
organizzato oggi al Pala Ruffini un' assemblea
sindacale dei dipendenti del Comune, per
presentare la manifestazione che i sindacati
hanno organizzato sabato prossimo, 28
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DORGANIZZA IL
Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e Uil-Pa significa un BOBY BAZAR 2015 | conleinnovazioni di Restructura
incremento medio di 150 euro sulle buste sequistore ballinsims oggett & sqmi gerers. ' :
paga, non «la mancia come vorrebbe il :
Governoy. |l riferimento & ai 219 milioni di euro VI ASPETTIAMO
per il pubblico impiego stanziati nella legge di g B
stabilita, che sarebbero destinati agli statali in é&.& e e g%l : sy b
senso stretto. Un valore che «equivale a 5 Qe m— —
euro al mese» per lavoratore, aveva subito B b coae Fetiamy
attaccato la leader della Cgil, Susanna £20 b0t ploja F Theders L TedoResy

Camusso. Intanto i sindacati avvertono che

«se dalla politica non verranno risposte»

metteranno in campo anche lo sciopero. L' even tualita trova d' accordo il leader della Uil, Carmelo
Barbagallo: «Dopo sette anni & il meno chesi possa fare». Il segretario generale della Cisl, Annamaria
Furlan, insiste sulla linea secondo cui «la proposta del Governo per i dipendenti pubblici & talmente
bassa che non & dignitosa, néper i lavoratori né tantomeno per chi I' ha fattar.

[al.ba.1.
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Sabato a Roma il corteo dei sindacati (Cgil, Cisl, Uil, Confsal e Gilda)

La PA in piazza: contratto subito

«Non i 10 euro previsti dalla manovra, ma 150 con I' integrativo»

Andrea Miciulla ROMA Il fronte Pubblica
Amministrazione si riaccende: i sindacati sono
pronti a scendere in piazza, lo faranno sabato
portando a sfilare per Roma i lavoratori del grazle:
pubblico impiego sotto lo slogan «contratto
subito». Ci saranno anche i dipendenti della
sanita, che lamentano I' esclusione da ogni
finanziamento per il rinnovo. Intanto il Governo
lavora all' attuazione della riforma Madia e tra i
decreti prontic' € anche la nuova Conferenza
dei servizi, un organo nato per semplificare I'
azione amministrativa, mettendo insieme tutti i
diversi attori, ma presto diventato, secondo
molti, un "carrozzone". Ora il decreto asciuga
la rappresentanza, apre a riunioni via web e
prevede meccanismi per evitare lo stallo.
Tornando sul pubblico impiego, Cgil, Cisl, Uil,
Confsal e Gilda sabato scenderanno in strada,
con un corteo che parti ra da piazza della
Repubblica per finire nelle vicinanze di piazza
Venezia, dove sul palco saliranno i segretari
generali: Susanna Camusso, Annamaria
Furlan e Carmelo Barbagallo.

La richiesta € ormai nota: dare risorse per il
rinnovo del contratto «non i dieci euro previsti
in manovra ma 150, includendo I' integrativo»
spiegano i leader della Funzione Pubblica di
Cgqil, Susanna Dettori, e Cisl, Giovanni
Faverin. | sindacalisti lanciano anche I' allarme per il settore sanita: «Non c' & la garanzia di risorse,
perché il Governo scarica sui bilanci delle Regioni il costo del contratto per i lavoratori delle Asl, circa
600 mila persone. In legge di Stabilita infatti non & indicato il finanziamento aggiuntivo a valere sul fondo
sanita. Quindi mancano le risorse necessarie per rinnovo». La mobilitazione, chiariscono, continuera
fino a quando non arriveranno risposte dal Governo e lo sciopero non € escluso.

Al primo passaggio la mano vra é rimasta ferma a 300 milioni di euro, come stanziamento per il rinnovo,
ora pero la legge di Stabilita & alla Camera e i prossimi giorni saranno decisivi per capire se |' asticella
rimarra lio si alzera. Di certo I' esecutivo, con il ministero della PA, & a lavoro sul fronte dell' attuazione
della riforma e emergono nuovi elementi sul restyling della conferenza dei servizi, definita dal premier
Matteo Renzi come, almeno «finora», una sorta «di terapia di gruppo dove ci si addormenta» o,
addirittura, «una riunione degli alcolisti anonimi».

Ora le riunioni diventano telematiche, scatta il silenzio -assenso, ci sara un rappresentante unico per
ogni livello di Gover no e I' amministrazione proponente potra anche decidere in difformita rispetto agli
altri enti coinvolti, con la possibilita in questi casi di adire la presidenza del Consiglio. L' obiettivo &
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Ma anche per il settore privato qualcosa si muove, riprende infatti il confronto tra Cgil, Cisl e Uil, con I
obiettivo di definire un documento unitario e quindi di riattivare la trattativa con Confindustria, sul nuovo
modello contrattuale. | segretari confederali si vedranno in mattinata per verificare se ci sono le
condizioni per mettere giu una proposta comune. Si tratta di un tavolo si era interrotto sul nascere,
quando a fine settembre Cgil e Uil avevano deciso di disertare il primo incontro tecnico convocato a
viale dell' Astronomia. Nel frattempo c¢' & stato il rinnovo del contratto dei chimici, mentre si sono aperti i
negoziati per alimentaristi e metalmeccanici. 4.
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Renzi dara gli 80 euro alle forze dell' ordine ma

innesca una bomba

ANTONIO CASTRO Un bonus (quello degli 80
euro) buono per tutte le stagioni e le
emergenze. Matteo Renzi annuncia che vuole
comprarsi maggiore sicurezza allargando la
platea dei beneficiari del "bonus 80 euro"
(concesso a chi ha un reddito inferiore a
24/26mila euro).

Peccato che per adeguare lo stipendio di «chi
sta per strada» di quattrini ne servano
parecchi. Il governo ipotizza uno sforzo di
circa 2 miliardi (uno per la sicurezza, uno per
la cultura).

Soldi che in cassa non ci sono. L' Ue ha
rinviato ad aprile la flessibilitd per la "clausola
migranti" (oltre 3,2 miliardi di margine), e
frenato dai facili entusiasmi i fautori della
"clausola sicurezza". | cordoni della borsa
europea si apriranno solo per «sforzi
straordinari».

La legge di Stabilita & sicuramente lo
strumento legislativo piu rapido per varare il
piano "cultura/sicurezza". Ma bisogna
immolare sull' altare la promessa di abbattere
I' Ires alle imprese. Proprio Renzi aveva
promesso che I' imposta sui redditi societari
sarebbe dovuta scendere nel 2017 del 3,5%
(dal 27,5 al 24%). In teoria I' aliquota sarebbe
potuta scendere al 24,5% gia nel 2016 se le
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istituzioni europee avessero permesso di aumentare I' indebitamento al 2,4 dal 2,2% del Pil. Ora perd
Renzi ipotizza «di spostare al 2017 la diminuzione dell' Ires». L' idea & di utilizzera queste risorse per
estendere al personale delle forze dell' ordine il bonus di 80 euro e aumentare di 500 milioni la
dotazione della Difesa. Altri 50 milioni serviranno a rinnovare la strumentazione delle forze dell' ordine,

mentre 150 milioni finanzieranno la "cybersecurity".

A dirla tutta il personale della sicurezza (circa 320mila tra carabineri e poliziotti, € 180mila militari, dati
Aran), erano stati i grandi esclusi I' anno scorso dal bonus 80 euro. Mediamente un carabiniere o
poliziotto (dati dell' Agenzia del pubblico impiego), guadagna 34mila euro lordi I' anno. | in media 32mila

euro |I' anno.

Ora la svolta renziana li "accarezza". Ma attenzione: se veramente il governo concedesse il bonus al
mezzo milione di uomini in divisa servirebbero 4,8 miliardi I' anno. Quindi, probabilmente, solo alcuni lo
otterranno. Lo ammette lo stesso Renzi: «L' estensione del bonus di 80 euro per tutte le donne e gli
uomini che lavorano con le forze dell' ordine a cominciare da chi sta sulla strada...». Ecco, appunto,
sulla strada ci stanno in pochi (complice I' eta avanzata), e quindi, presumibilmente, ad incassare |l
bonus saranno solo quelli operativi. Tralasciando il dettaglio che il resto del pubblico impiego ha
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stipendi congelati da 8 anni (e quindi I' emolumento aggiuntivo scatenera rabbia e proteste), sorge il
problema di come attribuire il bonus. Come se non bastasse gia poche ore dopo I' annuncio Antonio
Brizzi, segretario del Conapo, il sindacato autonomo dei Vigili del Fuoco, ha rivendicato pure per i
pompieri «identico trattamento». E magari anche i forestali (che verranno assorbiti nei carabinieri),
protesteranno. Probabilmente - per non andare a sbattere contro il dettato di compartecipazione fiscale
in base al reddito - si optera per un' indennita di funzione (guardie esterne e tutela).

Altro capitolo gli stanziamenti in cultura per emulare quanto fatto da Nicolas Sarkozy in Francia quando
nel 2005 scattd la prima rivolta delle banlieue. Parigi spese (e consenti |' arrivo da Libia, Qatar e
Emirati), miliardi di euro per "ricucire il tessuto sociale" nelle periferie. |l risultato non & stato dei migliori
come dimostrano gli oltre 130 morti del novembre 2015.

Ma Renzi non se ne cura e promette «50 milioni per borse di studio, 500 euro a testa per la formazione
culturale dei 18enni, 500 milioni per le rammendare» (magari con Renzo Piano come nume, ndr) «le
periferie urbane e 150 milioni» per favorire le donazioni del «2x1000 a una specifica organizzazione
culturale».

ADDIO FORESTALI A poche ore dall' incorntro col presidente francese Hollande, il premier Renzi ha
annunciato un piano di investimenti da due milardi, uno per la sicurezza e I' altro per la cultura. Nel
primo comparto circa 300 milioni della spesa sara per estendere il bonus 80 euro alle forze dell' ordine.
Poi 500 milioni per la difesa, 50 milioni per la strumentazione e 150 per la cybersicurezza. Prevista
anche la riduzione delle forze dell' ordine con i Forestali nei Carabinieri.

PERIFERIE DA RICUCIRE Dell" altro miliardo, 500 milioni serviranno a progetti di riqualificazione delle
periferie, 300 milioni di bonus agli studenti per iniziative culturali, 50 milioni per borse di studio e 150
milioni per dare la possibilita di devolvere il 2 per mille ad associazioni culturali e non piu solamente ai
partiti.

Il premier annuncia un miliardo per la difesa, uno per la cultura e I' estensione del bonus «agli agenti
sulla strada». Discrezionalita che provochera una pioggia di ricorsi. | primi sono gia i pompieriRenzi
dara gli 80 euro alle forze dell' ordine ma innesca una bomba :::STRATEGIAIl premier Matteo Renzi ieri
ha annunciato investimenti straordinari per il comparto sicurezza e per la cultura: entrambi per 1
miliardo di euro \

ANTONIO CASTRO
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Il piano. Due miliardi per affrontare la sfida del terrorismo Entro I' anno la Forestale acccorpata ai
Carabinieri ("cinque corpi sono troppi"). Rinviata al 2017 la riduzione dell' Ires

Bonus 80 euro agli agenti e 500 ai diciottenni Renzi:
sicurezza e cultura per salvare I' Europa

ROMA. La risposta italiana al terrorismo, due
miliardi da spendere in egual misura tra
sicurezza e cultura. «Loro vogliono il terrore,
noi rispondiamo con la cultura che & piu forte
dell' ignoranza, non cambieremo mai il nostro
modo di vivere, la nostra identita, e si
arrenderanno prima loro». Matteo Renzi ai
Musei capitolini punta all' annuncio solenne,
parla nella stessa sala dove 58 anni fa i padri
dell' Europa firmarono il Trattato di Roma.
«Rischiamo- e I' incipit del premier - che gli
attentati di Parigi lascino I' Europa come
vittima collaterale». E proprio a Bruxelles
chiede uno scatto di reni affinché «un nuovo
umanesimo » prevalga sulla burocrazia e salvi
I' Unione.

Le misure annunciate da Renzi partono da una
premessa: il taglio dell' Ires che Chigi sperava
di anticipare al 2016 arrivera solo nel 2017. D'
altra parte I' Europa non sembra intenzionata a

s CASTRALE DI PARIGH [ r—=repr—r

A

L'Italia S

Il piano. Due miliardi peraffrontare la sfida del terrorismo
EntroI'anno la Forestale acccorpata ai Carabinieri (“cinque
» corpisono troppi”). Rinviata al 2017 la riduzione dell'lres

Bonus 80 euroagli agenti
e 500 ai diciottenni

Renzi: sicurezza e cultura
persalvare I'Europa
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riconoscere a Roma due miliardi di flessibilita
sul deficit legati alle spese sostenute per i
migranti grazie ai quali il governo avrebbe
tagliato I' imposta. «L' Italia - spiega il premier
- ha margini bilancio stretti, noi rispettiamo le
regole ma chiediamo all' Europa di rispettare
un patto di umanita che vale piu di quello di
stabilita». Il capo del governo non lo esplicita, ma dopo la porta mezza chiusa sui migranti Roma
chiedera di scorporare i due miliardi dal deficit in virtu della flessibilita sulla sicurezza invocata da Parigi
dopo gli attentati e in linea di principio accolta da Bruxelles. Di questi, 150 milioni saranno usati per la
cyber-sicurezza, un sistema per I' identificazione dei ricercati attraverso le telecamere sparse sul
territorio. Quindi I' estensione del bonus da 80 euro, finora riconosciuto ai redditi inferiori ai 1500 euro, a
tutti i membri delle forze dell' ordine. Che riceveranno poi 50 milioni per I' ammodernamento della
strumentazione anche se verranno tagliate da cinque a quattro corpi (entro I' anno la Forestale sara
accorpata ai Carabinieri). 500 milioni andranno infine alla Difesa.

Sul fronte culturale, nel 2016 il governo mettera a disposizione delle aree metropolitane 500 milioni per
riqualificare le periferie.

Ancora, un bonus da 500 euro - simile a quello oggi riconosciuto ai professori - da spendere in cultura
per tutti i ragazzi che da qui in avanti compiranno i 18 anni: «Un benvenuto tra i maggiorenni e un invito
a sentirsi responsabili come eredi del piu grande patrimonio culturale del mondox». 50 milioni saranno
destinati a nuove borse di studio e 150 milioni permetteranno ai cittadini di dedicare il 2xmille a singole
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associazioni culturali (teatri, musei, siti archeologici e quant' altro).

«Voglio che mia figlia possa crescere come una donna libera - conclude Renzi - e che i nostri figli
possano emozionarsi a una partita o a un concerto. Con gli attacchi di Parigi i terroristi hanno fatto un
salto di qualita, ora I' Europa deve ritrovare se stessa. La via italiana & quella di spendere un euro in
cultura per ogni euro speso in sicurezza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA LA SALA DEL 1957 Renzi parla nella Sala degli Orazi e Curiazi, dove
nel 1957 furono firmati i Trattati di Roma istitutivi della Comunita europea.

ALBERTO D' ARGENIO
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La vicenda. Dall' estate 2013 si attendono quelle per I' attuazione dell' Aia dell' acciaieria

A Taranto risanamento a rischio

TARANTO E dall' estate 2013 che il
risanamento ambientale dell' llva di Taranto Frr—— it s

s, 1| Trbirale 1S4l

attende I' arrivo del miliardo e 200 milioni ﬁﬂva, In Svizzers forma s fond: Rive Medamourargne
sequestrato ai Riva. La possibilita di usare Ldechians i emre g o dic glor vl sl deste 3 SUMPIng cinese
queste risorse era infatti gia nella legge del 3 = - =
agosto 2013, numero 89, nata dal decreto
numero 61 del 4 giugno che aveva disposto
(governo Letta) il commissariamento dell'
azienda.

Con quella legge, i soldi dei Riva - su
suggerimento dell' allora commissario Enrico
Bondi e del sub commissario Edo Ronchi -
sarebbero dovuti andare all' aumento di
capitale dell' azienda che in tal modo avrebbe
avuto la forza finanziaria per realizzare il piano
ambientale dell' Aia, cioé i lavori di
risanamento degli impianti stimati in circa 1,8
miliardi. Non accadde nulla.

Una legge piu recente, la 20 dello scorso 4
marzo, a seguito del decreto 1 del 2015, ha
confermato I' uso dei fondi sequestrati ai Riva
dai giudici di Milano, ma ne ha modificato la
tecnicalita d' uso fermo restando il loro
impiego nella bonifica dell' acciaieria: non piu
aumento di capitale, ma obligazioni emesse
dall' liva e intestate al Fondo unico Giustizia.
Anche in questo caso, pero, nulla di fatto e adesso con la decisione del Tribunale di Bellinzona la
possibilita di usare nel risanamento del siderurgico i soldi dei Riva sembra se non sfumare del tutto,
quantomeno allontanarsi bruscamente.

Il contraccolpo per Taranto € evidente perché ulteriori, importanti risorse sono indispensabili per il
completamento dei lavori ambientali nell' acciaieria. E se non si risana, I' lva non potra tornare a
produrre a pieno regime. Ad attutire gli effetti negativi del verdetto dei giudici di Bellinzona & ora la
misura introdotta nella legge di Stabilita che prevede per I' llva la possibilita di contrarre altri 800 milioni
di prestito con la garanzia dello Stato.

Ottocento milioni che si sommano ai 400 gia assicurati con la legge 20, anch' essi con la garanzia dello
Stato.

Nella legge di Stabilita tale finanziamento «costituisce un' anticipazione finanziaria sui fondi a seguito
della emissione del prestito obbligazionario»; adesso rischia di essere un esborso netto.

In attesa di vedere come evolve la partita giudiziaria con la Svizzera, ' llva attende le risorse della legge
di Stabilita per rilanciare i cantieri dell' Aia le cui opere dovrebbero completarsi ad agosto prossimo.
Piero Gnudi, commissario llva: «La garanzia statale ci consentira di avere sin da gennaio il denaro per
iniziare i lavori di sistemazione ambientale indispensabili per riattivare I' impianto in tutta la sua
potenza». Secondo I' ultima relazione dei commissari, riferita al periodo maggio-luglio scorsi, I' llva ha
impegnato 709 milioni, di cui 694 per il piano ambientale. Restano da fare lavori importanti come il

i Assemblea Pubblica
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rifacimento dell' afo 5, fermo da marzo, e la copertura dei parchi minerali primari, dove sono in corso le
attivita preliminari.

A fine luglio I' llva dovrebbe aver effettuato I' 80% dei lavori ambientali ordinati dall' Aia: do la relazione
dell' Ispra, si attende la valutazione del ministero dell' Ambiente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
DOMENICO PALMIOTTI
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Riforme. Oggi le tre sigle sindacali si riuniscono per definire un modello comune da portare al
tavolo con Confindustria

Contratti, si cerca una proposta unica

ROMA Sindacati alla ricerca di una posizione

comune sulla riforma del modello contrattuale. 4 e bt e

Questa mattina alle 10, nella sede della Uil di IETETI o, ik a4 s ot A CHTARS M
H Y . . - = . [ s :

via Lucullo, & stata convocata una riunione s Salvabanchesenzatagli  [rgpsios

= [0k dei sindacati alla manovea ma niente ripercussioni sul personale  revnea lo sciopero

tecnica con Franco Martini (Cgil), Gigi Petteni
(Cisl) e Tiziana Bocchi (Uil) per cercare di
elaborare una proposta unitaria da portare al
tavolo di confronto con Confindustria.
Risale a febbraio scorso la proposta
presentata dalla Uil, che prevede di
agganciare gli aumenti del contratto nazionale
all' andamento del Pil. Mentre la proposta della
Cisl, diffusa a luglio, lega gli aumenti del Ccnl :
all' inflazione programmata nell' eurozona, con "
la determinazione dei minimi salariali sempre Costfuzioh'i,lériﬁfew
in ambito di contratto nazionale, trasferendo = arriva dai lavori pubbli
s Laspess ininfrastrusture sale del 3,2% e traina il recupero
alla contrattazione di secondo livello le : -
competenze sulle materie che si gestiscono in
azienda e sul territorio, con un «significativo»
salario di garanzia per i lavoratori delle
aziende in cui non c' € contrattazione di
secondo livello.
«Non abbiamo presentato una proposta per
non irrigidire il confronto - spiega Martini (Cgil)
- che dopo un periodo di stand by, pud

Via alla convenzione-tipo
ci P ridurre i rischi della Pa

ripartire in un contesto caratterizzato dalla

firma del contratto dei chimici, dal tavolo unico di Federmeccanica e dai diversi rinnovi in corso. Come
sindacati proveremo a definire i capitoli piu significativi ed il perimetro tematico, sono fiducioso che
restando nel merito troveremo convergenze su una proposta unitaria». Petteni (Cisl) si dice «fiducioso»
che verra raggiunta una posizione comune per scongiurare un intervento a gamba tesa del governo su
temi propri delle parti sociali.

«Credo che ci siano le condizioni, gia nella riunione di domani, per gettare le basi per una proposta
unitaria di riformay, ha detto ieri il leader della Uil, Carmelo Barbagallo: «ci sono i presupposti per
cominciare a costruire un nuovo modello contrattuale in cui i due ineliminabili livelli siano entrambi
improntati a una logica di crescita economica e di sviluppo».

Domani, intanto, € prevista la firma dell' accordo con le nuove regole sulla misurazione della
rappresentanza sindacale tra Confcommercio, Cgqil, Cisl e Uil.

L' applicazione del Testo unico siglato a gennaio 2014 tra sindacati e Confindustria & stata estesa alle
aziende pubbliche di Confservizi e al mondo delle cooperative.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

GIORGIO POGLIOTTI
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Rifiuti, accessibili a pochi i formulari identificativi

Non sono accessibili a chiunque ne faccia

richiesta i formulari di identificazione dei rifiuti, 36 wmiisrienies D TRITTO E IMPRESA IealinOggt
di cui all' articolo 193 del digs. n. 152 del 2006 LEGGE DI STABILITA 2016/Nuose risorse per garantire il credito VA Lmena
(codice dell' ambiente), compilati dal AI fondo pm] 700 milioni 7w

produttore, controfirmati dal trasportatore e dal
destinatario. In quanto |I' acquisizione di
informazioni sulla tracciabilita dei rifiuti da
parte di un' impresa possono essere rilevanti
per motivi concorrenziali e per acquisire dati
commerciali riguardanti la societa concorrente
e non per la tutela dell' integrita della matrice
ambientale. Questo & I' importante principio : :
espresso dal Consiglio di stato con due shemtionivi i B tseljant iy’ Sieyt P et

iuto appesito per le imprese sequestrate Si Ue i Psr
NP CRNy e

A e R T

sentenze datate 5 ottobre nn. 4636 3 4637 sull' Rifiuti, accessibili a pochi AVVISIDALMISE  (ESRRALENERIED) (it o somiacian
. ) . ., . i formulari identificativi | Nuove coop Immobiliare, | & svesnse

accesso ai documenti ambientali. L' accesso ai dnTEEirnatsams | con laiuto r:;;l:ﬂlggg;l S
documenti ambientali (art. 5, digs 195 /2005) e R ) mm““’"“‘f_ S

possibile solo per gli che concernono wﬁﬁmﬁﬁﬁ%%ﬂ%
esclusivamente lo stato dell' ambiente (aria, e

rui

sottosuolo, siti naturali ecc.) e i fattori che R

bisalale lart § del dign (672005 prevede wuche I gwiest

Era Falern,

possono incidere sullo stato dell' ambiente P e e
(sostanze, energie, rumore, radiazioni, T I i
emissioni), sulla salute e sulla sicurezza
umana, con |' esclusione di tutti i fatti e i
documenti che non abbiano un rilievo
ambientale. L' art. 5 del dlgs 195/2005
prevede anche le ipotesi di esclusione dell'
accesso all' informazione ambientale, che, fra
I' altro, pud essere negato nei casi di richieste
manifestamente irragionevoli avuto riguardo alle finalita di garantire il diritto d' accesso all' informazione
ambientale (lett. b del primo comma), ovvero espresse in termini eccessivamente generici. In base alla
predetta disciplina, sebbene I' accesso all' informazione ambientale possa essere esercitato da
chiunque, senza la necessita di dimostrare uno specifico interesse, cid non toglie che la richiesta di
accesso non possa essere formulata in termini eccessivamente generici e debba essere specificamente
formulata con riferimento alle matrici ambientali ovvero ai fattori o alle misure di cui ai numeri 2 e 3 dell’
articolo 2 del digs 195/2005. In conseguenza di quanto fotografato, I' istanza di accesso, pur se
astrattamente riguardante un' informazione ambientale, non esime il richiedente dal dimostrare che I'
interesse che intende far valere € un interesse ambientale, come qualificato dal digs 195/2005, ed &
volto quindi alla tutela dell' integrita della matrice ambientale, non potendo I' ordinamento ammettere
che di un diritto nato con specifiche determinate finalita si faccia uso per scopi diversi di tipo economico
patrimoniale. Nel caso di specie i formulari dei quali si &€ chiesto I' accesso attengono al trasporto dei
rifiuti sanitari, i quali se non correttamente smailtiti possono arrecare pregiudizi all' ambiente.

Cinzia De Stefanis.

Db o e gl &nhﬁh—md-wmrn-

CINZIA DE STEFANIS
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Infrastrutture. Presentato lo schema di concessione di costruzione e gestione

Via alla convenzione-tipo per ridurre i rischi della Pa

ROMA Il ragioniere generale dello Stato,
Daniele Franco, auspica che possa diventare e ==
«punto di riferimento» per tutte le operazioni - :

o S8l 11570 3t b o e - o

future di partenariato pubblico-privato, per - Salvabanche senzatagli  [jrsises

Lok dei sindacati alla manovea ma niente ripercussioni sul personale  revoea lo sciopero

svolgere un' allocazione ottimale dei rischi e =

«minimizzare il rischio di revisione di progetti
da off a on balance». Al tempo stesso, la
convenzione-standard per operazioni di
concessione di costruzione e gestione a
canone pagato direttamente dalla Pa, o
presentata ieri al Mef (e anticipata dal Sole 24 Contra, S oot ik proposti uriies
Ore I' 11 novembre scorso), va considerata
«un documento aperto alle proposte di
correzione che arriveranno dalla consultazione —
che avvieremo subito sul sito del Mef». Senza : Costruzioni, la ri;')reu Viaalla convenzione-tipo
. . g . R per ridurre i rischi della Pa
trascurare I' inevitabile impatto che arrivera B e .
sulla proposta dal «momento di transizione
che attraversiamo per il recepimento delle
direttive europee e del nuovo quadro
regolativo».
L' obiettivo della convenzione-tipo redatta da
un gruppo di lavoro interistituzionale
coordinato da Grazia Sgarra (Rgs) € quello di
creare uno standard che aiuti le
amministrazioni pubbliche a strutturare
operazioni di Ppp su "opere fredde", allocando
i rischi in modo corretto sul concessionario e minimizzando il rischio di revisione del piano economico-
finanziario. Per ridurre i rischi, tre "consigli" fondamentali alle Pa: costituire la societa di progetto,
mettere a gara il progetto definitivo, circoscrivere i casi in cui € ammessa la revisione del Pef.
Tra gli obiettivi della Ragioneria c' &, ovviamente, anche quello di ridurre le ripercussioni sui conti
pubblici di operazioni che partono come "private", ma dal Mef arriva soprattutto un segnale (anche
politico) di grande attenzione a uno strumento che, se usato con rigore e correttezza, pud non solo
sopperire al minore impegno della finanza pubblica sul fronte infrastrutturale, ma anche dare efficienza
alla spesa della Pa. Il documento contiene, per altro, una «matrice dei rischi che - ha detto Sgarra -
dovrebbe essere sempre lavorata e sempre allegata a una convenzione di questo tipo».
Apprezzamento per la convenzione-standard anche da Ida Angela Nicotra, consigliere dell' Autorita
nazionale anticorruzione, che ha confermato la collaborazione dell' Anac (presente informalmente e solo
nella fase finale al gruppo di lavoro durato due anni). Alla fine del percorso non & escluso che la
convenzione-tipo possa rientrare in quella soft regulation che la legge delega sugli appalti attribuisce all'
Anac.
Nicotra si & anche detta d' accordo con Alessandra Dal Verme, ispettore capo per gli affari economici
alla Rgs, che aveva proposto una estensione alla concessione e un piu generale rafforzamento del
"dialogo competitivo". Dal Verme ha messo in guardia «dalla sfera di alea e incertezza» che puo
derivare dall' interpretazione di due norme: I articolo 5 della direttiva Ue 2014/23 che, prevedendo I'

= arriva dai lavori pubblici

La spesa in infrastrutture sale del 3,2% e traina il recuperc
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allocazione del rischio operativo sul concessionario, sembra tuttavia limitarne la portata alla presenza di
«normali condizioni di mercato»; I' articolo 143 del codice appalti (comma 8-bis) la dove prevede una
revisione del piano economico-finanziario per variazioni «non imputabili al concessionario». L' elenco
tassativo dei casi non basterebbe a ridurre i rischi di revisione del piano, bisognerebbe anche definire
limiti quantitativi.

Dal canto suo, Gabriele Pasquini (Dipe-Presidenza del Consiglio) ha detto che la Pa deve fare un salto
culturale - la convenzione-tipo pud aiutare - soprattutto nell' uso degli indicatori economico-finanziari
che devono caratterizzare qualunque operazione di partenariato pubblico-privato. Con riferimento al
lavoro Dipe su dati Cresme (si veda |l Sole 24 del 9 settembre scorso), Pasquini ha ricordato come «su
un campione selezionato di 961 operazioni, ben 752 non presentano alcun indicatore economico-
finanziario mentre solo 30 presentano un paniere sufficiente di indicatori e solo sei presentano tutti gli
indicatori».

Ance (costruttori) e Abi (banche) hanno apprezzato I' iniziativa ma hanno chiesto un tavolo in cui poter
esprimere osservazioni e proposte. L' obiezione che implicitamente viene mossa alla convenzione-tipo
e di tutelare eccessivamente I' amministrazione concedente a scapito del partner privato, creando uno
squilibrio che conduce a scarso realismo, per esempio quando viene allocato per intero sul
concessionario il rischio amministrativo e, nello specifico, il rischio legato all' attivita di esproprio.
Claudio Lucidi (Anci) & tornato a porre la questione della sottovalutazione dell' attivita di gestione
rispetto a quella di costruzione, invitando a ricercare «strumenti che oggi non abbiamo e che ci
consentano» di approfondire questo tema.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

GIORGIO SANTILLI
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Grandi opere. Il Cresme ha presentato ieri a Milano il Rapporto congiunturale

Costruzioni, la ripresa arriva dai lavori pubblici

La spesa in infrastrutture sale del 3,2% e traina il recupero

ALESSANDRO ARONA - Sono le opere
pubbliche il principale fattore che gia nel 2015
ha innescato I' inversione del ciclo degli
investimenti in costruzioni, dopo otto anni di
crisi senza interruzione. Ferrovie, edilizia
scolastica, appalti dei Comuni, produrranno a
fine anno una spesa effettiva di 24 miliardi di
euro, il 3,2% in piu (in valori costanti) rispetto a
quanto fatto registrare nel 2014. Nel
complesso le costruzioni chiuderanno il 2015
al +0,5% reale, un dato ancora modesto, dopo
il 33,6% perso dal 2006 al 2014; ma sara I'
inizio di un nuovo ciclo per I' edilizia in Italia,
con una crescita prevista in sei anni, fino al
2020, del 16% complessivo.

A svelare lo scenario delle costruzioni nel VI
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ciclo edilizio & stato ieri al Politecnico di Milano
Lorenzo Bellicini, direttore del Cresme,
presentando il 22° Rapporto congiunturale
sulle costruzioni del centro di ricerca di Roma.
Un ciclo che sara all' insegna dell' innovazione
e della selezione tra operatori, piuttosto che
sui grandi numeri (che non torneranno).

Il comparto principale delle costruzioni in Italia
resta il recupero di edifici esistenti, che dopo il
crollo negli anni scorsi delle nuove costruzioni
residenziali (-69%) e non residenziali (-56%) vale ora il 72% del totale del settore (165 miliardi di euro).
Togliendo la manutenzione ordinaria il recupero vale 83 miliardi, il 66% degli investimenti (125,8 mid).
Negli anni di crisi si € mantenuto sostanzialmente stabile, tra alti e bassi, e nel 2015, per il terzo anno
consecutivo, salira in valori reali del +1,9%, dopo il +1,8% del 2013 e +1,7% del 2014.

Ma a segnare la differenza saranno le opere pubbliche: il Cresme stima +3,2% nel 2015, poi +4,2% I'
anno prossimo e +6,2% nel 2017; tra il 2014 e il 2020 la stima & di una crescita reale complessiva del
36,4%, oltre il doppio di quanto previsto per tutto il settore (+16,1%). Anche per le opere pubbliche
bisogna considerare quanto perso dal 2007, il 37,5% in valori reali, da 30 a 18 miliardi di euro di
investimenti in moneta 2005; ma il recupero di spesa effettiva avviato quest' anno sara in grado secondo
il Cresme, se non di recuperare il livello reale di dieci anni fa (si arrivera nel 2020 circa 25 miliardi di
euro), almeno di recuperare in termini percentuali.

La ripresa delle opere pubbliche - secondo i dati elaborati dal Cresme - & dovuta quest' anno alla
ripresa degli investimenti ferroviari, all' effetto parziale dello Sblocca Italia 2014, al primo allentamento
del Patto di stabilita dei Comuni, e all' accelerazione di spesa dei fondi Ue.

Le misure nella legge di Stabilita 2016 (clausola investimenti che dovrebbe accelerare la spesa, piu
fondi a Anas e ferrovie, addio al Patto nei Comuni), oltre ai bandi gia pubblicati, fanno calcolare al
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Cresme un aumento solido e costante negli anni per la spesa in infrastrutture. Le ferrovie saranno il
settore trainante, ma ci sara molta edilizia scolastica, opere dei Comuni, impiantistica sportiva,
illuminazione pubblica, mentre I' Anas resta per ora un' incognita.

Un altro comparto che inverte la rotta € I' edilizia non residenziale privata, +2,4% nel 2015 dopo anni di
calo, mentre la nuova costruzione residenziale resta a livelli minimi: ha perso il 69% reale rispetto ai
picchi del 2007, nel 2015 chiudera ancora a -9,3% e la ripresa, solo dal 2017, sara di pochi punti
percentuali.

Nel residenziale il recupero restera circa tre volte il nuovo (oggi € 3,3 volte tanto).

La produzione di laterizi (mattoni) & crollata del 78% in questi anni, e I' edilizia & fatta sempre di piu di
impiantistica, di manutenzione programmata, di servizi e facility management, di partenariato pubblico-
privato, di tecnologie informatiche come il Bim (building innovazione modeling).

©ORIPRODUZIONE RISERVATA
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Nel paese dove le tasse si pagano con il lavoro

Invorio, nel Novarese primo comune col "baratto amministrativo” Adesso ha preparato
un vademecum per spiegare tutte le regole

«Buongiorno, c' & il sindaco? Cerchiamo
informazioni per applicare il baratto
amministrativo». Preso a modello e subissato
da centinaia di chiamate da ogni parte della
Penisola, il Comune di Invorio si & attrezzato.
Ha preparato il «pacchetto Baratto», con il
primo regolamento varato in Italia e le delibere
del caso, da spedire ai Comuni interessati.

Invorio, piccolo centro di 4.500 abitanti nella
provincia di Novara, & stato il primo Comune
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svolti? Svuotare i cestini pubblici, controllare i sacchetti della raccolta differenziata porta a porta,
restaurare la fontana del paese e contribuire alla manutenzione del verde. In quattro mesi dall'
approvazione del regolamento, il Comune ha gia pubblicato due bandi per la ricerca dei candidati da
«arruolare». Tra i requisiti richiesti, un indicatore Isee non superiore a 8.500 che dimostri I' incapacita di
versare le imposte. Altra restrizione: il baratto € ammesso solo per le imposte dell' anno in corso.

Il sindaco Dario Piola non aveva precedenti a cui ispirarsi, ma I' occasione suggerita dal decreto era
troppo allettante per tirarsi indietro: «L' abbiamo colta provocatoriamente - ammette - visti i continui tagli
a cui sono sottoposti i Comuni, in difficolta anche nell' affidare piccoli lavori». Ora Invorio € un esempio:
«Sono arrivate centinaia di mail e di telefonate, anche da capoluoghi grandi come Milano. E cosi ci
siamo organizzati: abbiamo preparato un "pacchetto baratto", un vademecum pronto da inviare ai
Comuni che ci contattano».

Il sindaco viene continuamente intervistato e richiesto per convegni e tavole rotonde.

«Mi hanno invitato anche a Salerno - racconta -. Ci fanno tante domande perché la questione &
complessa. Oltre all' Isee, bisogna prevedere |' eventuale formazione e soprattutto le assicurazioni.
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Inoltre, gli interventi devono essere limitati: non possono compromettere la concorrenza, ovvero il
regolare ricorso alle gare d' appalto». Il regolamento &€ molto preciso sul tipo di opere affidabili: «I lavori
devono essere solo sul verde pubblico e sull' arredo urbano».

CINZIA BOVIO
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L" ANALISI
Spending review e investimenti per crescere

Il tema della riduzione della spesa pubblica va

affrontato in modo appropriato. -
Sono, per esempio, molti gli enti centrali e La ripresa difficile A amassecromes | Kefouiri st ke
locali, anche di grande spessore istituzionale, —
che hanno stipulato con privati o altri enti
pubblici contratti di affitto per I' utilizzo di
edifici destinati allo svolgimento delle loro
funzioni ma che a causa delle restrizioni
finanziarie non rispettano le scadenze
contrattuali di pagamento dei canoni di
locazione, accumulando ritardi abnormi.
Questo fenomeno sconcertante, non
osservabile in nessun altro grande paese
europeo, associato a quello del cambiamento
delle condizioni in corso d' opera (riduzione
canoni per decreto) incide pesantemente sul
mercato degli immobili a conduzione pubbilica,
limitandone fortemente I' attrattivita. Nelle
istituzioni militari la carenza di fondi giunge
spesso a provocare razionamenti tali da
limitare I' uso delle auto di servizio o
addirittura gli equipaggiamenti personali delle
forze in cgmpo. Ngi t_ribunali_ I.a care_nza di VAGARY
strumenti essenziali (locali idonei per I' el =S
archiviazione, dotazioni tecnologiche adeguate

e persino la carta per le stampanti) e

riscontrabile nella routine quotidiana in modo abituale.

Visto che I' elenco di tali situazioni diventa sempre piu lungo, &€ doveroso chiedersi quanto incide tutto
questo a livello macroeconomico? La risposta € tautologica! Le prospettive di sviluppo del paese se non
si interviene opportunamente continueranno a risultare fortemente penalizzate.

Possiamo allora immaginare di continuare affannosamente a condurre una spending review nei modi
finora sperimentati? Anche in questo caso la risposta € immediata: se lo faremo non potremo che
continuare a produrre fenomeni degenerativi e disfunzionali in modo piu 0 meno diffuso, cosi come le
modalita di revisione della spesa di matrice italiana hanno ad evidenza generato durante gli anni della
crisi.

La domanda cruciale consequenziale da porsi € se la riduzione della spesa pubblica primaria che si
colloca al di sotto delle media europea in rapporto al PIL, &€ comunque la strada giusta per il nostro
paese per riuscire a ridurre la pressione fiscale.

La risposta in questo caso & molto piu articolata.

Un tale obiettivo infatti, non & conseguibile con i semplicismi ma solo se sussistono le condizioni
basiche fondamentali, quali: -dei moltiplicatori fiscali che agiscano in modo virtuoso nel trade-off tra
riduzioni di spesa e riduzione di imposte; un risultato nient' affatto scontato; -un settore privato in grado
comunque di coprire gli spazi vuoti lasciati dal settore pubblico nella generazione del PIL per effetto di
una spinta provocata dall' abbassamento delle aliquote, ma cié accade solo se sussistono i presupposti

Dl salva-banche in manovra .
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affinché gli effetti positivi della riduzione del peso fiscale sull' offerta dei fattori produttivi tendano a
dominare, in termini di maggiore prodotto e benessere, gli effetti negativi della riduzione della spesa; -
una domanda privata in espansione per effetto di una maggiore fiducia nel futuro; -un buon livello di
spazi fiscali per accrescere adeguatamente gli investimenti pubblici indispensabili per sostenere il
potenziale di sviluppo del paese; -un tasso d' inflazione che oscilli intorno al 2% per alimentare lo
sviluppo del PIL nominale e migliorare cosi gli equilibri di bilancio; -una capacita di compensare la
crescita inerziale della spesa primaria (invecchiamento della popolazione, adeguamenti tecnologici,
sostegni alla poverta crescente) attraverso validi progetti di efficientamento dei processi di formazione
della spesa e di snellimento dell' apparato pubblico.

Se tutto cid manca o risulta approssimativo, la riduzione della spesa pubblica fondata su restrizioni di
emergenza, non & idonea a determinare né nel breve, né nel medio, né nel lungo periodo le condizioni
per un abbassamento significativo della pressione fiscale.

In definitiva quindi possiamo affermare che la lotta agli sprechi & una necessita sacrosanta. Tuttavia, i
risparmi realizzati su questi e su altri fronti, soprattutto in periodi di crisi, devono essere destinati in
primo luogo al sostegno degli investimenti di struttura e di infrastruttura necessari per incrementare |l
potenziale di sviluppo.

ORIPRODUZIONE RISERVATA
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Con il cosiddetto maxiemendamento sono stati distribuiti contributi a destra e a manca

Stabilita? No, caravanserraglio

Non c' e un progetto ma soltanto I' assalto alla diligenza

Se sono i dettagli che fanno la differenza, la
legge di stabilita approvata al Senato non
cambia il verso della politica.

Sappiamo che piu che ridurre le tasse non le
aumenta ora, per via del disinnesco
temporaneo delle clausole di salvaguardia;
sappiamo che il canone Rai salta
acrobaticamente in bolletta, che la soglia d'
uso del contante € aumentata, che si
alleggeriscono le tasse sugli immobili e che
viene finalmente eliminata I' irragionevole Imu
sugli imbullonati. Ma soprattutto abbiamo
avuto il tempo do comprendere lo spirito di
fondo (e lo sguardo corto) di una manovra a
debito. Bisogna pero prendersi la briga di
leggere un testo illeggibile confezionato all'
ultimo momento per capire che, nei dettagli
aggiunti durante I' iter parlamentare, c' & la
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(dovuto blindare) il voto. C' & la disomogeneita
di un provvedimento composto da contenuti i
piu vari e particolareggiati suggeriti
opacamente nel corso dell' esame del
parlamento.

C' & una schiera di commi-provvedimento che
solo I' abitudine ci porta a ritenere tipici di una
manovra finanziaria. L' occhio cade, seppur nella difficolta di un unico articolo compatto, sulle puntuali e
specifiche autorizzazioni di spesa: per citarne qualcuna, 26 milioni di euro da qui al 2019 per Matera
Capitale europea della cultura; 50 milioni per il resuscitato Ice; 12 milioni per Italia Lavoro Spa; 100 mila
euro per il Consiglio generale degli Italiani all' estero (alzi la mano chi lo conosce); qualche altro milione
per la diffusione dell' italianita all' estero; 300 milioni in due anni per la terra dei fuochi; un milione ogni
anno per gli istituti culturali ammessi al contributo ordinario dello stato, oltre le spese per il settantesimo
anniversario della nascita della Repubblica; 3,9 milioni per la Scuola per I' Europa di Parma; 5 milioni
per la «razionalizzazione e la riconversione della produzione bieticolo-saccarifera», 150 milioni alle
province per interventi sulla viabilita e I' edilizia scolastica (ma non le avevano soppresse?).

L' occhio, dicevamo, cade su autorizzazioni di spesa che non sappiamo come hanno fatto a spuntarla.
Ma la solita solfa non sta solo nei commi che prevedono costi. Sta piuttosto nel fatto che, nella legge che
dovrebbe tracciare il generale disegno di politica economica annuale, compaiano norme che con questa
non hanno nulla a che fare e che chissa da dove vengono e perché sono finite li: la modalita di gestione
dei fondi dell' Aci per il Gran premio di Monza, i requisiti di partecipazione al concorso per funzionari al
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parco dello Stelvio, la proroga in carica dei giudici possono essere le preoccupazioni prioritarie di una
legge di stabilita?

Abbiamo cambiato nome al provvedimento qualche anno fa, sperando che nel nome vi fosse il presagio
di un disegno di stabilita finanziaria e economica compatto, coeso e omogeneo. Questo governo
continua a ripetere di voler segnare la discontinuita col passato, nei modi e nell' indirizzo politico. Il
maxiemendamento appena approvato al Senato delude sia la prima che la seconda attesa.

ISTITUTO BRUNO LEONI
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LEGGE DI STABILITa 2016/ Tutte le novita per il comparto agricolo decise dal senato
Contadini, salva I' lva agevolata

Resta I' esonero con meno di 7.000 euro di volume d' affari

| piccoli produttori possono tirare un sospiro di
sollievo: il regime Iva agevolato non sara
spazzato via dalla legge di stabilita. | soggetti
con volume d' affari inferiore ai 7 mila euro
continueranno dunque a godere del regime di
esonero. E questa una delle novita contenute
nel testo del disegno di legge stabilita 2016,
approvato venerdi scorso al senato e ora al
vaglio della camera. Nel nuovo testo trovano
spazio anche il settore della pesca e il
bieticolo saccarifero. Al comparto ittico sono
stati destinati 18 milioni di euro per il
finanziamento della cassa integrazione in
deroga, ma solo per il 2016. Un min per il
2016 e 4 per il 2017 andranno invece allo
zucchero, visto il difficile scenario di mercato e
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I' avvicinarsi della fine del regime delle quote
europee.

Una novita non esclusivamente agricola
riguarda Caf e patronati per i quali i tagli ci
saranno, ma in misura inferiore rispetto a
quelli previsti nella prima stesura del ddl.

La riduzione della dotazione finanziaria per i
Caf sara di 40 milioni per il 2016, 70 per il
2017, 70 per il 2018 e 100 a decorrere dal
2019. Entro 30 giorni dall' entrata in vigore
della legge di stabilita, un decreto del Mef
rideterminera i compensi spettanti ai centri
autorizzati di assistenza fiscale in modo da realizzare i risparmi di spesa. Il taglio complessivo degli
stanziamenti per i patronati, invece, & di 28 milioni per il solo 2016, mentre per il 2017 sara ridotta nella
misura del 65% la percentuale per la determinazione degli stanziamenti in sede previsionale e nella
misura dello 0,193% I' aliquota di prelevamento. Il testo approvato al senato conferma gran parte delle
misure previste sin dall' inizio per I' agricoltura.

In particolare, I' eliminazione dell' imposizione fiscale per gli agricoltori: i terreni agricoli saranno esenti
da Imu e Tasi e agricoltori, consorzi e cooperative non pagheranno I' Irap.

Sempre nell' ottica di far conseguire risparmi fiscali alle aziende € confermato I' aumento della
compensazione lva al 10% per le cessioni di latte fresco. Saranno poi esenti da imposta di registro,
ipotecaria, catastale e di bollo tutti gli atti e i provvedimenti emanati in esecuzione dei piani di
ricomposizione fondiaria e di riordino fondiario promossi da regioni, province, comuni e comunita
montane, mentre aumenta |' imposta di registro dal 12 al 15% sulle transazioni di terreni agricoli quando
non destinate a coltivatori diretti e lap. In tema di agevolazioni per le assunzioni a tempo indeterminato,
nel settore agricolo I' esonero dal versamento del 40% dei contributi previdenziali a carico dei datori di
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lavoro, viene stabilito nel limite di 1,1 milione di euro per il 2016, 2,8 per il 2017, 1,8 per il 2018 e 0,1
milioni di euro per il 2019 per i lavoratori con qualifica di impiegati e dirigenti. Per le altre assunzioni
effettuate nel 2016 il limite & di 1,6 milioni di euro per il 2016, 8,8 per il 2017, 7,2 per il 2018 e 0,8 milioni
di euro il 2019. Al tempo stesso viene ridotta di circa 24 milioni la dotazione del fondo per gli incentivi
all' assunzione dei giovani lavoratori agricoli prevista nel decreto legge Campolibero (91 del 2014). L'
incorporazione dell' Isa e di Sgfa in Ismea avverra di diritto alla data di entrata in vigore della legge e la
dotazione finanziaria di Ismea si ridurra di 45 milioni di euro per il 2016. Al piano di promozione Made in
Italy andranno 50 milioni di euro, 45 vengono stanziati per il rinnovo delle macchine agricole, mentre per
gli interventi carattere economico, sociale e ambientale nella Terra dei fuochi viene istituito un fondo da
150 min sia per il 2016 che per il 2017. Infine con 140 milioni di euro in due anni viene finanziato il
programma di agevolazioni assicurative in agricoltura contro le calamita naturali.

GIUSY PASCUCCI
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PER 57 MILIONI DI IMMOBILI DOCUMENTO DI IDENTITA' RILASCIATO DALL' AGENZIA
DELLE ENTRATE
Catasto,debuttano i metri quadri

Il Fisco inserisce il dato relativo alla superficie
degli stabili nelle visure delle unita immobiliari >
urbane e il dato & consultabile anche on line. p——

SEL T [ —
Rimandata, dall' esecutivo, a tempo E|Itnlocale|appartamentopluvendutoaVeronawm

indeterminato la riforma del Catasto (e quindi
degli estimi) I' Agenzia delle Entrate prosegue
con il suo iter informatico e I' incrocio dei dati,
cosi che dal 9 novembre i dati relativi alla
superficie risultano nelle visure catastali,
eseguite dai professionisti con il portale Sister
e dai proprietari tramite Fisconline, oltre che
negli uffici provinciali del Territorio e negli
sportelli catastali decentrati dei Comuni.
Il provvedimento si riferisce a unita immobiliari ;
urbane a destinazione ordinaria corredate da . '

tol, 045 8012171

. . . . . e .. Immobiliare . ..o
planimetria e iscritte nei gruppi A (abitazioni e e T

uffici), B (uffici pubblici, ospedali, scuole e cosi —_—
via) e C (box auto.

Per ogni unita sono indicate: superficie
catastale al lordo degli spazi accessori in base
all' allegato C al Dpr 138/98; metratura per I'
applicazione della Tari che per le abitazioni
non comprende terrazze, balconi, aree
scoperte pertinenziali e accessorie (vedi legge
di Stabilita 2014). Va sottolineato che la
rendita catastale da cui si ricavano Imu, Tasi,
imposta di registro per compravendite e reddito fondiario degli immobili non locati. continua, al
momento, ad essere determinata dal numero dei vani.
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Errori del Catasto Pagare meno Tari ha un costo
salato

Le sorprese del Fisco L' aggiornamento delle visure coi metri quadri degli appartamenti
consente di scoprire se si versa di pitl. Ma correggere costa fino a 3mila euro

Potrebbe costare da 1.500-2.000 euro con
punte fino a 3mila euro controllare se si paga
la Tari, la tassa sui rifiuti, in modo corretto
rispetto alle dimensioni della propria
abitazione. Sembra un paradosso, ma la
novita affatto piacevole, & diretta conseguenza
dell' ultima operazione "trasparenza" dell’
Agenzia delle Entrate, lungo il percorso

avviato a fatica e ancora parziale, della riforma SELLELE a
del Catasto. Cosi, nelle nuove visure catastali, Errori del Catasto
il Fisco indichera un dato che finora mancava, Pagare meno Tari
e cioé la superficie oltre che i vani, anche in ha un costo salato

metri quadri del |I' immobile o dell’
appartamento. Un dato che riguardera gli
edifici delle categorie A (abitazioni e uffici), B
(uffici pubblici, ospedali, scuole, ecc.) e C
(magazzini, negozi, cantine, box auto): in
particolare sono immobili che, iscritti proprio
agli primissimi inizi del Catasto, non

Le sorprese del Fisoo. | 'zggiornamento delle visure

coi metri quadri degli appartamenti consente di scoprire it

sesi versadi pil, Macorregeere costa finga3milagurg  stenielrr
b

rigara=ag iroalege
eblbinsianteu i el
bl

presentano planimetrie, percheé il deposito non S S

era obbligatorio, oppure si tratta di case con = .
planimetrie non congrue perché solo indicate a COPERTURE LARIANE

mano oppure non in scala.

Nelle nuove comunicazioni, quindi, il Fisco, ‘m&m%‘#@.’zﬁf?mm"““ ammnon iov: B =R
oltre ai dati identificativi dell' immobile A PARTIRE DA € 6,90/MQ FINANZIAMENTI FINO A 5 ANNI
. . . DETRAZIONI FISCALI FINO AL 65%

(Comune, sezione urbana, nglIO, partlcella, COMO - VIA MAURIZIO QUADRIO 14 - TEL. 031.68.71.430 CELL. 340.29.65.287

www.coperturelariane.it

subalterno), e ai dati di classamento (zona

censuaria, categoria catastale, classe,

consistenza, rendita), la nuova visura riportera

direttamente anche i metri quadri e validi solo fini fiscali, per determinarne cioe la rendita e a sua volta
Imu, Tasi e le altre imposte sul mattone.

Verificare la situazione reale della propria abitazione & abbastanza semplice: i contribuenti che sono
abilitati al dialogo on line con il fisco, cioé sono gia registrati all' Agenzia delle Entrate, potranno
acquisire in via telematica queste informazioni, mentre gli altri potranno richiederli direttamente agli
sportelli del fisco, gratuitamente se sono i proprietari.

Ottenuta I' informazione, il dato della superficie in metri quadri, proprio perché ha valore fiscale potra
quindi essere utilizzato per controllare il valore reale pagato ai fini Tari, una tassa da sempre calcolata
proprio sui metri quadri.

Le indicazioni del Fisco In questo caso, infatti e per le sole destinazioni abitative, il calcolo della Tari non
tiene conto di balconi, terrazzi e altre aree scoperte di pertinenza ed & per legge il 20% in meno. L' altra
vera novita infatti che riguarda direttamente il cittadino & lo sdoppiamento del dato sulla superficie.
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Accanto a quella lorda catastale, ve ne sara un' altra esclusivamente «ai fini Tari», dunque «al netto di
balconi, terrazzi e altre aree scoperte di pertinenza». La tassa sui rifiuti difatti si calcola sull' 80% di
questo secondo valore "scontato". Uno sconto forfettario che toglie i muri perimetrali dal totale dei metri
quadri. Questa & la condizione per cui un proprietario dovra rifare o far rifare i calcoli e chiedere al
proprio Comune di integrare o correggere le cifre. perché alla fine i dati su cui pagare la Tari coincidono
con la realta della sua abitazione.

E in questo auto-controllo che i proprietari di casa potrebbero scontrarsi con la brutta sorpresa.

Perché in caso di difformita di dati si dovranno preoccupare di segnalare questa differenza sostanziale
proprio per evitare di continuare a pagare piu del dovuto. O di dover integrare la cifra se hanno finora
pagato meno.

La strada delle verifica L' unica strada indicata dal Fisco & quella di predisporre un documento, il Docfa,
commissionandolo ad un professionista abilitato, un geometra o un altro tecnico, in modo da ricalcolare
tutte le misure e di depositare la piantina aggiornata al catasto. Un' operazione non certo indolore per le
tasche di una famiglia.

La dichiarazione di aggiornamento catastale in media costa tra mille e i 2mila euro, con punte fino a
3mila euro. Dichiarazione in piu, non certo facoltativa ma obbligatoria, perché, come spiega bene la
circolare delle Entrate « in caso di vendita dell' immobile, il proprietario & tenuto ad attestare la
conformita allo stato di fatto dei dati catastali e delle planimetrie».

Lo stesso approccio vale naturalmente al contrario. | nuovi dati, se consentono al contribuente di evitare
di pagare piu del dovuto, impongono anche la correzione dei dati nel caso di una sottostima del valori in
mano al Comune.Verifica e potenziali sanzioni con il Fisco sono sempre dietro I' angolo.

SIMONE CASIRAGHI
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L' ubicazione del fabbricato individua la prestazione

Dal 1° gennaio 2017 in vigore il regolamento Ue che mette ordine tra i regimi statali

Le prestazioni di servizi relative a beni
immobili sono disciplinate ai fini lva dall'
articolo 7-quater del Dpr 633/1972, che
costituisce una deroga alla regola generale
prevista dall' articolo 7-ter secondo cui il luogo
di imposizione € il Paese in cui e stabilito il
committente. Per tali prestazioni il criterio per
stabilire la territorialita della prestazione di
servizio é I' ubicazione dell' immobile.

Ad esempio, le prestazioni di servizi relative a
beni immobili elencate nell' articolo 7-quater
lettera a) si considerano rese in Italia quando
riguardano immobili situati sul territorio
italiano.

E pertanto facile I' individuazione della
territorialita. Di maggiore difficolta & I
inquadramento della singola prestazione,
ovvero se si tratti di prestazione relativa ad
immobili o meno. Si noti che si tratta di una
deroga assoluta al regime normale della
territorialita dei servizi: & infatti applicabile sia
alle prestazioni rese a privati che a quelle rese
a committenti soggetti di imposta. Queste
prestazioni in alcuni casi sono tipiche dell'
attivita immobiliare. E indubbio che
costruzione, ristrutturazione, progettazione,
direzione lavori e manutenzioni straordinarie
rientrino tra le prestazioni di servizi previste
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dall' articolo 7-quater come direttamente afferenti I'immobile e di conseguenza si considerano effettuate
nel territorio ove I' immobile € ubicato. Altre prestazioni riconducibili al criterio di cui all' articolo 7-quater
sono le perizie e le valutazioni, nonché le consulenze tecniche. Secondo I' Agenzia delle entrate, in base
alla circolare 37/E/2011, le prestazioni rese da avvocati e commercialisti non rientrano nella sfera
applicativa dell' articolo 7-quater, bensi in quella dell' articolo 7-ter. Ad esempio, I' attivita dell' avvocato
relativa alla predisposizione dell' atto di compravendita e I' attivita del commercialista relativa ai profili
tributari dell' operazione immobiliare devono considerarsi prestazioni di servizi generiche ex articolo 7-
ter, di conseguenza per tali attivita I' individuazione della territorialita ai fini Iva & legata alla nazionalita

del committente.

Appare opportuno citare anche una tipologia di servizi di particolare attualita, vale a dire la consulenza
per la realizzazione di piattaforme internet, del tipo Airbnb, per la locazione di immobili situati all' estero.
L' Agenzia delle entrate, in base alla risoluzione 48/E/2010, non le considera prestazioni di servizi
immobiliari bensi servizi generici ex articolo 7 ter. Le prestazioni di mediazione rese da agenzie
immobiliari e relative a compravendite e locazioni sono da ricomprendersi nella previsione di cui all'

articolo 7-quater.

Molte disposizioni che riguardano i servizi immobiliari saranno modificate a partire dal 1 gennaio 2017
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in seguito all' entrata in vigore del regolamento Ue numero 1042 del 7 ottobre 2013, che a sua volta
modifica il precedente regolamento numero 282 del 15 marzo 2011. Le modifiche sono rivolte a meglio
precisare la definizione di bene immobile e quali servizi abbiano o meno natura immobiliare. In
particolare, il nuovo articolo 13-ter stabilisce che devono essere considerate prestazioni immobiliari le
installazioni (e successiva eventuale manutenzione, riparazione e controllo) di elementi che sono da
considerare beni immobili in quanto installati o montati sul fabbricato diventandone parte integrante e
completandolo, o, in alternativa installati permanentemente senza possibilita di rimozione a meno di non
alterare in maniera significativa od addirittura distruggere il fabbricato o I' edificio ove sono collocati.
Degno di particolare attenzione anche I' articolo 31-bis del nuovo regolamento, che fornisce una lista
dettagliata di servizi relativi a beni immobili ed una altrettanto dettagliata lista di servizi non riferibili a
beni immobili.

E evidente I' intento della Ue di mettere ordine tra le differenti interpretazioni delle amministrazioni dei
vari Stati. Il nuovo regolamento ha quindi natura interpretativa in diversi casi. Si precisa ad esempio che
la progettazione di uno specifico immobile € una prestazione di servizi relativa ad immobili ai sensi dell'
articolo 7 quater anche se I' immobile stesso non viene in seguito realizzato, mentre non lo ¢ la
realizzazione di un generico layout di un punto vendita.

Restano comunque numerose le situazioni da rivedere, come nel caso di consulenze legali per una
compravendita immobiliare. Infatti, contrariamente all' interpretazione corrente dell' Agenzia delle
entrate, il nuovo regolamento prevede che tali consulenze vadano ricomprese tra le prestazioni relative
agli immobili. Per il futuro occorrera quindi porre particolare attenzione a queste problematiche e al
momento la soluzione migliore sara quella di seguire le indicazioni dell' Agenzia fino a quando non
cambiera I' orientamento della stessa e in ogni caso considerare che il nuovo regolamento diventera
efficace dal 1 gennaio 2017.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La territorialita. Slalom fra regole per i contratti con soggetti esteri

La collocazione e decisiva anche per i terreni

Sempre piu spesso i trasferimenti di proprieta
immobiliari avvengono tra soggetti di
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stesso nel territorio dello Stato, ex articolo 7-
bis Dpr 633/72. Se I' immobile & ubicato in
Italia, la cessione del medesimo € pertanto
sempre imponibile in Italia ai fini lva.

La normativa comunitaria considera
ricompresi tra gli immobili i fabbricati e i s o
terreni edificabili, assoggettandoli al Mg"w Rt ™
medesimo trattamento ai fini Iva. R So e e

L' esistenza dell' immobile in Italia & I' unico
elemento rilevante ai fini della territorialita lva.
Non rilevano invece la residenza del cedente o
del cessionario, sia esso italiano o estero, ' :fll,:,::mf‘.m;u.,_: S e
comunitario o extracomunitario. Sfeibme ERAREC SRR |
Se la rilevanza territoriale dell' oggetto della '
compravendita immobiliare & chiara, meno
chiari appaiono gli obblighi dei soggetti
coinvolti nella cessione immobiliare, qualora
una o tutte le controparti siano soggetti esteri.
Se il soggetto estero non & soggetto passivo lva né in Italia né all' estero e cede un immobile italiano ad
un soggetto passivo lva italiano, I' operazione resta fuori dal campo di applicazione lva e il cedente
estero dovra necessariamente essere in possesso del codice fiscale italiano. Nel caso in cui I'
acquirente estero che non sia soggetto passivo iva né in Italia né all' estero acquisti da un venditore
italiano soggetto passivo lva, la compravendita sara assoggettata ad iva nei modi ordinari.

L' articolo 17 del Dpr 633/72 prevede che, se il soggetto passivo lva italiano & cessionario di un
immobile situato in Italia, quest' ultimo si dovra far carico degli adempimenti Iva del cedente soggetto
passivo lva estero non identificato in Italia ai fini lva, applicando la regola del reverse charge.

Se la compravendita avviene tra soggetti passivi lva esteri, in questo caso i soggetti possono registrarsi
direttamente ai fini lva ex articolo 35-ter del Dpr 633/72 per I' esercizio degli eventuali obblighi e diritti
relativi. L' identificazione diretta ai fini lva & I' alternativa alla costituzione di una stabile organizzazione o
alla nomina di un rappresentante fiscale ai fini lva in Italia. Si sottolinea che per le compravendite
immobiliari effettuate in Italia, anche con controparti estere, il momento di effettuazione dell' operazione
coincide con la stipula dell' atto notarile. La semplice trascrizione del contratto preliminare di
compravendita non ha infatti rilevanza ai fini lva.

s~ slfaricolo p-quaber fons e pert

s, Cngndstelemtaehepeno

t o
Secandal Agrn-

it diasionl Lasi
« Wbt elaipecedl 30 Ul consulen;

208

prewa  slderare beal imanohull {n qusmzo
insalled o manad sl Gbbricato pemg
Farte btegramie ¢ g

0 1 qramie non
della

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2016

Continua --> 46



25 bre 2015
Paging 12 Il Sole 24 Ore

<-- Segue Tributi, bilanci e finanza locale

Le stesse fattispecie che riguardano gli investitori esteri in Italia sono sicuramente fonte di grattacapi per
gli investitori italiani in attivita immobiliari all' estero. E evidente infatti che soprattutto i soggetti
imprenditori dovranno fare i conti con la fiscalita locale, specialmente con la normativa lva locale se I'
investimento riguarda immobili ubicati nel territorio della Ue.

Se I' investitore internazionale & un' impresa che intende effettuare operazioni di ristrutturazione sugli
immobili acquistati, con eventuali variazioni di destinazione, un' opzione da considerare ¢ la costituzione
di una societa immobiliare in loco interamente controllata dalla casa madre estera. In questo modo si
localizza e semplifica la gestione contabile di imposte e adempimenti ai fini dell' Iva e degli altri tributi
locali, senza aggravi burocratici e amministrativi in capo alla controllante estera.

ORIPRODUZIONE RISERVATA
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VIA LIBERA DEL SENATO

Legge di Stabilita: abolita la Tasi Ridotta I' Imu sulle
locazioni

Per le giovani coppie raddoppiato il bonus mobili da 8mila a 16mila euro. Limitati i tagli a
Caf e patronati. Ora la palla passa alla Camera

Via libera del Senato alla manovra.

La legge di Stabilita ha superato il primo giro 6 | OttopiiiCasa AL x sk
di boa arricchendosi soprattutto sul capitolo
casa, ma non affrontando ancora i temi centrali
della sicurezza, diventato sempre piu urgente
dopo gli attacchi terroristici di Parigi, del
Mezzogiorno, pur considerato in un primo
momento essenziale a Palazzo Madama, delle
pensioni e dei tagli alle Regioni e alla sanita.
Tutti nodi che ora passano alla Camera, dove

iI.r‘nenu di novité‘e_modifiche si preannuncia i S Lo NT—
gia da ora ben piu ricco e com plesso. Per ora Legge di Stabiliti: abolita la Tasi memﬁw
le novita essenziali riguardano proprio uno dei il L
pilastri voluti da Matteo Renzi, I' abolizione
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th,
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della Tasi. s e e S
Il Senato ha aggiunto la riduzione del 25% di = st e B e
Imu e Tasi sugli affitti a canone concordato e in st EeEisniey SSRemhs Ihnee
materia di edilizia popolare, ha chiarito che e 3 b, e, o e e e
militari e coniugi separati non sono tenuti al e e R e T
pagamento della tassa sulla prima casa e ha Foeaan T, il e

dichiarato esenti anche le cooperative edilizie
a proprieta indivisa e gli alloggi sociali.

Per le giovani coppie ha invece potenziato il
cosiddetto bonus mobili, portandolo ad un
ammontare complessivo di 16.000 euro
(anziché gli originari 8.000 euro).

Ritocchi sono stati apportati anche al congedo
parentale per i neopapa e sono stati ridotti i tagli a Caf e a patronati.

Palazzo Madama ha licenziato il testo assicurando la fiducia al governo con il voto favorevole di 164
senatori, tra cui non figurano perd i dissidenti di Ap. Gaetano Quagliariello, Carlo Giovanardi, Andrea
Augello e Luigi Compagna hanno concretizzato le loro divergenze politiche rispetto alla linea
governativa di Ncd e Udc non esclusivamente o strettamente legate alla manovra economica -
astenendosi o non partecipando alle votazioni. Un metodo che, secondo I' ex ministro delle Riforme,
potrebbe proseguire anche in futuro. La palla passa comunque ora a Montecitorio, dove si giocheranno
molte delle partite lasciate in sospeso in un esame che, al Senato, si & rivelato piuttosto lento e poco
accattivante. Sul Sud Parlamento e governo non sono stati infatti ancora in grado di identificare quale
tra le misure proposte possa essere quella piu adatta a rilanciare il tessuto produttivo.

A Palazzo Madama sono emerse tre linee di intervento: il credito d' imposta automatico, il rafforzamento
della decontribuzione e il potenziamento dei superammortamenti. le prime due, «copribili» facendo

= Tassa rifiuti, ogni famiglia paga in media 296 euro

-
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ricorso ai fondi europei e al fondo di sviluppo e coesione, sembrano le piu probabili, ma la decisione
dipendera probabilmente da quale delle due possa risultare «piu digeribile» anche all' Europa.

Il rapporto con I' Ue sara fondamentale anche nella partita sulla sicurezza. Il governo ha assicurato piu
volte I' intenzione di aumentare i fondi a disposizione e la stessa Commissione ha dato il via libera all'
utilizzo di risorse fuori dal patto di stabilita, ma I' ammontare dei finanziamenti deve essere ancora
calcolato.
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Sconti Imu per chi concede locazioni a canone

concordato

| proprietari che affittano un' abitazione a
canone concordato potranno beneficiare di
uno sconto del 25% sul calcolo dell' Imu,
mentre non dovranno piu pagare la tassa
coloro che daranno in comodato d' uso ai figli
o ai genitori. |l proprietario pero dovra
dimostrare di non possedere altri immobili e di
aver abitato nella casa che intende cedere al
parente.

GIORMALE D BRESCIA.
WERCOUED] 25 NOVEMBRE 2015

ISTRZIONIER L'USO
Conservare ricevute
e bonifici «parianti»

Nella legge di Stabilita
stretta sugli affitti «in nero»
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SOLUZIONE ALLO STUDIO DEL COMUNE DA INSERIRE NEL BILANCIO 2016
Sconti sull' Imu a chi ristruttura la casa per cercare di

aiutare la ripresa dell' edilizia

L' Amministrazione comunale sta studiando la
possibilita di praticare sconti dell'«Imu» ai
cittadini che ristrutturano immobili. Si tratta
innanzitutto di verificare se |' operazione &
fattibile; in caso affermativo si inserira la
modifica all' interno del bilancio 2016
(procedura necessaria trattandosi di
tassazione). L' abbattimento dell' imposta
comunale andrebbe ad aggiungersi alle
facilitazione, introdotte a livello nazionale, quali
il 50% di detrazione sulle ristrutturazioni e il
65% (Ecobonus) sul risparmio energetico.
Oltre agli sconti, praticati dal Comune, per chi
affitta negozi o alloggi a canone calmierato.

Settore da rilanciare Come ha sottolineato il
sindaco Fabrizio Brignolo, I' invito a scontare ['
Imu sulle ristrutturazioni «& venuto dal Collegio
dei costruttori». Il settore edile, dal 2007, sta
pagando le conseguenze della forte crisi che
ha investito anche I' Astigiano. «E' sentita da
parte degli operatori la necessita di incentivare
soprattutto il recupero edilizio» - ha aggiunto il
primo cittadino. Che ha proseguito: «L' edilizia
spesso viene demonizzata, ma non
dimentichiamoci che fa il 10 per cento di

P —

BNCONTRO CON 1 CITTADINGAL VITTORLA

1l sindaco spiega la sicurezza al bar &
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occupazioney.

Risparmio energetico Con lo sportello in via di
formazione, a seguito della convenzione con
Casa Clima, il Comune promuovera anche la realizzazione di cappotti coibentanti per i fabbricati e altri
interventi «che - & precisato in una nota - i privati si ripagheranno con il risparmio nei consumi». Un
secondo obiettivo & quello di favorire la nascita di un pool di imprese «le quali - spiegano dal Comune -
magari in collaborazione con la Banca del territorio, offrano il check up gratuito dei fabbricati e un
pacchetto di rigenerazione dei medesimi». Di questo, ed altro, il sindaco ha parlato nei giorni scorsi
durante la cerimonia di consegna degli assegni di studio a figli di dipendenti della Cassa edile.

Frazioni Chiuso il capitolo delle Conferenze dei servizi giungera in Consiglio comunale per I'
approvazione definitiva la Variante frazionale: «Da un lato - ha spiegato Brignolo - limitera la previsione
di nuove villette, dall' altro rendera piu semplici gli interventi di ampliamento e ristrutturazione nei nuclei
storici frazionali, per consentire, a chi vuole costruire una camera o trasformare un portico in alloggio, di
poter finalmente intervenire».

Poi la «Variante 31» al Piano regolatore, ormai operativa, che ha cancellato quasi 200 mila metri
quadrati di area edificabile. «Restituiti - ha concluso il sindaco - alla destinazione agricola per contenere
il consumo di suolo e incentivare la ristrutturazione dell' esistente».

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2016

Continua --> 51



25 novembre 2015
Pagina 40

<-- Segue

La Stampa (ed. Asti)

Tributi, bilanci e finanza locale

FRANCO CAVAGNINO

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2016

52



25 bre 2015
Paging 30 La Gazzetta del

Mezzogiorno

Tributi, bilanci e finanza locale

Scadenze Imu e Tasi Natale sara piu povero

| conguagli completano il trittico dei tributi di fine anno

| Vigilia delle festivita natalizie ancora una volta nel segno dei w —

tributi locali, mentre il Comune intensifica la lotta all' eva sione, | SOLDINOSTRI

inviando oltre 5mila cartelle di pagamento. A meta dicembre (il % ScadenzeImueTaSI _:‘::
16) e fissato I' appun tamento coi conguagli Tasi (la gabella sui ‘ Natalesaraplupovero ,,‘;;f{j
servizi comunali indivisibili calcolata sulla prima casa) e Imu (I' T coseconpeontimc saaaoc v “«%

imposta sugli immobili diversi dall' abitazione principale).
Intanto chi dovesse essere in ritardo col pagamento delle prime
due rate della tassa rifiuti (bisognava ottemperare entro il 16
scorso) puo in ogni caso provvedere a mettersi in regola senza
vedersi addebitare sanzioni o interessi. Chi non avesse ricevuto
i bollettini Tari pud contattare anche via e-mail I' ufficio Tributi
(basta consultare il sito del Comune) e fornendo la propria
«pecy, |' indirizzo di posta elettronica certificata , potra ricevere
via web i moduli necessari.

CALCOLO FAI DA TE -Nes sun avviso di pagamento (bollettino
postale o F24) giungera a domicilio. | contribuenti devono e — USRS
calcolare da soli - sulla base delle aliquote fissate dal Comune BT IUEEII ER SEEESI
per ciascuna imposta - sia la tassa sui servizi comunali
indivisibili (asili, illuminazione, polizia municipale, manutenzione
strade e giardini) sia sull' imposta municipale sugli immobili.
Come detto, la deadline per il saldo di entrambi i tributi € fissata
al 16 dicembre. Gli uffici comunali calcolano un introito Tasi di
circa 36 milioni, rispetto agli oltre 40 milioni incassati nel 2014.
Quindi, gli oltre 80mila proprietari di abitazioni principali che a
giugno scorso hanno versato nelle casse municipali I' ac conto
Tasi (pari alla meta del tributo, calcolato al 3,3 per mille della
rendita catastale), ora dovranno pagare il conguaglio sulla base
della nuova aliquota (2,99 per mille), sottraendo pero quanto
dato in eccesso in estate (la differenza tra 3,3 e 2,99 per mille,
applicato su meta tassa).

NUOVA PROCEDURA -At tenzione agli adempimenti relativi a
sconti o esenzioni, il cui iter per ottenerli & Ieggermente piu NON INPORTA QUANTO € GRANDE LA TUA AMBIZIONE, NOI I SIAMO! |
lungo e richiede il necessario apporto dei Caf (centri di A5 2
assistenza fiscale). Il nuovo procedimento, in vigore dal 2015, T
prevede che il modello Isee su redditi e patrimonio familiari .
venga certificato dall' Inps, di fatto rendendo allungando i tempi | =2
per I' ottenimento del via libera. Occorre compilare la richiesta i

sempre tramite Caf, che a sua volta chiama in causa gli uffici

della Previdenza sociale.

Ridursi all' ultimo momento comporta il rischio concreto di non rispettare il termine del 16 dicembre
fissato per la consegna effettiva al Comune della domanda di agevolazione. Invece, se le condizioni
reddituali e patrimoniali rispetto al 2014 non sono mutate non si dovra far nulla ovvero non si dovra
presentare una nuova domanda. Cosi anche per I' Imu.

Sono 12mila i baresi che nel 2014 hanno beneficiato dell' esenzione assoluta (ovvero non hanno

T8 gumnai o 16 marr e shims e scadears
Tassa it 5t pagars o2 sea sannen) o4 lares

" Equitalia, il pasticcio
~/+ dellarata retroattiva

= ', lconmbuente vorelpagare malagenziaha bloccaio o
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pagato), mentre 8mila utenti hanno usu ARG agevo azioni sulla Tasi.

AGEVOLAZIONI ED ESENL'"AP P E L LO -Gli aventi diritto devono recarsi presso i centri di
assistenza fiscale convenzionati col Comune per compilare la domanda da consegnare poi all' uf ficio
Tributi entro il 16 dicembre. Valicata tale data si perde il diritto ad ottenere sconti o esenzioni. E la
stessa ripartizione Tributi a sollecitare i contribuenti che rientrano nei termini previsti dalla legge a
muoversi per tempo, evitando di ridursi all' ultimo momento.

Le due scadenze prenatalizie completano il trittico finale dei tributi locali per il 2015 per un debito che
incombe sui contribuenti baresi oscillante tra 3-400 euro (per chi deve fare fronte alla sola imposta sui
rifiuti) e 1.500-2mila euro (a carico di chi ha |I' onere di pagare anche tassa sui servizi indivisibili e
imposta municipale sugli immobili).

OPZIONE PEC -Gia adesso chi non avesse ricevuto gli avvisi di pagamento relativi alla Tassa sui rifiuti
potra ottenerli on line, anticipando una strada che potra essere percorsa gia a partire dal prossimo
anno: bastera fare la richiesta agli uffici per avere i documenti per il pagamento via e-mail, anziché
attendere I' ar rivo del postino.
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Sviluppo locale, fondi europei e attivita produttive
UE. Il sindaco La Rosa: «ll piano del Comune ¢ rientrato tra i 96 approvati, su circa ventimila
presentati da tutta Europa, e si & piazzato al quarto posto in graduatoria»

A Niscemi fondi europei per scambi culturali

0 Bruxelles ha finanziato circa sedicimila euro per la realizzazione del progetto di
gemellaggio con la citta di Brda, in Slovenia

L' assessore Attardi: «Intendiamo costruire una
rete di Comuni, aldila dell' area metropolitana, — e
per promuovere lo studio e la fruizione dei Alecema fondleuropm perscambl culturali
bandi europei, per uno sviluppo del nostro @ Biseha i inanciat e sediilaeuro e resfizzuione defproget i genmelloggi conla it di i, Slovenia
CoOmprensorio». : INBREVE
Salvatore Federico ...Niscemi «Comune ' 2y, Palmespeats | Confar
capofila nell' intercettazione di fondi dell'
Unione Europea». Una qualifica, questa,
conquistata sul campo. Lo attesta il
finanziamento di 16 mila e 500 euro, ottenuto _ :
per «via diretta» da Bruxelles per realizzare un ST |«
ambizioso progetto di gemellaggio con il anl:erm,«tasadel\lnlontanato» Iavorlﬁmh Molestie telefoniche, una condanna
Comune di Brda, in Slovenia, che consentira
scambi culturali, economici e turistici fra le due

[Cronaca di Caltanissetta |27

citta.
La notizia del finanziamento & stata annunciata HOSFORTREL NESENG

. ' . e . MONTATNA, spart ha uffo 3 cronosca T
con orgoglio dall’ amministrazione comunale Doccia fredda per la Coppa lesena.penultlma gara
guidata dal sindaco Francesco La Rosa, nel T —— =
corso di una conferenza alla quale hanno e | R

panchina

partecipato la giunta al completo (mancava
soltanto il vicesindaco Meli, assente per
impegni istituzionali), il dirigente dello
«Sportello Europa», Massimiliano Are na,
vicesegretario comunale, e i consiglieri
comunali Daniele Cona e Gaetano Minardi.
«Intercettare» il finanziamento diretto dell' Ue &
stato possibile grazie all' attivita dello
Sportello, che studia i bandi europei, li analizza e vi partecipa presentando i relativi progetti. In questo
lavoro il Comune di Niscemi si avvale anche della collaborazione dell' associazione Edera, in quanto i
bandi europei sono scritti in francese ed inglese, per cui anche i progetti vanno redatti in queste lingue.

«ll progetto del gemellaggio Niscemi-Brda rappresenta- come hanno sottolineato nei loro interventi il
sindaco Francesco La Rosa, |' assessore al ramo Carlo Attardi e I' avvocato Massimilia no Arena - un
motivo di vero orgoglio per il nostro Ente, se si pensa che i progetti finanziati sono stati in tutto 96, su
circa 20 mila presentati dai Comuni europei, di cui 900 solo dall' Italia. La selezione € stata durissima
ma il progetto presentato dal Comune di Niscemi si & piazzato al quarto posto della graduatoria». Il
gemellaggio con Brda tende a migliorare la comprensione reciproca tra le due comunita, permettendo
uno scambio di informazioni, esperienze, opinioni e valori, «in modo tale da creare le condizioni ideali
per un avvicinamento dei cittadini all' identita europea». «Questa nostra capacita di captare i fondi diretti
europei- ha detto il sindaco La Rosa - ci proietta fra i primi comuni siciliani a beneficiare dei
finanziamenti Ue, tanto che diversi Comuni del comprensorio ci hanno contattato per chiedere
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informazioni in meritoy.

«Intendiamo- ha aggiunto I' assessore Attardi - costruire una rete di Comuni, aldila dell' area
metropolitana, per promuovere lo studio e la fruizione dei benefici derivanti dalla partecipazione ai
bandi europei, per uno sviluppo del nostro comprensorio».

(*SF*)
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Cantieri. Nuovi termini

Infrastrutture, scongiurata la revoca di 3,9 miliardi

MASSIMO FRONTERA - ROMA Si attenua il
rischio del taglio dei fondi per le opere e — T
finanziate con il decreto legge Sblocca lItalia. Le vie della ripresa Wit (L

AI pOStO de”e SCadenZG assolute f|ssate da| DECRETO EXPO-GIURILEO ftvmldu[ug':l.
provvedimento per I' approvazione dei progetti Il decretotemton 531631,3 m]]lardx Lesecutt

400 milioai per g izzatoriin deroga - Per il Giubilen L300 miliariipi el capitale Arcxpo

(scadenze peraltro prorogate piu volte) arriva e : = oonaDimilni
una scadenza "relativa": la revoca del E
finanziamento, si legge nello schema di
decreto legge varato lo scorso 13 novembre
dal consiglio dei ministri, scattera se gli
adempimenti relativi alle «condizioni di e
appaltabilita» non «sono compiuti entro il 31 Pty
dicembre dell' anno di effettiva disponibilita
delle risorse necessarie».

Le opere interessate dal provvedimento sono
tutte quelle dello Sblocca ltalia, un pacchetto | [ _
finanziato con 3,9 miliardi assegnati a una lista ' - ; fnﬁgllzzgglqump&
di opere variamente assortita.

Lo Sblocca ltalia non ha prodotto effetto sui
cantieri nonostante lo spauracchio dei termini
oltre cui revocare i fondi (poi prorogati piu
volte). Come mai? Il vero problema é la
disponibilita delle risorse. Il grosso dei 3,89
miliardi sara concretamente disponibile solo
nel 2017 (1,073 miliardi di euro) e nel 2018
(2,066 miliardi di euro). Le risorse del triennio
2014-2016 sono pari a 450 milioni. Altri 296 milioni stanziati arriveranno nel 2019-2020.

La nuova scadenza "relativa" si applica a tutte le opere del decreto Sblocca ltalia. La lista delle
infrastrutture & molto assortita e include un lotto costruttivo dell' Alta velocita ferroviaria Verona-Padova,
il completamento della Lecco-Bergamo, la messa in sicurezza del tratto Fs Cuneo-Ventimiglia, il
completamento viario della Torino-Milano (con varie interconnessioni stradali). E ancora: il tratto
Colosseo-Piazza Venezia della linea C della metropolitana di Roma, il terzo valico, il quadrilatero
Umbria-Marche, il completamento della metropolitana di Napoli (lina 1), il metrd di Torino, la Tramvia di
Firenze; i lavori sulla Salerno-Reggio Calabria, gli interventi per realizzare il tunnel del Brennero; il
quadruplicamento della linea Fs Lucca-Pistoia, gli aeroporti di Firenze e Salerno; il completamento del
sistema idrico in Abruzzo.

ORIPRODUZIONE RISERVATA

TEVDR l
di39 miliard
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LEGGE DI STABILITA 2016/Nuove risorse per garantire il credito

Al fondo pmi 700 milioni

E un aiuto apposito per le imprese sequestrate

Nuove risorse economiche al fondo di

garanzia Pmi. Per il solo anno 2016 stanziati 36 wisiems | DIRITTO F. IMPRESA | lelisOggt
700 min di euro che andranno a integrare la LEGGE DI STABILITA 2016/Nuose risorse per garantire il credito Vi LinERA
dotazione residua preesistente di 807 min di Al fondo pm]' 700 milioni 7
euro. Costituzione del fondo per le imprese E un aiuto apposua per le imprese sequestrate  Si Ueai Psr
sequestrate alla criminalita organizzata i cui 3 . } FRERN s .
min di euro annui a valere su tale fondo (su 10 - g,_-;.-_,:;:-..:;;f
annui totali) andranno ad alimentare una e
sezione speciale del fondo pmi (imprese SRt
femminili e editoria). Nel maxiemendamento R
alla legge di Stabilita 2016 approvato venerdi e
scorso 20 novembre dal senato sono Sy
contenute le novita in materia di risorse da —§-x o P
destinare foncljoldl garanzia pmi. o Rifus, sccouibl o packi x’:;;z*:::‘; abilare,| i
Le precedenti risorse economiche di circa 2,2 o it disen i 2 | con Lgiuto  Utolo agenti | SR
miliardi sul triennio 2014-16 a favore del fondo e L | ministeriolo cMmilien | SEEmEten
di garanzia pmi risalgono alla legge di Stabilita e e

del 2014. La nuova legge di stabilita 2016 P |

immette nel fondo risorse finanziarie adeguate Snmeasige |

per erogare anche nel prossimo anno ai ritmi ;‘;:;mummmmu&mﬁ

sostenuti del 2015, conservando perd una :f"_‘:f‘m“:“"_:“:‘::: :

riserva per il 2017. Con il fondo di garanzia o :

per le piccole e medie imprese, I' unione B

europea e lo stato italiano affiancano le e e | L _

imprese e i professionisti che hanno difficolta T et | o T s m:,*:mm i

-4 B |

ad accedere al credito bancario perché non

dispongono di sufficienti garanzie. La garanzia

pubblica, in pratica, sostituisce le costose

garanzie normalmente richieste per ottenere un finanziamento. La garanzia del Fondo € una
agevolazione del ministero dello sviluppo economico, finanziata anche con le risorse europee, che pud
essere attivata solo a fronte di finanziamenti concessi da banche, societa di leasing e altri intermediari
finanziari a favore di imprese e professionisti. Il fondo non interviene direttamente nel rapporto tra banca
e cliente.

Tassi di interesse, condizioni di rimborso ecc., sono lasciati alla contrattazione tra le parti. Ma sulla
parte garantita dal fondo non possono essere acquisite garanzie reali, assicurative o bancarie. Possono
essere garantite le imprese di micro, piccole o medie dimensioni iscritte al registro delle imprese e i
professionisti iscritti agli ordini professionali o aderenti ad associazioni professionali iscritte all' apposito
elenco del ministero dello sviluppo economico. L' impresa e il professionista devono essere valutati in
grado di rimborsare il finanziamento garantito.

Devono percid essere considerati economicamente e finanziariamente sani sulla base di appositi
modelli di valutazione che utilizzano i dati di bilancio (o delle dichiarazioni fiscali) degli ultimi due
esercizi. Le start up sono invece valutate sulla base di piani previsionali. L' intervento & concesso, fino a
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un massimo dell' 80% del finanziamento, su tutti i tipi di operazioni sia a breve sia a medio-lungo
termine, tanto per liquidita che per investimenti. Il fondo garantisce a ciascuna impresa o professionista
un importo massimo di 2,5 milioni di euro, un plafond che pud essere utilizzato attraverso una o piu
operazioni, fino a concorrenza del tetto stabilito, senza un limite al numero di operazioni effettuabili. Il
limite si riferisce all' importo garantito, mentre per il finanziamento nel suo complesso non & previsto un

tetto massimo.

MARCO OTTAVIANO
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via libera

Per il rurale ecco 21 mld Si Ue ai Psr

Con I' approvazione, ufficializzata ieri, dei

programmi di sviluppo rurale di Puglia e 36 temeisenicis | RITTO E IMPRESA b SalinOggt
Sicilia, tutti i 23 Psr italiani per il periodo 2014- LEGGE DI STABILITA 2016/Nuove risorse per garantire il credito Vil LigERA

. . . . . - L - H
2020 hanno ricevuto il via libera dalla Al fondo pmi 700 milioni 5%
Commissione europea (si veda ltaliaOggi di Eunmumapposdo\}:lee imprese sequeszmw i Ue i Psr

apm\m

ieri).

Il «<secondo pilastro» della Politica agricola
comune vale per I' ltalia 20,87 miliardi di euro
in sette anni, di cui 10,44 dal bilancio Ue e i
restanti 10,43 da risorse pubbliche (statali e
regionali) o private. Per quanto riguarda il Psr
della Puglia, spiccano ifondi per la

]
i
L

1
i

ristrutturazione e I' ammodernamento che : S s I
interesseranno oltre 2.200 aziende e la misura Rifiuti, accossbili o pochi | svoiui: (N e
per le start-up (prima nota come e | con Paiuto, Gtbloagentl | Smstats
«insediamento») che consentira a 2 mila Bt R | minitericle Sl | CO
giovani di avviare nuove attivita. In Sicilia la e R

priorita sono la creazione di posti di lavoro R e s

nelle aree rurali, con I' obiettivo di 1.000 nuovi I

occupati nel settennio, e il recupero degli e -*"**"#,2.—-*'-’-’1‘..,’“"“-:::_?‘

ecosistemi con oltre il 30% delle superfici :ﬂ:“w:“”ﬁ’:“:;

agricole regionali oggetto di contratti di =R

gestione per il miglioramento della biodiversita %m:mm%m

e della gestione dell' acqua, e per la T e T _

prevenzione dell' erosione dei suoli. TRt | SN SeIseri | S

- St 8 S J

Se si guarda al livello nazionale, cioé a tutti i

23 Psr italiani, saranno piu di 20 mila giovani

agricoltori che riceveranno il sostegno per le

start up, 27 mila aziende agricole potranno contare sugli aiuti per gli investimenti per modernizzare e
ristrutturare, il 17% delle terre irrigate passera a sistemi piu efficienti, e si punta a creare oltre 3 mila
posti di lavoro attraverso strategie di sviluppo locale come i programmi Leader. Il 20 novembre scorso,
inoltre, e arrivato il disco verde per il programma di sviluppo rurale nazionale, importante soprattutto per
gli strumenti di gestione del rischio.

Saranno circa 90 mila le aziende agricole italiane che beneficeranno di un sostegno per assicurarsi
contro le calamita, superfici pari a 395 mila ettari saranno interessate da interventi che renderanno piu
efficienti i sistemi di irrigazione, mentre quelli relativi alla conservazione della diversita genetica in
allevamento interesseranno 39 razze bovine.

ANGELO DI MAMBRO
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MADE IN ITALY E SPORT
|| decreto territori sale a 1,3 miliardi

Dote esodati da 400 milioni per gli ammortizzatori in deroga - Per il Giubileo 1.500
militari in piu

roma Sale a 1,3 miliardi la dote del «decreto
territori», varato il 13 novembre scorso dal EEER—— 7
Consiglio dei ministri e ora alla firma del capo Lewedcilanprcsa e —

DECRETO EXPO-GIURILLO dhstabiina pex | N ! dlio laTerraded fuochi
dello Stato, Sergio Mattarella. |l testo, che =
dovrebbe essere pubblicato oggi in Gazzetta }] d??"ﬁfﬁf;’““?“ Sﬂgﬂ%ﬂi@ ;;5‘*;‘;;?,‘;;;‘;;‘3'@
Ufficiale, dovrebbe essere poi trasmesso al 5 il

Senato, visto che alla Camera é stato appena
avviato I' iter di approvazione del disegno di
legge di Stabilita e di quelli di Bilancio.

La novita piu importante, rispetto alla :
presentazione fatta al termine del Consiglio e
dei ministri con tanto di hashtag «happydaysy, P

e all' articolo 13 del testo ieri in circolazione,
che incrementa di 400 milioni per I' anno in
corso il Fondo sociale per I' occupazione € la
formazione per finanziare il tiraggio di fine | E o
anno degli ammortizzatori sociali in deroga. A WD b o
copertura di questo stanziamento si prevede

di utilizzare le economie gia verificate per il
2015 sulle operazioni di salvaguardia degli
esodati. Il riferimento, in particolare, € sulle
operazioni per le quali & gia stata chiusa la
certificazione dei diritti alla salvaguardia dei
beneficiari.

Per le coperture di tutti gli altri trasferimenti o
le nuove misure di spesa il decreto prevede la
riduzione di dotazioni su missioni e programmi di diversi ministeri. In particolare si fa riferimento, tra gl
altri, al programma «Fondi di riserva speciali» della missione «Fondi da ripartire» previsti nello stato di
previsione del Mef per il 2015 fino ad altre dotazioni come il «fondo per le esigenze indifferibili».
Complessivamente con questo meccanismo di copertura che non incide sulla Stabilita si finanziano
interventi per 925 milioni circa, di cui 120 verrebbero ancora una volta coperti con un ulteriore utilizzo
dei risparmi sulle salvaguardie degli esodati, ma questa volta con riferimento all' insieme delle sei
operazioni effettuate e non solo sul 2015 (sempre nel caso di certificazioni gia chiuse sui diritti dei
beneficiari al pensionamento con i vecchi requisiti).

Il decreto conferma I' impianto presentato dopo il consiglio dei ministri, con qualche integrazione. Per il
Giubileo ai 206 milioni per mobilita, decoro urbano e periferie si aggiungono 18 milioni per garantire un
incremento di 1.500 militari a presidio dell' evento. Tra le novita, anche 50 milioni di maggiori spazi
finanziari ai fini del patto di stabilita interno concessi ai Comuni che hanno effettuato pagamenti nel 2015
relativi a linee delle metropolitane. Emerge nei dettagli il pacchetto per il dopo-Expo, con 150 milioni
divisi in tre interventi. Per la Campania arrivano fondi da destinare alla bonifica di Bagnoli e la Terra dei
fuochi. Nel primo caso 50 milioni che vanno al soggetto attuatore (Invitalia), proprio mentre il Comune di

I revoea
i 39 mikiordi
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Napoli preannuncia ricorso al Tar contro il commissariamento. Per la Terra dei fuochi nel 2015, in

aggiunta alle risorse gia stanziate per 2016 e 2017, sono previsti 150 milioni di cui 70 vengono
immediatamente trasferiti alla Regione Campania mentre i restanti 80 saranno girati sulla base dell'
attuazione del cronoprogramma degli interventi di smaltimento dei rifiuti e di bonifica. Nel menu del
decreto compaiono poi 100 milioni per aumentare il numero di volontari da avviare al servizio civile, 50
milioni per rifinanziare il fondo emergenze nazionali, 30 milioni per la continuita territoriale della
Sardegna mediante collegamenti aerei, 25 milioni per I' edilizia popolare, 10 milioni per il Piano made in
Italy coordinato dall' Ice, 10 milioni per il risanamento del bilancio di Reggio Calabria. Ulteriori 25 milioni
per il 2015 portano il limite di spesa del tax credit per il cinema a 140 milioni.

Infine, vale 100 milioni il Fondo per impianti sportivi nelle periferie che sara trasferito al Coni: 20 milioni
nel 2015, 50 nel 2016 e 30 nel 2017. Nel testo confermata anche la misura per scongiurare la revoca di
finanziamenti a una lunga lista di infrastrutture.

© RIPRODUZIONE RISERVATA Sono destinati ulteriori 10 milioni per il 2015 al piano made in Italy, di

cui 8 per contrastare il fenomeno dell' Italian sounding negli Stati Uniti e 2 milioni per il supporto alle
fiere (un programma per i giovani stilisti emergenti e la creazione di un evento mirato per I' artigianato di
qualita). Cento milioni per impianti sportivi nelle periferie: entro 15 giorni dall' entrata in vigore del
decreto il Coni dovra presentare un piano con i primi interventi urgenti.

CARMINE FOTINA
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Addio alla "bomba demografica" E nel 2016 la forza
lavoro diminuira

Rapporto Onu: inversione di tendenza dopo 65 anni. E nel 2050 piu anziani e minori

La bomba demografica sta scoppiando, &
vero, pero al contrario. Infatti I' anno prossimo,

12 | Primo Piano | B8N e

L PIANETA CHE CAMBIA |

per la prima volta dal 1950, la forza lavoro <% | Addioalla“bombademografica”
complessiva delle economie avanzate e

Enel 2016 1a forzalavoro diminuira

Rapporto Onu: inversione di tendenza. dopo 65 anni. 1 nel 20050 pitt anziani e minori

diminuira, e calera del 5% entro il 2050. La S
frenata riguardera anche i Paesi emergenti Lt
come la Cina, dove I' inversione di tendenza & S
gia cominciata, e si capisce dalla decisione di i
mettere fine alla politica del figlio unico. Sono BRie
tutti dati contenuti nella versione rivista delle
«World Population Prospects» per il 2015, lo
studio delle tendenze demografiche globali
realizzato ogni anno dalla Population Division
del Department of Economic and Social Affairs
dell' Onu.

Numeri che fanno preoccupare, perché hanno
un impatto su tutto, dalla crescita economica al
fenomeno delle migrazioni.

La situazione in Italia Che I' Italia fosse in calo
demografico lo sapevamo gia. Il nostro saldo
fra nascite e decessi & negativo ormai dall'
inizio degli Anni Novanta, e se continueremo di
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questo passo diventeremo un popolo in via di S e Tl

s i

estinzione. Questa tendenza ha un impatto “ o000
negativo sulla nostra crescita economica, il -
sistema previdenziale, il lavoro, la sicurezza
nazionale. Ci obbliga ad accogliere migliaia di
immigrati, solo per conservare |' attuale forza
lavoro, nonostante le resistenze legate al populismo politico e alla paura del terrorismo. Il problema
adesso si sta allargando a tutti i Paesi sviluppati, e anche a quelli emergenti.

La popolazione mondiale ha superato la soglia dei 7 miliardi, e continuera a crescere fino ai 10 miliardi
previsti nel 2050. Solo il 13 per cento vivra nei Paesi ad alto reddito, perché lo sviluppo porta
automaticamente a una riduzione delle nascite. Nelle regioni povere, i bambini servono a produrre
ricchezza e come sostegno per le famiglie, mentre in quelle ricche sono un peso che limita le possibilita
economiche dei genitori. Fino a quando i genitori non arrivano alla pensione, e scoprono di non avere
abbastanza giovani al lavoro che contribuiscano a pagargliela. Il problema dell' Italia tocca ormai tutte le
economia avanzate, che dal prossimo anno andranno complessivamente in saldo negativo di forza
lavoro. Russia e Cina La tendenza riguarda anche Paesi come la Russia e la Cina, che col suo miliardo
e mezzo di abitanti sembrava la miccia principale della bomba demografica.

La sua popolazione compresa tra 15 e 59 anni ha gia cominciato a ridursi, e secondo le previsioni dell'
Onu nel 2050 scendera a circa 700 milioni di persone, grosso modo lo stesso livello del 1990. A quel
punto o torneremo a fare piu figli, 0 cambieranno le dinamiche globali del benessere.

Openjobmetis
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"Pericolosi", ecco i 60 espulsi dall' Italia

leri I' ultimo provvedimento del ministro Alfano nei confronti di un musulmano dall’ inizio

dell"anno Una rete che si estende da Nord a Sud. Queste le storie degli immigrati che si

sono radicalizzati

C on il tunisino Kamel Ben Hamida rimpatriato

ieri pomeriggio per motivi di sicurezza

nazionale, siamo a 60 espulsi dal primo “Pericolosi”, ecco i 60 espulsi dall Ttalia
gennaio. Le loro storie, lette all' indomani dell e
attacco terroristico a Parigi fanno venire i ‘éﬁgﬁ‘: L“”"”M’”‘i‘“““‘“’w“’“‘“:@“mj‘“‘“"MW‘”

brividi = Cismemmtmme

Da Ragusa a Bolzano, da Prato a Cremona, o :‘“_gf‘jj’f:mw; L3

esiste un immenso lago sotterraneo di magma &ﬁg

incandescente che pud esplodere. | e B

provvedimenti di espulsione voluti e firmati dal ==

ministro dell' Interno Angelino Alfano, e

raccontano di un mondo variegato, non solo di % - E s 9 ;.L‘,J:Ifi'a:*ir.‘f.htim"'

dannati delle periferie delle metropoli. Parlano 1"'3"‘:‘::”

di immigrati integrati, sposati, con figli, che ;i«:_-?«_.

lavorano in Trentino come un Sicilia. E che sul
web, ma anche nelle moschee di casa nostra,
si radicalizzano, convinti anche di andare a
combattere il jihad in Siria. Ma potrebbero :
anche decidere di entrare in azione da noi. E ! R
prima che sia troppo tardi, sono stati espulsi.

: Placenza: il segunce
« i Osama Bin Laden

irad Chihacal, Dasms tniding

- Prado: Il maroeching
« che plagiava i figli
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L' INTERVISTA/ MARINA SERENI
"Piu che a Napoli il problema e al Nazareno"

ROMA. «ll vero problema di Matteo Renzi ¢ il T
Pd. Un partito immobile. Diviso ancora in I Partito democratico asinst
correnti. E quello che sta succedendo a T ]
Napoli, con la candidatura di Bassolino, ne & I (PigrcaSI antld ﬁdhnc.)
ennesima prova». Marina Sereni, vice acaccia 1_5_ antl
presidente della Camera, prima tessera da trastartup e cliniche
. . . Nel partito in pole Migliore e Nicodemo. L'altemativa
giovane quella del Pci, con una esperienza e spariglare con “estemi” comesScalella 0 Condorcl

maturata nei Ds di Piero Fassino e oggi nel Pd
di Matteo Renzi, prova a ragionare su quello
che si sta consumando all' interno del
Nazereno. In una pausa dei lavori d' aula,
seduta in un divanetto di Montecitorio, Sereni
individua le criticita e consiglia la ricetta utile al
premier-segretario per far ripartire la
macchina.

Regione Lazio, l'annunciodi Zingaretti “
*Micandido perunsecondomandato” "

el ey ey

Presidente, si registra una differenza di ‘ 2 i
passo tra il Renzi premier e il Renzi e RS e N
segretario: il primo scattante, il secondo

e et ek, b1jcanes. e, rigrodase s b A Vinwnasce

una tartaruga. E solo un' impressione? s . R »
9 P Piti che a Napoli il problema & al Nazareno

s S

«Facciamo una premessa: il governo marcia
spedito, le riforme si fanno. Ma il problema del 66 ;
partito ¢' & e va risolto al piu presto. ngeers
Matteo Richetti ha sbagliato nei toni e nella Fanocn

funziona

forma a criticare il premier, pero...». 99 Toooonee

8
o, ol Eat che, senie 1 povseessa i A

Ha centrato la questione?

«Si, non si pud lavorare sempre in emergenza. Gli ultimi episodi parlano chiaro: prima Vincenzo De
Luca, poi Ignazio Marino, passando per Rosario Crocetta in Sicilia, e infine oggi Antonio Bassolino, ci
dicono che bisogna subito mettere mano al partito».

Secondo lei & forse arrivato il momento che Renzi lasci la guida del partito?

«ll problema non ¢ il doppio incarico di Renzi e |la sua leadership indiscussa. Da sempre nel Pd le
decisioni vengono prese dal vertice, trascurando le dinamiche territoriali.

Anche con Pier Luigi Bersani, segretario dal 2009 al 2013, era cosi. |l partito di Renzi & figlio di quella
stagione».

Riconosce pero che nel Pd ci siano problemi di organizzazione?
«La segreteria non si riunisce mai. E un dato di fatto che, senza la presenza di Renzi, questo organismo
non riesce a espletare la sua funzione».

Insomma, non bastano due vice segretari?
«Non sono sufficienti».
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Allora quale sarebbe la soluzione?

«E necessario che dopo la sessione di bilancio Renzi ridisegni il governo, a partire dalle caselle vacanti,
individui una squadra di fedelissimi per la segreteria, che possano lavorare in autonomia dal premier. E,
infine, proceda con il rinnovo delle presidenze di commissione del Senato».

L' ultimo scontro & sulla candidatura di Antonio Bassolino. Cosa ne pensa? E giusto vietare all'
ex sindaco di candidarsi?

«lo non mi fermerei su Bassolino. A Napoli, il nodo € la mancanza di una alternativa a quella dell' ex
governatore».

" SEGRETERIA Non si riunisce mai. Senza la presenza di Renzi non funziona " ©RIPRODUZIONE
RISERVATA VICEPRESIDENTE Marina Sereni, Pd, vicepresidente della Camera.

GIUSEPPE ALBERTO FALCI
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Il Master di Management politico. Al corso Sole 24 Ore-Luiss: «Occorre anche sobrieta»

Amato: «A chi fa politica serve autorita morale»

ROMA Per contrastare I' antipolitica occorre
puntare con forza sul ritorno della funzione A — —==
della po|itica come servizio pu bblico. Limpasse di oggisulla Consulta e rischi di domani sullelezione del capo dello Stato
Serve «l' autorita morale di chi la fa la politica, '
che deve essere moralmente riconosciuto
come qualcuno di cui fidarsi. Un' autorita
morale che dipende anche dalla sobrieta e
dalla trasparenza del suo stile di vita».

E I' ex presidente del Consiglio e attuale
giudice costituzionale Giuliano Amato,
intervenuto alla cerimonia di apertura del 2°
Master di Management politico organizzato dal
Sole240re e dalla School of Government della
Luiss, a tracciare i contorni entro cui il ritorno a

Vatileaks 2, via al processo sprint Amato: «A chi fa politica
Primauienza, respntaFeccerione di nulli -obietgvoiechiodereent W dcembre. SETVE ALILOTiLA moralex

r— —

) o : L'ENERGIA
una funzione alta della politica debba P
procedere di pari passo con la riconquista di PR R S
quel bene prezioso che é rappresentato dalla e O Y | o et rimendat

E Grillo evoca la presa di Roma

fiducia dei cittadini-elettori. Nei decenni -
osserva - & progressivamente venuta meno la
legittimazione dei partiti. «Si & passati dai
Giolitti, dagli Amendola, dai Napolitano e dai

La Malfa ai portaborse». | partiti vengono non
piu percepiti come "noi" ma come "loro", nel
senso che «noi siamo fuori dal palazzo, loro
dentro. Un crack che equivale «alla morte del
risparmio pubblico nel 1970, e che esplode
quando la corruzione diviene non piu contenibile».
E la seconda edizione del Master di management politico, scuola e palestra di formazione «per una
politica piu credibile», basata su conoscenze, specializzazione, qualita. Politica italiana nel contesto
europeo - osserva il rettore della Luiss, Massimo Egidi - «con qualche riserva sulla capacita effettiva
dell' Europa di governare i complessi processi in corso come soggetto univoco». L' approccio € quello
dell' aggiornamento continuo, ed & discutibile - commenta Sergio Fabbrini, direttore della Luiss School
of Government - la tesi di quanti sostengono che la classe politica rifletta il paese. «ll problema & che
siamo un paese in cui si va dalla massaia a chiedere se sia giusto salvare le banche greche».

E proprio questo il compito delle élites e della politica, intesa come esercizio nobile di mediazione e
interpretazione delle istanze che giungono dalla societa. Ritorna il tema della moralita e della
trasparenza delle istituzioni: «Chi fa politica deve partire dalla conoscenza delle istituzioni e delle
regole. Abbiamo bisogno di idee chiare». E di saper cogliere le enormi opportunita offerte dalle fasi di
cambiamento, come |' attuale. «Nel 1993 - osserva Roberto D' Alimonte, direttore del Centro italiano di
studi elettorali della Luiss - le hanno sfruttate la Lega e Berlusconi». Ora la sfida & nelle mani di Matteo
Renzi, «che é stato un rottamatore e sta diventando un rottamando. Anche per Renzi governare in
questo clima di sfiducia e di infedelta degli elettori & obiettivamente molto difficile. La sua scommessa &
cambiare, rispondere al desiderio di cambiamento che ¢' &€ nel paese, delle regole e delle istituzioni». In
questo senso il superamento del bicameralismo paritario «& una riforma sacrosanta» e I' ltalicum offre

Lftascinants sfida ra UDma & natur

e
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agli elettori la capacita di decidere chi governa nel paese.

Nei sistemi democratici, la legittimazione della politica viene dalla fiducia dei cittadini. Lo schema tipico
- osserva Amato - & che esiste una legittimazione che viene dall' input e una che viene dall' output,
laddove I' output & rappresentato dalla capacita degli eletti di rispondere alle domande e alle istanze dei
propri elettori. «<E un rapporto che varia, a seconda dei momenti, dalle difficolta da affrontare, ma nei
sistemi politici consolidati la propensione € a ritenere che la legittimazione dipenda soprattutto dall'
output». Esattamente il contrario dei movimenti populisti «il cui bacino di pescaggio & I' elettorato meno
colto, piu emotivo che razionale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Berlusconi studia i report Tutti i dubbi sui Comuni

di Tommaso Labate Il leader cerca una strada per «invertire la tendenza» Centrale la
partita di Milano, anche Sallusti sotto esame

ROMA «La questione ¢ invertire la tendenza. s e B
Se vinciamo a Milano, e contemporaneamente aTali _ . —
il Pd perde Roma e Napoli, a quel punto Renzi e ] ' : ] ;
sara percepito come uno che si pud battere. E LA MODERAZIONE | e e
tra un anno, al referendum sulla riforma della E oo HT“.""_TZWWW s ==
Costituzione». Eccolo, il cruccio di Silvio S :“:“';'"“‘m'iﬁ""& i : ﬁ:“%mm_‘:‘:»g;
Berlusconi. Invertire la tendenza. Dimostrare, Eﬂ:ﬁ?ﬂ“ﬁw’?{ EEEme | SRS
come va ripetendo in privato, che il .fierlus;L;JmsludJalrepori
centrodestra ricostruito con Lega e Fratelli d' = Tuttiidubbi sui Comuni | =
Italia «venga visto come una concreta icadlor cerca nme il e el endensa ———

Centrale la purtita di Milano, anche Sallusti sotto esame 12 drudtone siSclae déd 5
Stk el
ot M s

alternativa di governo» e non come «una
litigiosa Armata Brancaleone».

Per questo, a dispetto di un' antica tradizione
che lo ha sempre portato quasi a snobbare le
elezioni amministrative, nella lunga corsa che
separa il centrodestra dall' individuazione dei
candidati a sindaco Berlusconi ha intenzione di
dare tutto se stesso. A cominciare da Milano.
La partita per la «reconquista» di Palazzo
Marino & tutt' altro che definita. L' ex premier
convinto che Alessandro Sallusti sia «un

candidato strepitoso» come ha detto pochi \fﬁr“&“rﬁ“ﬁﬂ
giorni fa. E I' investitura del direttore del e
Giornale piace anche alla Lega di Matteo
Salvini. Ma ci sono due problemi. Il primo é
noto, e riguarda quella riserva che il giornalista
non ha ancora sciolto. |l secondo sta nella
«lettura» che alcuni analisti molto ascoltati ad
Arcore e a via Bellerio, in attesa che siano
pronti i sondaggi di Alessandra Ghisleri, hanno affidato ai leader di Forza Italia e Carroccio. Lettura
secondo cui una candidatura forte e autorevole come quella di Sallusti, definita «perfetta» per una corsa
al Parlamento, sarebbe molto meno efficace per un' elezione a sindaco, dove i cittadini sono portati a
scegliere «chi si & dimostrato in grado di risolvere problemi relativi all' amministrazione, piu che i
"grandi nomi"». Il report sulla scrivania di Berlusconi cita anche una cifra. Settantamila.

Tanti sono i voti che il vecchio centrodestra ha perso negli ultimi cinque anni nel centro di Milano. Di
conseguenza, per arrivare a giocarsela con la coalizione di centrosinistra, «bisogna scegliere un nome
che convinca soprattutto la periferia».

Per sperare di invertirla, quella «tendenza» che a livello nazionale racconta di un paese contendibile ora
solo da Pd e M5S, Berlusconi si impegnera su tre fronti. Il primo & far digerire alla Lega un accordo con
tutti i centristi pronti ad abbandonare Alfano. |l secondo € moltiplicare la sua esposizione pubblica, cosa
che fara anche oggi a Roma, da co-protagonista (insieme all' autore) della presentazione dell' ultimo
libro di Bruno Vespa. La terza sara la ricerca dei volti nuovi. Non c' & riunione di partito in cui I' ex
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premier, ormai, non citi gli esempi di Alessandro Di Battista, Luigi Di Maio e Maria Elena Boschi (non
per forza in quest' ordine). «lI miei sondaggi - € I' opinione che I' ex premier ha affidato a piu di un
fedelissimo - dimostrano che questi tre ragazzi hanno la stessa popolarita di Renzi». E questo avviene,
e |I" adagio berlusconiano, «non tanto o non solo perché sembrano o sono preparati, quanto perché,
essendo giovani, vengono percepiti come distanti dalla vecchia politica». La rottamazione entrata in
crisi nel Pd, forse, sta per prendere radici in Forza Italia. Forse.
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Grillo lancia la corsa: possiamo prendere Roma e le
citta

Al via le candidature del Movimento, ma per aspirare alla poltrona di primo cittadino
bisogna essere iscritti

Dunque a Roma il M5S fa sul serio. Per alcuni G
. . T T 03 no
Grillo e Casaleggio avrebbero pensato a lungo LE SFIDE TRA | PARTIT! |
di smarcarsi dalla partita per succedere a

Ignazio Marino, considerata troppo rischiosa in Gnﬂplanelalacorsa: e m%;:
caso di presa del Campidoglio con una citta possmmop_repdere 5=
difficilissima da gestire e ancor di piu da Roma e le citta

rilanciare in modo credibile. Una sfida ala v diprimo i o et sl

Frncescamashang.
=y

lure seprtiinl s
Funi che I Pliiche pob - fe, 1 el del candiéorn por vato b it per troare 11
3 e, Tarka che fers quasl  neimnlrsons . Negal  rmevs.
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complicata da raccogliere soprattutto
considerando che le Politiche, poi, sarebbero
a un passo.

Eppure ieri sul blog di Grillo, che dovrebbe
partecipare in prima persona alla campagna di
Roma, & comparso un lungo post che traccia
le linee per la partecipazione alle primarie.
Una "nazionalizzazione" della scelta che va
incontro alle richieste, venute soprattutto dal
Senato, di rendere una questione di interesse
complessivo del Movimento, e non solo locale,
la scelta del candidato per Roma. Tanto che s'
era quasi deciso di aprire la selezione al voto
di tutti gli attivisti del paese, ipotesi che nella
serata di ieri ha improvvisamente perso quota
in favore di una consultazione che pare resti
circoscritta ai gruppi attivia Roma.

«Se lo facciamo per Roma lo facciamo anche
per le grandi citta», era stata I' eccezione
sollevata dai parlamentari campani che ancora
non hanno trovato la quadra per trovare il
nome buono a Napoli e temevano di creare un precedente.

Dunque dal 24 novembre al 4 dicembre il M5S accettera le candidature per la corsa a sindaco di Roma.
Oltre alla presentazione del certificato penale e dei carichi pendenti, i candidati dovranno firmare I'
accettazione del regolamento che prevede, tra le altre cose, I' impegno a rimettere il mandato elettorale
in caso di perdita dei requisiti richiesti.

Tra questi c' & la non-affiliazione alla massoneria, la non-iscrizione a un partito politico, il non aver
ricevuto condanne penali, anche solo in primo grado e il non aver svolto piu di un mandato elettorale.
Consentita la candidatura, nei comuni capoluogo di provincia, ai non residenti nella circoscrizione
stessa, purché risiedano all' interno del territorio provinciale.

Tanti paletti per ribadire lo spirito movimentista e per scongiurare I' assalto alle liste Cinquestelle. «Non
accettiamo indagati o condannati e tanto meno esponenti di altri partiti. Quindi consigliamo agli intrusi di
destra e sinistra di farsi da parte», spiega in chiusura il post, dando voce al timore di tanti parlamentari
che temono I' infiltrazione qua e la di pezzi del ceto politico esistente.
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chiamano, stavolta il MaS
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LEGGE DI STABILITa 2016/ Lo scenario per la p.a. delineato dall' intreccio di norme
Un altro anno senza assumere

Chance alla ricollocazione dei dipendenti provinciali

Un altro anno di assunzioni sostanzialmente

bloccate si prefigura per le amministrazioni, LisliaOggt R TCA AN THAZIONG L et 35
anChe se || Contingente del personale in LEGGE DI STABILITA 2016/ Lo scenarto per la p.a. delineato dallintreccio di norme
sovrannumero delle province si & Un altro anno senza assumere
drasticamente (almeno sulla carta) ridotto a Charwp alla r;coﬂocamone dei dl.pendennprovmcmh
poco meno di 2 mila dipendenti. ; B R e

3
s sochia e e
i

La legge di Stabilita per il 2016 come
approdata alla camera non pare allineata in
maniera adeguata alla sofferta evoluzione del
processo di ricollocazione dei dipendenti
soprannumerari di province e citta
metropolitane. Infatti, non prevede alcun

allentamento della morsa alle nuove Exbrgs NEmEE MeeSes alee |
assunzioni ed, anzi, in particolare a partire dal CODICE della SICUREZZA Purere ol senato sullo scherma df
2017, torna a stringere in maniera molto forte “::':L‘;‘:f:i Esame avvocato
le maglie dei vincoli. e uguale_ ovunque
Infatti, il comma 126 del maxiemendamento TR .

abbassa drasticamente il tetto al turnover, g{?::fé?;ggﬁwmm

portato per tutti gli anni 2016, 2017 e 2018 al ;m;ifmx;g:;;j;;mm

solo 25% della spesa del personale non B e

avente qualifica dirigenziale (le assunzioni dei B oo oo

dirigenti sono sostanzialmente bloccate dal S o e e concrges
maxiemendamento) cessato I' anno ;:;mww

precedente. S —

Tuttavia, il medesimo comma conferma la b o|

vigenza del regime di sostanziale blocco delle

assunzioni stabilito dall' articolo 1, comma

424, della legge 190/2014, finalizzato alla

ricollocazione del personale provinciale in sovrannumero, contestualmente precisando che nel 2016,
ultimo anno di applicazione del regime straordinario di cui al citato articolo 1, comma 424, resta ferma la
percentuale dell' 80% della spesa del personale cessato I' anno precedente. In realta, tuttavia, tale
percentuale pud salire al 100%, proprio perché il comma 424, non intaccato dalla legge di Stabilita
2016, continua a disporre che «esclusivamente per le finalita di ricollocazione del personale in mobilita
le regioni e gli enti locali destinano, altresi, la restante percentuale della spesa relativa al personale di
ruolo cessato negli anni 2014 e 2015, salva la completa ricollocazione del personale soprannumerario».
Quindi, nel 2016 in realta, nonostante la «stretta» prevista dalla legge di Stabilita, le amministrazioni
potranno continuare a destinare alla ricollocazione dei dipendenti provinciali il 100% delle risorse del
turnover, relative all' anno 2015.

Oggettivamente, il comma 126 non brilla per chiarezza e sistematicita e sara fonte probabile di intoppi
operativi ed interpretativi. Soprattutto, mantiene, come detto, un regime di blocco delle assunzioni che
appare sproporzionato al numero di lavoratori in sovrannumero.

Tanto piu in regioni come il Veneto, dove i dipendenti provinciali sono stati tutti assorbiti dalla regione,

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2016

Continua --> 74



25 novembre 2015

Pagina 35 Italia Oggi

<-- Segue Economia e politica

ad eccezione degli addetti ai servizi per il lavoro (in via transitoria rimasti per il 2016 alle dipendenze
delle province, ma con costi a carico di regione e stato per effetto dell' accordo della Conferenza stato
regioni del 30 luglio 2015) e degli addetti alla polizia provinciale, che resteranno definitivamente negli
organici provinciali.

Sta di fatto che fino a quando non si sara concluso il processo di ricollocazione dei poco meno di 2 mila
dipendenti provinciali ancora in sovrannumero (secondo la recente rilevazione di Palazzo Vidoni), nel
2016 gli enti locali avranno ancora in sostanza la possibilita di destinare a tali ricollocazioni il 100 della
spesa delle cessazioni avvenute nel 2016, detratte (se vi sono) le spese per assunzioni di vincitori di
concorsi appartenenti a graduatorie vigenti o approvate alla data dell' 1/1/2015.

Invece, le assunzioni non riferite al personale delle province in sovrannumero potranno essere finanziate
con le risorse del triennio 2012-2014 ancora disponibili (ma, in realta le risorse del 2014 dovrebbero
essere state erose dalle esigenze di ricollocazione del personale provinciale del 2015). Oppure, con il
25% della spesa del personale cessato, I' anno precedente che finanzia nella sostanza le assunzioni
ammesse dal combinato disposto della deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei conti
19/2015 e dell' articolo 4 del dl 78/2015: di fatto, le figure da adibire ai servizi sociali e dell' istruzione,
caratterizzati da profili infungibili o titoli di studio del tutto peculiari (educatori asili nido e assistenti
sociali).

Se nel 2016 si chiudera definitivamente la vicenda della ricollocazione, allora si ripristineranno le
vecchie regole: niente piu congelamento delle assunzioni, ma il limite sara quello del 25% della spesa
del personale cessato nel 2015.

Occorre ricordare che il comma 126 disapplica ma per i soli anni 2017 e 2018, il «xbonus» concesso agli
enti virtuosi dall' articolo 3, comma 5-quater, del dl 90/2014, a mente del quale agli enti locali la cui
incidenza delle spese di personale sulla spesa corrente € pari o inferiore al 25%, & consentito effettuare
assunzioni a tempo indeterminato entro il 100% del turnover. Tale incentivo dovrebbe, dunque,
considerarsi utilizzabile nello scorcio del 2016 eventualmente utile, laddove la ricollocazione del
personale provinciale si chiuda entro la fine dell' anno.

LUIGI OLIVERI
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Cultura e scuola. Bonus per libri, cinema e teatro

Ai diciottenni 500 euro e 15mila borse di studio

Una card con 500 euro da spendere tra teatri,
musei, concerti e cultura per tutti i e — J :
neodiciottenni. E un investimento di 50 milioni Ventidi guerra Sl |

sul diritto allo studio che si dovrebbe tradurre g _
in circa 10-15mila borse per consentire agli Soldia sicurezza e cultura, slittail tagfio Ires -

Renaic o2 miliardia forze dell'ordine. difisa e interventi culturalis - Sconto perle socketarinviatoal 2007 =
Cast il premier

studenti meno abbienti di frequentare I' m= : e
universita Nel giorno dei funerali di Stato a o e e
Valeria Solesin, la giovane italiana uccisa a
Parigi che studiava alla Sorbona, il premier
Renzi annuncia una misura che vale 300
milioni (piu 50 per le borse di studio) e che
assomiglia a un esplicito invito ai giovani a non
farsi contagiare dalla paura. E lo tesso premier
a farlo capire nel suo intervento dalla sala sala

degli Orazi e Curiazi dei musei capitolini S e M— S, A i
parlando di un bonus che «diventa O T
simbolicamente il benvenuto nella comunita
dei maggiorenni ma soprattutto diventa
simbolicamente il modo con cui lo Stato ti
carica della responsabilita di essere
protagonista e co-erede del piu grande
patrimonio culturale del mondo».

La scelta del Governo sul bonus da 500 euro
per i circa 550mila italiani che ogni anno
compiono diciotto anni replica quanto gia fatto
recentemente con la riforma della Buona
scuola che ha gia assicurato a tutti gli insegnanti la stessa cifra - ma in busta paga nel caso dei prof- da
spendere sempre in inziative e prodotti culturali. Nel caso dei neo maggiorenni il bonus arrivera invece
con una card da spendere appunto nei musei, nei teatri, nelle librerie o per i concerti. Come nel caso
degli insegnanti molto probabilmente arrivera anche per i neodiciotteni un provvedimento con i paletti e
le indicazioni su come spendere il bonus.

Molto atteso dagli studenti universitari anche I' investimento di 50 milioni annunciato da Renzi per il
diritto allo studio, il grande assente dalla legge di stabilita, anche se nel passaggio al Senato sono
comparsi con un emendamento 5 milioni. Le nuove risorse dovrebbero tradursi in 10-15mila borse di
studio in piu da destinare agli studenti meno abbienti coprendo almeno in parte la platea di chi ne
avrebbe diritto ma viene escluso per mancanza di fondi (I' anno scorso sono stati ben 46mila gli studenti
idonei senza borsa).

L' intervento dovrebbe aiutare il nostro Paese a provare recuperare il gap storico che ci vede - come
certificato proprio ieri dall' Ocse - in coda per il basso numero di laureati.

«Quello del diritto allo studio & una delle emergenze del nostro ssitema universitario», ha ricordato ieri il
ministro dell' Istruzione Stefania Giannini rispondendo alle domande di Roberto D' Alimonte, docente
della Luiss durante un seminario organizzato dall' ateneo .
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Il punto
Nelle primarie, Pd ostaggio delle élite culturali
metropolitane

Tanto per cambiare, il Partito democratico si

lacera sulle regole da adottare nelle D iimivibimiin st | COMMENT] L TmliaOggt
consultazioni primarie, questa volta per )
indicare i candidati alle amministrative di Voluntary: raggiunte Voluntary disclosure:
primavera. gia 90 mila adesioni already 90,000 appficatfons

La pietra dello scandalo, in quest' ultima
puntata della telenovela, sarebbe I' intenzione
dei seguaci di Matteo Renzi di vietare la
ricandidatura di chi ha gia ricoperto I' incarico
di sindaco, esclusi quelli in carica che
concorrono per un secondo mandato. La
norma € evidentemente studiata per impedire
all' ex sindaco di Napoli ed ex presidente della
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Campania, Antonio Bassolino, di partecipare e s | e e S e
alle primarie democratiche. T ) arrTe
Ci sono mille ragioni a favore di questa norma, Nelle primarie, Pd osta Alleanze in aftesa
ma diecimila che sconsigliano di adottarla et ’“"”- o candidafl indael.
proprio ora, quando assume un evidente @&_’;ﬁfﬁ%ﬁﬁﬁﬁ .
carattere «contra personam». Perd la A e s
questione primarie, se si pud dire con un gioco mm‘f,_;“'@:#’*;'ﬁ = :
di parole un po' scontato, & secondaria. Il fatto SRR e SEEETE ERMEEE
¢ che il Pd ha perso quasi tutte le primarie di SRR ST ShmeaE JEae
coalizione, a Genova come a Milano, o ha ﬁ“ﬁﬁg“@ﬁmm“
perso le elezioni contro candidati populisti e SETEET R
della sinistra giustizialista, a Napoli come a e e

M) | sirtia

Palermo ed & riuscito persino a farsi

sconfiggere da una centrodestra in condizioni

comatose a Venezia (oltre che in Liguria). Ha

vinto a Roma e le conseguenze sono peggiori di quelle che avrebbe determinato una sconfitta.

Nel passaggio dalla gestione «ulivista» di Bersani a quella rottamatrice di Renzi, da questo punto di
vista € cambiato poco. Soprattutto nelle grandi citta, il Pd renziano non riesce a superare I' ostilita di
élite culturali metropolitane impregnate di scetticismo snobistico e di atavica diffidenza verso le riforme
(osteggiate magari con richiami a un rivoluzionarismo cosmopolita puramente immaginario) e non
riesce neppure a collegarsi stabilmente alle élite economiche piu pragmatiche che tendono a preferire
soluzioni presentate come «neutrali» o tecnocratiche.

Il meccanismo delle primarie, che dovrebbe consentire di scavalcare le élite rivolgendosi direttamente
alla base elettorale popolare, ha funzionato a livello nazionale, ma a quelli locali risente inevitabilmente
delle influenze legate ai vari centri di potere e di opinione, com' & d' altra parte ovvio che sia. Come non
si combatte la febbre cambiando termometro, cosi non si risolve questo problema politico di fondo, cioé
la debolezza del rapporto del Pd con la sua base elettorale che non diventa una base sociale
permanente, con marchingegni tecnici. La «feudalizzazione» del partito a livello locale in concomitanza
con una personalizzazione del ruolo di vertice € un fenomeno che non riguarda solo la sinistra in Italia e
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non & un fenomeno solo italiano. Al contrario in Italia si presenta con un certo ritardo rispetto a situazioni
come quelle che si vivono in tutte le grandi democrazie europee, solo che li questi fenomeni sono

regolamentati da tempo.
© Riproduzione riservata.
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Movimentazioni. La casa-madre italiana deve emettere fattura nei confronti della sede estera -

Operazione da includere negli elenchi Intrastat

Cessione Ue imponibile nel Paese di destinazione

La stabile organizzazione all' estero - in
territorio Ue o extra-Ue - di imprese italiane,
assume autonoma soggettivita passiva,
limitatamente alle operazioni da essa rese 0
ricevute. E quanto si desume dalla lettura della
lettera d) dell" articolo 7 del Dpr Iva.

¥ocus o 5ok 34, 0w
et 25 Nsserstie TS, . 60

141 flcommercioconlestero

La stabile organizzazione

DOPO IL DECRETO INTERNAZIONALIZZAZIONE

Le succursali all’estero
non sono tassabili in Ttalia

Tale disposizione deve, tuttavia, essere
interpretata alla luce dei chiarimenti forniti
dalla giurisprudenza comunitaria, nonche dalla

Previsto l'accesso
pitt ampio

7 | TRANSFER PRICING

prassi delle Entrate relativa ai rapporti tra casa ki I T
per le branch

e, da prock-

previtts per | somsetts resideati

madre e stabile organizzazione: interpretando =
I" articolo 9 della direttiva 2006/112/Ce, & stato
infatti chiarito che la stabile organizzazione,
non svolgendo un' attivitda economica
indipendente, non & dotata di una soggettivita
passiva Iva autonoma, ma rappresenta una
mera dislocazione territoriale dello stesso
soggetto. Questo limite "interno" esplica
sicuramente i suoi effetti per quanto concerne i
rapporti astrattamente qualificabili come
prestazioni di servizi, risultando tali operazioni
(soggettivamente) non rilevanti ai fini Iva.

Non sembra avere, invece, alcuna efficacia nei
casi di scambi di beni. i
Nella disciplina delle operazioni intra-
comunitarie € infatti espressamente prevista la
rilevanza, ai fini Iva, dell' invio di beni della
propria impresa in un altro Stato membro,
mediante trasporto o spedizione a cura del soggetto passivo nazionale (articolo 41, comma 2, lettera c)
del DI 331/93, che recepisce I' articolo 17 della direttiva 2012/112/Ce).

Nei casi, quindi, di movimentazione intra-comunitaria di beni dalla casa madre alla stabile
organizzazione Ue, non in virtu di una vendita, ma per soddisfare esigenze della propria impresa, I'
operazione viene assimilata ad una cessione intra-comunitaria non imponibile nello Stato di partenza e
tassata in quello di destinazione.

In tale ipotesi, quindi, la vigente normativa esclude espressamente I' operativita della cosiddetta
"intrasoggettivita" tra casa-madre e stabile organizzazione (sul punto si veda circolare Assonime
29/2002). La casa madre deve, pertanto, emettere fattura nei confronti della propria stabile
organizzazione Ue, ai sensi del citato articolo 41, cosi concorrendo tale operazione alla determinazione
del volume di affari e, eventualmente, del plafond della prima.

L' operazione deve, inoltre, essere inclusa negli elenchi Intrastat, nella sezione relativa alle cessioni
intra-comunitarie poste in essere.

Nei casi di invio di beni presso una stabile organizzazione extra-Ue deve, innanzitutto, rilevarsi I'
assenza di una disposizione analoga a quella appena esaminata per le operazioni intracomunitarie. Al
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fine di delineare i profili Iva di tale operazione, & quindi necessario riferirsi ai principi generalmente
enunciati in materia. Piu in particolare, I' agenzia delle Entrate, in diverse occasioni, ha chiarito che la
cessione all' esportazione assume rilevanza ai fini Iva, solo nei casi in cui la movimentazione fisica del
bene & accompagnata dal contestuale trasferimento della proprieta del bene stesso. E solo in tale
ipotesi, infatti, che la cessione si considera non imponibile (e, quindi, rilevante) ai fini Iva, ai sensi dell'
articolo 8 del Dpr lva.

Nella diversa ipotesi in cui i beni siano movimentati dalla casa madre per finalita della propria impresa -
e per questo "consegnati" alla propria stabile organizzazione - dovrebbe, pertanto, concludersi che I
operazione rappresenta una esportazione cosiddetta "franco valuta", rilevante ai soli fini doganali e non
anche Iva.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Clausole abusive senza effetti nei contratti conclusi
online

In giudizio nel Paese del venditore solo se é il cliente a richiederlo

Nello scenario europeo, il fenomeno del
commercio elettronico & disciplinato dalla
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direttiva 2000/31/Ce sul commercio Le cessioni comunitarie/2
elettronico, che stabilisce regole minime ) )
applicabili ai contratti conclusi su Internet. Clausole abuswe Senza effettl

Tuttavia, si prospetta una disciplina neicontratticonclusionline
differenziata per i contratti conclusi online, a

seconda che si tratti di contratti conclusi tra
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professionisti (contratti B2B), oppure tra fajodic; e el
consumatori e professionisti (B2C), poiché a el o .
questi ultimi sono applicabili regole aggiuntive . o
a tutela del consumatore. o = i

Il consumatore in Europa Secondo la
normativa europea, il consumatore ¢ la
persona fisica che agisce per fini che non
rientrano nella sua attivita commerciale,
imprenditoriale o professionale.

Rientra dunque nella definizione di e
consumatore anche il professionista che el
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acquista un' automobile destinata ad un uso e
familiare. I
Assumendo che il consumatore sia la parte piu
debole del rapporto contrattuale B2C, il
legislatore europeo ha previsto una disciplina
speciale, applicabile ai contratti conclusi con i
consumatori e, in particolare, ai contratti che
questi conclude online.

La tutela del consumatore in Europa &
perseguita soprattutto tramite I' adozione di direttive. La direttiva &€ un atto normativo dell' Unione
europea che stabilisce i principi a disciplina di una determinata materia a cui gli Stati membri dell’
Unione devono necessariamente conformarsi. In materia di protezione del consumatore, dunque, le
legislazioni degli Stati membri si ispirano ai medesimi principi, seppur attuati con modalita leggermente
differenti, e garantiscono un livello di protezione uniforme nel territorio europeo, in diversi ambiti.

In relazione ai contratti conclusi dal consumatore online, sono previste regole uniformi in materia di
clausole abusive, di obblighi informativi e di recesso. Prevista anche una tutela processuale.

Quando il consumatore conclude un contratto con un professionista senza poter incidere sulle
condizioni contrattuali (si pensi ai contratti predisposti sui siti Internet, in cui il consumatore pud solo
apporre un click per concludere I' acquisto), & applicabile la direttiva 93/13/Cee (come modificata dalla
direttiva 2011/83/Eu).

Secondo la direttiva, gli Stati membri devono prevedere che il consumatore non sia vincolato dalle
clausole abusive presenti nel contratto. Si tratta di quelle clausole che non sono state oggetto di
trattativa tra il professionista e il consumatore e che determinano un significativo squilibrio tra i diritti
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delle due parti. Cosi accade, ad esempio, in Italia, dove il Codice del consumo (DIgs 206/2005) prevede
che tali clausole siano radicalmente nulle (anche nel contratto concluso online), a meno che il
professionista non provi che sono state oggetto di una specifica trattativa intercorsa con il consumatore.

Diritto di recesso Nei contratti B2C conclusi online, il professionista ha un obbligo rafforzato di informare
il consumatore circa le circostanze e le condizioni di contratto. La direttiva 2011/83/Eu prevede, ad
esempio, che il professionista debba informare il consumatore circa le caratteristiche principali dei beni
o servizi che acquista e che gli renda nota la sua identita e I' indirizzo geografico dove é stabilito. Ad
ulteriore tutela del consumatore che acquista beni su Internet, la direttiva 2011/83/Eu prevede la
possibilita di recedere dal contratto entro quattordici giorni senza dover fornire alcuna motivazione. La
tutela processuale Quanto alla tutela processuale, il regolamento 1215/2012/Ue prevede che il giudice
competente a decidere una controversia relativa a un contratto B2C possa differire, a seconda che I'
azione sia proposta dal consumatore o dal professionista. Se I' azione viene proposta dal consumatore,
questi potra scegliere se radicare la controversia presso I' autorita del luogo in cui & domiciliato o, in
alternativa, proporla innanzi al giudice dello Stato membro in cui &€ domiciliata I' altra parte. Al contrario,
nel caso |' azione sia proposta dal professionista, questi potra rivolgersi solo al giudice dello Stato
membro nel cui territorio &€ domiciliato il consumatore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Con il Moss versamenti lva nel Paese in cui si
acquista

Il sistema smistera gli importi nello Stato di residenza del compratore

PAGINA A CURA DI MATTEO BALZANELLI,
MASSIMO SIRRI - A partire dal 2015 i servizi
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di telecomunicazione, di teleradiodiffusione ed Iservizi comunitari/2
elettronici resi a privati sono rilevanti nel
Paese in cui il cliente ha la residenza o il COl‘lll Moss versamenti Iva

domicilio. La diretta conseguenza & nel Paese incuisiacquista
rappresentata dalla necessita degli operatori

di identificarsi o nominare un rappresentante

fiscale nei Paesi verso cui € rivolta I' attivita. e

Per evitare il proliferare di svariate posizioni il o
Iva nell' Ue, gli operatori possono aderire al delcompratore e
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Il DIgs 42/15 ha recepito le disposizioni
comunitarie che stabiliscono che anche per i
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destino. In parallelo, ha introdotto il Moss, e BRI
(Mini one stop shop) attraverso il quale
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organizzazioni in altri Paesi; i soggetti con St e R o
sede dell' attivita fuori dell' Ue possono

applicare il Moss da uno qualsiasi dei Paesi

nei quali sono dotati di stabile organizzazione ovvero, se non detengono So nell' Ue, in uno qualsiasi
degli Stati memobri.

Inoltre, se un soggetto con sede dell' attivita in Italia detiene delle stabili organizzazioni in altri Paesi
membri, le operazioni da far rientrare nell' ambito del regime Ue del Moss saranno solo quelle effettuate
nei confronti di privati residenti o domiciliati in Paesi diversi da quelli in cui vi & la sede o una So (forza
attrattiva della stabile organizzazione).

| soggetti extra Ue, non stabiliti né identificati in alcuno dei Paesi membri, applicano il regime non Ue
dallo Stato membro appositamente scelto includendovi tutte le operazioni effettuate nei confronti di
privati comunitari. Per contro, un soggetto passivo non Ue, registrato o tenuto a essere registrato ai fini
dell' Iva in seno all' Ue, ma non stabilitovi, non puo ricorrere al regime non Ue (essendo tenuto a essere
identificato ai fini dell' Iva). In una tale situazione, il soggetto passivo non puo avvalersi neppure del
regime Ue (non avendo alcuna sede nell' Ue), dovendosi pertanto registrare e dichiarare I' lva in ogni
Stato membro in cui ha clienti cui presta i propri servizi, come confermato anche nella Guida al mini
sportello unico per I' lva rilasciata dalla Commissione Ue il 23 ottobre 2013.
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Dal punto di vista della certificazione delle operazioni, va osservato che devono essere rispettate le
diverse normative dei singoli Paesi membri. Cosi, per le operazioni effettuate nel regime Ue da altri
Paesi verso privati italiani o nel regime non Ue dall' Italia verso privati italiani vale la dispensa dagli
ordinari obblighi di cui al titolo Il del Dpr 633/1972 (si veda Il Sole 24 Ore del 3 giugno 2015). Per contro,
va conservata «un' idonea documentazione delle relative operazioni fino alla fine del decimo anno
successivo a quello di effettuazione delle medesime». Dovendosi applicare le norme dello Stato
membro di consumo, per le operazioni effettuate dall' Italia verso altri Paesi le imprese devono
verificare gli eventuali obblighi strumentali (fatturazione o certificazione dell' incasso).

| soggetti extra Ue identificati in Italia non possono detrarre I' imposta assolta sugli acquisti e sulle
importazioni in Italia da quella dovuta per i servizi elettronici forniti. E comunque possibile presentare
istanza di rimborso ai sensi dell' articolo 38-ter, comma 1-bis, Dpr 633/72. L' articolo 38-ter, che
disciplina I'esecuzione dei rimborsi a soggetti non residenti stabiliti in Stati non appartenenti alla
Comunita, € stato infatti integrato dall'articolo 4 del DIgs 42/15 con effetto a decorrere dalle operazioni
effettuate dal 1° gennaio 2015.

| soggetti passivi domiciliati o residenti in un altro Stato membro dell' Unione europea ed ivi identificati
(anche ai fini del Moss) e che risultino identificati anche in Italia, recuperano I' imposta relativa agli
acquisti di beni e servizi ed alle importazioni di beni effettuati nel territorio dello Stato esercitando il
diritto alla detrazione della medesima, qualora spettante ai sensi dell' articolo 19 e seguenti,
dall'ammontare dell' imposta applicata alle operazioni effettuate nell' ambito delle attivita non
assoggettate al regime speciale svolte dal soggetto passivo stesso. Qualora tali soggetti passivi non
risultino identificati in Italia, possono chiedere il rimborso dell' imposta ai sensi dell' articolo 38-bis2,
anche in deroga all'espresso divieto recato dal comma 1 della stessa norma.
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Consulenza ad aziende estere, I' lva si paga
oltreconfine

Se il cliente e un privato comunitario I' imposizione avviene in ltalia

PAGINA A CURA DI SIMONA FICOLA,
BENEDETTO SANTACROCE - Le variabili
che influenzano la definizione del regime Iva }Rgg;\g]};jigggggj}arifl

delle prestazioni di servizi internazionali
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Le regole generali Per regola generale, e, et

quando il committente non & un soggetto SRRt S

passivo (rapporto business to consumer, B2C)
il servizio & rilevante nel luogo del prestatore;
se il committente & un soggetto passivo lva (rapporto business to business, B2B) la prestazione &
territorialmente rilevante nel luogo del committente medesimo. Pertanto: se il committente soggetto
passivo non & stabilito in Italia il servizio reso & fuori dal campo di applicazione dell' imposta (in Italia);
viceversa, se il committente & stabilito in Italia, la prestazione é territorialmente rilevante. In questo caso
I' operazione, se imponibile, & soggetta a imposta mediante rivalsa dell' lva, anche quando il prestatore
sia stabilito in Italia 0 mediante reverse charge, posto in essere nella forma dell' autofatturazione o
integrazione della fattura a seconda che il prestatore sia extracomunitario o stabilito nell' Ue.

Si considerano stabiliti nel territorio dello Stato i soggetti domiciliati o residenti in Italia che non abbiano
stabilito il domicilio all' estero, che per i soggetti diversi dalle persone fisiche deve essere intesa
rispettivamente come il luogo in cui si trova la sede legale o quella effettiva. La rilevanza territoriale di
un servizio generico, inoltre, & influenzata dall' eventuale presenza di una stabile organizzazione nel
territorio dello Stato, di un soggetto (casa madre) stabilito all' estero. Come di recente ribadito dalle
Entrate in risposta a un interpello, la stabile organizzazione influenza la territorialita «limitatamente alle
operazioni da essa rese o ricevutey, ossia il coinvolgimento deve riguardare una parte essenziale dell'
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operazione, essendo escluso che la stabile organizzazione possa attrarre, e quindi influenzare sul piano
territoriale, anche le operazioni svolte direttamente ed esclusivamente dalla casa madre.

L' altra variabile L' altra variabile da considerare per I' individuazione della territorialita di un servizio &
data dalla natura del servizio stesso, di modo che sia sempre astrattamente possibile assicurare I'
affluenza del gettito Iva nel luogo di utilizzo (o di consumo) del servizio. A questo scopo le varie
deroghe attribuiscono prevalenza al luogo di materiale esecuzione/fruizione di una prestazione.

Nelle prestazioni B2B a chiunque rese e nelle prestazioni B2C diverse da quelle rese a committente
extracomunitario, la natura del servizio viene in rilievo solo con riferimento alle deroghe di cui agli
articoli 7-quater, quinquies e sexies, del Dpr 633/72, le quali sono piuttosto contenute. La natura
oggettiva dell' operazione, invece, influenza in modo determinate la territorialita dei servizi B2C resi a
consumatori non stabiliti nell'Ue. La casistica € contemplata all'articolo 7-septies che, facendo
eccezione alla regola generale del luogo prestatore, non considera effettuate nel territorio dello Stato,
nonostante effettuate da prestatore stabilito in Italia, una serie molto ampia di prestazioni di servizi rese
a committenti non soggetti passivi stabiliti fuori Ue. Cosicché, in deroga alla regola base del luogo del
prestatore valida nel B2C che vorrebbe la tassazione ai fini lva in Italia, questi servizi sono collocati fuori
campo lva.

La ratio sta nel fatto che per tal via si evita di "esportare" fiscalita indiretta tassando un consumo che
non avviene nel territorio dello Stato. Pertanto, nei rapporti B2C intrattenuti con committenti extraUe, &
necessario indagare sulla reale natura della prestazione: nel caso di servizi generici trova applicazione
la regola generale del luogo del prestatore, secondo cui I' operazione, se imponibile, & assoggettata ad
imposta in Italia; diversamente, laddove si abbia a che fare con un prestazione specifica, I'operazione &
fuori dal campo di applicazione dell' Iva. Resta salva I' ipotesi dei servizi in deroga che vanno tassati
secondo le specifiche regole ivi previste.
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Cessioni. Gli effetti dell' applicazione della temporanea esportazione

Fiere oltreconfine, vendite senza imposta

Quando un soggetto vende beni che non sono
in Italia nel momento della cessione, come nel
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diversamente dal caso delle vendite in fiera, si
trattava di estendere il regime della non
imponibilita lva a un' operazione di vendita sostanzialmente conclusa al momento dell' esportazione
doganale, in presenza di obblighi contrattuali vincolanti assunti dalle parti e per la quale il passaggio
della proprieta era gia previsto, anche se differito.

Stesso trattamento per le vendite durante una fiera in altro Paese Ue.

Anche in tal caso, infatti, la cessione si perfeziona quando il bene & gia uscito dal territorio dello Stato
configurando un' operazione fuori campo lva.

La disciplina comunitaria diversamente dalle analoghe operazioni in ambito extraUe (per le quali,
occorre accertare quali adempimenti fiscali siano eventualmente previsti nel Paese in cui & effettuata la
cessione), & chiara nel delineare gli obblighi degli operatori. Come per i trasferimenti a scopo di
lavorazione fra Stati membiri, anche la permanenza temporanea di beni in altro Paese Ue, ivi spediti per
essere esposti in fiera, realizza un' ipotesi di deroga rispetto alla regola generale che assimila il
trasferimento di beni «a se stessi» a un' operazione intracomunitaria. Ma, nelle lavorazioni, anche per I
invio dei beni a scopo d' esposizione (ipotesi riconducibile al paragrafo 2, lettera h, dell' articolo 17,
direttiva 2006/112), la deroga opera solo se sono rispettate le condizioni stabilite dalla norma. Nella
fattispecie, se il bene & venduto durante la fiera, cessa evidentemente il suo utilizzo temporaneo.
Cessando tale condizione sospensiva, il bene si considera trasferito a destinazione dello Stato membro

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2016

Continua --> 88



25 bre 2015
Paging & Il Sole 24 Ore

<-- Segue Economia e politica

in cui & stato inviato. La conseguenza é che |I' operatore nazionale dovrebbe nominare un
rappresentante fiscale nel Paese della fiera per effettuare la cessione Ic assimilata (acquisto Ic
assimilato nell' altro Stato membro) e, al momento della vendita del bene, dovrebbe seguire le regole di
fatturazione di questo Stato. Con un acquirente soggetto passivo, se il Paese in questione ha adottato il
reverse charge (come ha fatto I' Italia) per le cessioni interne effettuate nel proprio territorio da operatori
di altri Stati Ue, I' impresa italiana dovrebbe emettere fattura per la vendita fuori campo Iva con la
dicitura "inversione contabile", facendo attenzione a non duplicare gli effetti dell' operazione con
riferimento alla fattura emessa all'Rf per la cessione assimilata.
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L' opzione. Chi compra puo chiedere di non pagare I' imposta

L' esenzione scatta anche per i turisti

| privati residenti o domiciliati fuori Ue possono
beneficiare dello sgravio dell' Iva per gli
acquisti effettuati in Italia. E comnque bene
ricordare che il rivenditore non & obbligato ad
applicare la detassazione.

Lo sgravio pud essere applicato alle seguenti
condizioni: residenza o domicilio
"extracomunitario" del cliente; importo
superiore a 154,94 euro (al lordo dell' Iva), per
acquisti effettuati in uno stesso punto vendita e
tramite unica fattura; uscita dei beni dall' Ue
entro il terzo mese successivo a quello dell’
effettuazione dell' operazione.

L' articolo 38-quater del Dpr 633/1972 puo
essere applicato anche nei confronti di clienti
(privati) di nazionalita italiana o di altro Stato
membro, domiciliati o residenti al di fuori dell'
Ue (Cm 145/98). Per contro, sono esclusi i
soggetti residenti o domiciliati a San Marino.

In linea di massima, la detassazione opera
per: abbigliamento, calzature, pelletterie ed
accessori; piccoli mobili, oggetti di
arredamento e di uso domestico; articoli
sportivi; oggetti di oreficeria e di gioielleria;
apparecchi radiotelevisivi ed accessori;
alimentari; giocattoli; computer ed accessori;
strumenti ed accessori musicali; apparecchi di
telefonia; cosmetici; accessori per autoveicoli;
prodotti alcolici e vitivinicoli.
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| beni devono essere trasportati nei bagagli personali del viaggiatore extra-comunitario, come bagaglio
a mano, bagaglio stivato (cosiddetto bagaglio "appresso") o bagaglio non accompagnato. In quest'
ultimo caso, la circolare 171/D/99 pone I' ulteriore condizione che «i viaggiatori lascino I' Italia con diretto
scalo nel proprio Stato di appartenenza», anche se in parziale contrasto con il telegramma 480/VI11/80
del 26 luglio 1993, laddove veniva confermato il beneficio anche in caso di scali intermedi nella Ue,
purché durante detti scali il viaggiatore non potesse ritirare i bagagli.

L' articolo 38-quater prevede due differenti modalita per operare la detassazione: "Sgravio diretto" e

"rimborso successivo".

Nel primo caso il cedente emette fattura senza lva, indicando che si tratta di operazione non imponibile
ai sensi dell' articolo 38-quater, comma 1, Dpr 633/72. Sulla fattura devono essere riportati gli estremi
del passaporto, o di altro documento equipollente (oppure possono essere riportati anche dall'
acquirente dopo I' emissione della fattura, purché prima dell' ottenimento del visto doganale).

Il viaggiatore dovra quindi trasportare i beni al di fuori del territorio doganale dell' Ue entro il terzo mese
successivo a quello d' effettuazione dell' operazione, ed entro il quarto mese successivo deve restituire
la fattura vistata dalle Dogane al cedente. Qualora la fattura non venga restituita nei termini previsti, il
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cedente dovra provvedere a regolarizzare |' operazione entro il mese successivo emettendo apposita
variazione in aumento per I' importo dell' lva a suo tempo non addebitata.

Per evitare il rischio della mancata ricezione della fattura vistata e di dover quindi versare all' Erario I'
Iva (non incassata) sulla vendita, & possibile azionare la procedura del rimborso successivo (comma 2),
che consente al cedente di non esporsi direttamente all' eventuale inadempimento da parte dell’
acquirente.

In questo secondo caso, il cedente emette fattura con Iva per procedere al rimborso solo
successivamente, se |' uscita dei beni dal territorio Ue & avvenuta entro tre mesi. Per agevolare tale
procedura, sono nate le cosiddette societa di "tax free" che si pongono come terzo soggetto interposto
nell' operazione di rimborso dell' imposta.
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L" ANALISI
Il premier prenota la flessibilita Ue

Da un lato I'esigenza sacrosanta di
incrementare le risorse per la difesa e la e — :
sicurezza, dall' altro la necessita di potenziare Venti di guerra Sl |

il «volume di fuoco» per far si che la fragile g .
ripresa in atto si consolidi. Stretto tra queste Soldia sicurezza e cultura, slitail tagfio Ires 3

Renaic o2 miliardia forze dell'ordine. difisa e interventi culturalis - Sconto perle socketarinviatoal 2007 =
Cast il premier

due priorita, Matteo Renzi pone sul piatto della g - e
manovra 2 miliardi, prenotando di fatto la T
flessibilita europea attesa per la prossima
primavera. di Dino Pesole Da questo punto di
vista, le modifiche alla legge di stabilita
annunciate ieri dal presidente del Consiglio,
rispondono con 1 miliardo in piu che nel
complesso si assegna alle «quattro linee
guida» per la sicurezza all' esigenza gia

manifestata in sede europea, in primis dalla e e
Francia. Anche i 150 milioni destinati al 2 per e e Ee
mille per le associazioni culturali vanno nella
direzione di puntare su quello che ¢ il vero
asset vincente del nostro paese. Il rinvio al
2017 dell' auspicato taglio dell' Ires va
interpretato come una sostianziale presa d'
atto. Poiché il Governo ha subordinato I'
anticipo al 2016 all' attivazione della «clausola
migranti», il rinvio da parte di Bruxelles della
decisione sull' intera partita della flessibilita
alla prossima primavera ha reso di fatto quell’
anticipo sostanzialmente impraticabile.

Si fa conto ora sull' ulteriore clausola connessa all' emergenza terrorismo, in sostanza sulla possibilita di
scomputare dal calcolo del deficit le spese sostenute per incrementare le sicurezza. Un' apertura
esplicita in questa direzione € giunta la scorsa settimana dal presidente della Commissione, Jean
Claude Juncker, che in sostanza ha chiesto di applicare quanto gia previsto dal Patto di stabilita in
presenza di «eventi eccezionali» che coinvolgano i Paesi memobri.

In sostanza, con le modifiche in arrivo, si punta a «prenotare» fin d' ora un maggior deficit che alla fine
potrebbe avvicinarsi allo 0,2% (& probabile che la clausola migranti venga concessa solo per 1o 0,1%).
In tal modo, I' asticella dal 2,2% attualmente previsto dalla manovra in discussione alla Camera si
attesterebbe nei dintorni del 2,4 per cento. Si aprira probabilmente il confronto con Bruxelles sulla
destinazione di parte delle risorse per 1 miliardo al capitolo «identita italiana»: una serie di interventi, tra
cui si segnalano i 300 milioni per i diciottenni cui verra estesa la carta per consumi culturali (500 euro
annui a testa), una scelta che sembra ispirata piu alla ricerca del consenso che a una fredda valutazione
delle priorita e su cui potrebbe esserci pit di un dubbio in sede europea.

Sul versante fiscale, a fronte del reiterato invito rivolto al Governo perché privilegiasse gli interventi
destinati alla riduzione del carico che grava sul lavoro, Renzi e il ministro dell' Economia, Pier Carlo
Padoan hanno opposto un ragionamento basato sulla richiesta di valutare la manovra fiscale all' interno
di un orizzonte pluriennale. Gli 80 euro lo scorso anno, ora I' abolizione della Tasi sulla prima casa, e a
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seguire - stando agli intendimenti programmatici esposti anche a Bruxelles - Ires e Irpef. L' anticipo al
2016 del taglio in programma per il 2017 per quel che riguarda I' imposta sulle societa avrebbe avuto un
indubbio effetto di ulteriore stimolo alla domanda interna. La scommessa & ora provare a invertire |l
clima delle aspettative anche con la "minimanovra" annunciata ieri, che dovrebbe potenziare I' effetto
"propulsivo" atteso dall' abolizione della Tasi.

La legge di stabilita - ha osservato Padoan due giorni fa al termine dell' Eurogruppo - «é ritenuta
accettabile». Resta I' obiezione sul peggioramento del deficit strutturale dello 0,5% nel 2016, elemento
non secondario nel responso finale sulla manovra atteso per aprile. In primo piano la clausola sulle
riforme, con la richiesta del Governo di poter fruire di un ulteriore 0,1% del Pil (1,6 miliardi), e la
clausola sugli investimenti (4,8 miliardi pari allo 0,3% del Pil).
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La sfida del terrore

GLI STATI e I' ordine mondiale

di Sabino Cassese

I | presidente francese ha risposto agli attacchi del terrorismo e —
globale con una triplice strategia. Ha mandato i bombardieri a GORRIERE DELLA SEHA
colpire le centrali terroristiche: questa ¢ la classica risposta dello g RS
Stato che vede minacciata la propria sovranita e |' ordine T e T =
interno. Si & poi rivolto all' Unione Europea, invocando I' o Jet abbattuto, I'ira di Puti
applicazione dell' articolo 42, comma 7 del trattato sull' Unione : o
Europea, e quindi chiedendo I' aiuto e I' assistenza dell' Europa:
questa € una dichiarazione di debolezza dello Stato, che
richiede la solidarieta di altri Stati della regione. Infine, ha
promosso |' approvazione di una risoluzione da parte del
Consiglio di Sicurezza dell' Organizzazione delle Nazioni Unite,
che ha autorizzato «tutte le misure necessarie», anche se non ha
richiamato il capitolo 7 della Carta dell' Onu: questo passo &
diretto a ottenere la «copertura» della comunita internazionale
alla sua risposta esterna all' aggressione interna.

In questa triplice mossa si rivelano tutte le caratteristiche, le
forze e le debolezze della globalizzazione. Innanzitutto, risalta
chiaramente che problemi globali, come quello del terrorismo
internazionale, non possono essere risolti con soluzioni
domestiche, nazionali. Bisogna, insomma, che vi siano polizie
globali incaricate di mantenere un ordine che riguarda singole STATLINTE
nazioni, ma che & minacciato da reti estese di terroristi. Poi, si NOALDGIE
evidenzia la duplice natura della globalizzazione: se gli Stati non e
possono far a meno dell' intervento di organismi sovrastatali,
questi ultimi da soli non bastano, perché debbono
necessariamente valersi di forze statali, nelle cui mani
rimangono eserciti e polizie .

G li Stati fanno parte di «xcondomini» sempre piu ampi, senza
dei quali non possono svolgere alcune attivita, ma «condomini»
rimangono gli Stati. Questi ultimi debbono sottomettersi alle
regole «condominiali», anche se i titoli di proprieta rimangono
nelle loro mani.

Ora, perd, comincia la parte piu difficile. Nessuno dei membri

della comunita internazionale & disposto da solo ad affrontare la CHERISCHIA D FAVORIRELTSES
sfida, che & sia militare, sia di polizia, sul terreno. Ognuna delle e
potenze che detengono la forza delle armi ha bisogno della
collaborazione delle altre potenze. E questo pone un problema
tradizionale, di intesa tra Stati, quell' intesa che il presidente
francese va cercando in questi giorni. Ma c¢' & un problema piu
vasto, che riguarda tutta la comunita internazionale, tutto lo spazio globale: vi sono nel mondo territori
non governati, Stati falliti (Libia, Yemen, in parte Siria e Iraq), che sono altrettanti focolai di disordine e
origine di forze terroristiche. Le organizzazioni internazionali sono interessate a restaurare poteri statali

Siria, Otsarma s sch
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in queste aree, che altrimenti diventano fattori di destabilizzazione di dimensioni mondiali e impongono
costi altissimi alle popolazioni dei Paesi sviluppati.

Gli Stati Uniti, il Paese che ha finora svolto (in parte) il ruolo di poliziotto mondiale, collaborando a
questo compito, sembra aver sposato la tesi esposta da Henry Kissinger nel suo ultimo libro: questo
compito di ordine deve essere affrontato a livello «regionale», nelle grandi aree del mondo (I' Europa, I'
America del Sud, quella del Nord, il Sud-Est asiatico), dagli organismi sovranazionali della regione, ad
esempio, I' Unione Europea.

Si riaffaccia qui un problema che si pone fin dalla Seconda guerra mondiale: come forze estranee, con
la legittimazione della comunita internazionale, possano, con il potere delle armi, nello stesso tempo,
creare Stati, dare ad essi legittimazione, assicurarvi il rispetto di essenziali regole democratiche e del
diritto. E tutto questo imponendosi a comunita locali dilaniate da divisioni tribali, etniche, di clan, e
quindi tradendo il tradizionale principio secondo cui sono i popoli che si danno organizzazioni statali,
scegliendone i principi e le regole costituzionali.
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gli stati e I' ordine mondiale in un' epoca di nuove
sfide

SEGUE DALLA PRIMA G li Stati fanno parte di —

«condomini» sempre piu ampi, senza dei quali
non possono svolgere alcune attivita, ma SIALLINTERESSECOMUNE
possono 9 ) ) A NOALOGICHENAZIONALI
«conddmini» rimangono gli Stati. Questi ultimi e
. COMMENTI
debbono sottomettersi alle regole o CALHONDO

«condominiali», anche se i titoli di proprieta
rimangono nelle loro mani.
Ora, pero, comincia la parte piu difficile.
Nessuno dei membri della comunita e e —
internazionale & disposto da solo ad affrontare :
la sfida, che & sia militare, sia di polizia, sul e
terreno. Ognuna delle potenze che detengono P LECONOMIACOLLABORATIVA
la forza delle armi ha bisogno della o T —
collaborazione delle altre potenze. E questo : : | ‘B}E@mﬁm :
pone un problema tradizionale, di intesa tra
Stati, quell' intesa che il presidente francese va
cercando in questi giorni. Ma ¢' & un problema
piu vasto, che riguarda tutta la comunita
internazionale, tutto lo spazio globale: vi sono
nel mondo territori non governati, Stati falliti
(Libia, Yemen, in parte Siria e Iraq), che sono SRCHARIRL

. o . 2 . UN DRAMMATICO DOPPIO GIOCO
altrettanti focolai di disordine e origine di forze CHE RISCHIA DIFAVORIRE L'ISIS
terroristiche. Le organizzazioni internazionali :
sono interessate a restaurare poteri statali in
queste aree, che altrimenti diventano fattori di
destabilizzazione di dimensioni mondiali e
impongono costi altissimi alle popolazioni dei
Paesi sviluppati.
Gli Stati Uniti, il Paese che ha finora svolto (in
parte) il ruolo di poliziotto mondiale, collaborando a questo compito, sembra aver sposato la tesi
esposta da Henry Kissinger nel suo ultimo libro: questo compito di ordine deve essere affrontato a
livello «regionale», nelle grandi aree del mondo (I' Europa, I' America del Sud, quella del Nord, il Sud-
Est asiatico), dagli organismi sovranazionali della regione, ad esempio, |' Unione Europea.
Si riaffaccia qui un problema che si pone fin dalla Seconda guerra mondiale: come forze estranee, con
la legittimazione della comunita internazionale, possano, con il potere delle armi, nello stesso tempo,
creare Stati, dare ad essi legittimazione, assicurarvi il rispetto di essenziali regole democratiche e del
diritto. E tutto questo imponendosi a comunita locali dilaniate da divisioni tribali, etniche, di clan, e
quindi tradendo il tradizionale principio secondo cui sono i popoli che si danno organizzazioni statali,
scegliendone i principi e le regole costituzionali.
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